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5 MAGGIO, LA SECOND 


A 


0 


DUCE annunzia agli italiani e al mondo 
| è finita © 


É iana I 
a Addis Abeba. Badoglio 


Il Re e il Duce 
a Badoglio 


H Re e il Duce hanno inviato | 
i seguenti telegrammi a S. E. 
| Badoglio: 


A S. E. il Marescial- 
lo d’Italia Pietro Bado-. 
glio comandante supe- 
riore in A. O. — ‘Addis 
Abeba. cara 


i 


nof| 


Dux 


Dogi alla festa delle iruppe villoriose sono entro 


mba 


l’espressione del mio 
grato animo e del mio, 
compiacimento. A lei. 
il mio cordiale saluto. 
Aff.mo cugino 


VITTORIO EMANUELE 


Maresciallo! d’Italia 
Pietro Badoglio. 
Milioni. e milioni «di 
italiani, raccolti nelle 


salutato ib Du- 
Nulla più cone 
popolo. La di- 
il clamo: 


che, diunziy aveva 
ce al Suo apparire. 
tiene Vardore del 
mostrazione si ampliu; 
re dalla ‘piazza raggiunge i più 
distanti, © viene alla prazza l'eco 
di clamori «lontani, IL Iuce sosta 
al balcone ‘per alcuni minuti; su 
deve subito riapparire e per otto, 
dicci volte l’invocazione e Vaccla- 
mazione si alternano, con eguale, 
gigantesca impetuosità e persistene 
iea. Il,Duce saluto romanumente, e 
indugia a lungo: © ji85% «immobile 
la meravigliosa; inestimabile adu- 
nata. MITE 


o; ROMA, 5‘) 
Te 18.15 il sibilo delle sîre- 
Ubito si unisce ampio suo- 


) 


‘Spettacolo. formidabile 
Intanto, al primo ‘accendersi dei 


ampine c il rullo dei tam- 


il gli edifici 


funali e delle lampade cittadine, 
pubblici ‘e le sedi di 


Subito il'sibito delle sìrene rita» 


Alle intrepide vitto-| 


piazze di tutta Italia, 


a boma palesare il popolo Rei pulente si pento, di|glia l'aria: Dadunata, che si è| riose truppe metropo- acclamano con esul. 
0 È 7 uno sfolgorante scintillio di lam-|protrattavin tuttò per un'ora ed\qeg: CR i E Psa î 
Pisi Seite mesi dopo Dadile elettriche) lo spoltadot0! Gus guarlo essiiti llitane ed indigene che, tanza ardentissima la 


Mesi si compiono de quan- 
‘ottobra, alla Nazione di. 
} 5 SA i x 
Wemire di immensa cortei 


ie lo cavia: diJtalia, il: Duce. 


le parola di Mussolini 


Pace ma pace romana 


Lap 


mom 


particolarmente superbo lungo il 
Corso Umberto, che'appare ingem- 
mato di queste vive luci fino al 
o sfondo grandioso, Piarza Vo» 


Una manifestazione al' Sovrano 


Allora du piuzza Venezia una 
folla sterminata.si riversa sw. lis 


sotto labile sapiente 
Suo comando, hanno, 
con'alto valore e indo» 


entrata delle nostre. 
truppe ad Addis Abe. 
ba e piaudono a V.E. 


MA y gIG s S iezia, dove si profila gigantesco; jsu del Quirin I 30; o n At A Sale Ve VALI 7 

ni con la doce ferifa della è a . È uWeaia,. GOve dep 9 s jeu del Quirinale per acclamare il i pi 

Suna inssirite Ho porele Pronti a difendere la vittoria formidabile, il blocco della folla, | Sovruno. CE mita volontà, compiu-!che le ha guidate alla 

nel Sla; imenticate= «Italia pro- immensità nereggiante su cui rom- | - I} Re, lu Regina e la Principessa Da ai resa rande mèta. | ‘ ae 
‘o la gloriosa Imp ci 


te a Tascista}, Ialia di Vitto- 

i to e della Rivoluzione: In 
che il sido della tua de- 
schti o empia I cielo e sia di 
n. UM eesoldati! che attendono it 
ci di sprono agli amici.e di 
) “nemici an ogni parte dei 
pi rido di ghiustizia, grido di 

ba 


dotta, 


do, ; i a 

ha Wolazione che gremisce le 
Pomeriggio oramai tardo, 

Sosta. oi Vesitazione si 


stro 
5 


DR 


mp cOluzione e della Guerra. 
a tti: nomini, donne, bim- 
Verai, con l'eccezione di 
© lamorano in officine o in- 
di di A o sono addetti a 


Li 
Na 


nord 


colonne 
hi tolì Arqnguardisti e; dei 
o sì predispongono a; rag 
(è Gruppi rionali. Prfssano 
if del centro e della merife- 
ine des tamburini che 
MR: >il popolo all’adunata. La 
Li di Toma, la vita d’Italia. pal- 
Sulle piazze. IL sibilo delle 
! rinnova. con brevi ‘inter 


con intrepida, inesorabile decisione 


i 


/ ; I i ‘ROMA 5 
‘Ecco il discorso pronunciato. dalDuce. dal balcone di Palazzo Venezia : 
CAMICIE NERE DELLA RIVOLUZIONE, UOMINI E DONNE 
DI TUTTA ITALIA, ITALIANI E AMICI DELL'ITALIA AL 
DI LA’? DEI MONTI E AL DI LA’ DEI MARI, ASCOLTATE! 
Il Maresciallo Badoglio mi tefegrafa : 
’ «OGGI 5 MAGGIO ALLE ORE 16, ALLA TESTA DELLE 
© TRUPPE: VITTORIOSE SONO ENTRATO IN ADDIS ABEBA» 
Durante i trenta secoli della sua storia, l’Italia ha vissuto molte ore 
memorabili, ma questa di oggi è certamente una delle più solenni, 
— ANNUNCIO AL POPOLO ITALIANO E AL MONDO CHE LA 
GUERRA E" FINITA, ANNUNCIO AL POPOLO ITALIANO E AL 
MONDO CHE ILA PACE E’ RISTABILITA, ! 
© ©. Nom è senza'emozione e senza fierezza che, dopo sette mesi di aspre 
‘ ostilità, pronuncio questa grande parola, ma è strettamente necessario che 
io aggiunga che si tratta della nostra pace, della pace romana che si esprime 
in questa semplice, irrevocabile, definitiva proposizione: ‘© 
| L’Etiopia è italiana. Italiane di fatto perchè occupata dalle nostre armi. 
vittoriose, italiana. di diritto perchè col gladio di Roina è la civiltà che-trionfa 
sulla barbarie, la giustizia che trionfa sull’arbitrio crudele, la redenzione dei 
miseri che trionia sulla schiavità millenaria. — A 
Con le popolazioni dell'Etiopia la pace è già un fatto compiuto. Le moi 
teplici razze dell’ex impero del Leone di Giuda hanno dimostrato per chia: 
rissimi segni di voler vivere :e lavorare tranquillamente all'ombra del tricolore 
d’Italia, ; È 


ta; 
È 


Suonaito sempye lefcampa- 
196 onartanti diffondono inni 
te del chiaro ‘tramonto 


“(ioia splendente 


(5 pimirionfale, più splen- 


Qoia di popolo fu più lu-| 


Il capo ed i ras battuti e fuggiaschi non contano più e nessuna forza al 
mondo potrà mai farli contare. » i togkuja 
Nell’adunata del 2 ottobre io promisi solennemente che avrei fatto tutto 
il possibile onde evitare che un conflitto africano si dilatasse in una guerra | 
europea. Ho mantenuto tale impegno e più che mai sono convinto che turbare 


ba continuo il grido della passio- 
ne, della fede e dell'entusiasmo. 
Te colonne delle CC. NN., che con 
musiche in testa scendono per le 


accodatio i cittadini, trovano Piaz- 
sa Venezia del tutto gremita. E? 
il popolo che, al primi sibili delle 
sirene, al primo battere delle cam- 
pane, ‘illa prima voce degli alto- 
parlanti, sì è buttato, a valanghe, 
persessere tutti ad ascoltare i più 
vicinive più di presso, la grande 
parola del. Duce. } 

Piazza Venezia non basta a con- 
tenere ‘Roma. La folla sì dirama 
immensa-e sì distende per tutta la 
via dell'Impero sino a raggiunge 
re, con una lontanissima scia di 
torce, il Colosseo che rivela i sivì 
alti fastigi nella luce piena dei ri- 
Rettori, invade’ il corso Umberto'e 
la via Cesare Battisti, assalta le 
gradinate del Vittoriano, si addei 
sa a ridosso ‘del Foro Traiano. 
questa moltitudine che si pigià 
spalla a spalla; volto @ wolto,' sale 
Pinvocazione continua «Duce! Di 
cel, Il grido domina le musiche 
che ‘intonano gli Inni della Rivo- 
luzione. IT Vittoriano, illuminato 
dal palpito delle fiammelle appare 
come se emergesse dalla folla. 


Ecco. il: Vincitore 
impazienza della  mollitudine 
ontenibile. 
L'invocazione al Duce si tramuta 
Vin ampia manifestazione. E quan- 

re 20, Duce, che veste 
Comandante Generale 
zia, appare al balcone; 
e FRmiehso ns vata dalla 


Tuie e ad esse si accompagnano e si | 


| ultime menzog! 


Mariu:sono evocati tre volte al bal. 


cone. Poi la folla sì scioglie. 


desidero giunga oggi 


MUSSOLINI 


(Nostro servizio particolare) 
DAL 0. G. NORD, 5 
La vittoriosa marcia della Di- 
visione d'acciaio lungo i 400 e 
più chilometri della Lormentala 
pista, il cui nome veramente im- 
periale è stato per noi una delle 
re della perfidia 
conclusa con l'in 
delle nostre inup: 
che con la 


cliopica, sì, è 

gresso solenne 
pe in Addis Abeba, con 
forza hanno riporiato l'ordine 
nella città devastata dai recenti 
avvenimenti. Quando sarà fatta 
la storia di questa impresa dA 
frica, le asperità superate dalla 
Divisione d'acciaio dovranno le- 
nere uno dei primi posti a esem. 
pio mei secoli, non solo della ef- 
ficenza militare, ma anche del- 
la sapienza organizzativa dei 
nostri comandi. 


Esperienza preziosa 
|--La colonna «utocarrata 


di 


riszala. Anzi qui si apriva un 
i problema enorme per In'rac- 
colta e l'avviamento di 3% 
locarri, che doveva es 
lata in un tempo d 
La gagliarda «utirezza 
UIntendenza e le slancio degli 
autisti era una garanzia: sicu- 
ra di successo, ma quello che 
mancava ancora era la strada 
de Mai Ceu al lago 'Ascianghi e 
a Quoram. IL Maresciallo Bado- 
glio non pose tempo in mezzo e 
gettò nel cantiere © due * interi 
Corpi d’Armata, che con uno 
sforzo titanico mobilizzati insie- 
me al Genio, in pochi giorni co- 
me avevano vinti i nemici vinse 
ro anche la naluraimutandosi 
da querrieri in costruttori. Se il 
15 aprile era stata presa Dessit, 
qualche giorno dopo, € precisa- 
mente il 21, venivano dati gli 
ultimi colpì dì piccone sulla 
nuovissima camionale e già! il 
grande ‘serpente, d'acciaio di 


Il tricolore sull'antico ghebbi | 
degli imperatori di Etiopia 


con la maggiore celerità poss: 
bile, guadando torrenti, scalun 
do rampe e passaggi strelli 

jorti pendenze. Gli ostacolivche 
intralciavano la; marcia erano 
enormi, ma ad uno ad uno ve 
nivano superati dalla ferrea vo 
lontà. degli. uomini galvanizza- 
ti dal miraggio: dellayvittorit fi- 
nale. «Lo. sforzo supremo sosti 
Inuto al valico del colle diT'er- 
maber, dove: si ‘è lavorato die 
giorni e due molti allume di fa: 
ri e sotto la pioggia, è ormni 
‘scolpito; nella, mente di coloro 
che vi hanno assistito e di cli 
\ine-ha appreso la grandiosità, 


‘ A ventaglio sulla città. 


Ma ormai l'altopiano di Debra 
Brehan era sotto il nostro danti- 
nio e da: qui îl cammino è prose 
quito ancor più celermente ver- 
so la capitale che già le nostre 
avanguardie più veloci polevano 
intravvedere. E” stato a questo 


è 


Ù 


Gondar al comando di. Starace 
ci aveva dato preziose esperien- 
se per l'organizzazione di ‘que- 
sta che doveva essere più veloce 
e militarmente più potente, for- 
nita di tuito, capace così di su- 
perare le infelici condizioni del- 
la strada come dì poter dar bal- 
taglia în ogni momento @ forze 
‘che si fossero presentate anche 
in gran numero. Era stata la, 
fuiminea occupazione di Des- 
siè a togliere, non soltanto agli 
etiopici il pilastro strategico del- 
l'impero, ma l'aggravarsi del 
disastro militare abissino deri- 
vava dal fatto che la stessa Ad 
era scoperta davanti 


punto che la potente colonna 
‘motorizzata e le più agili colon- 
me. eritree hanno avuto sentore 
dei disordini amarcoîdi in'euiì 
Addis Abeba era caduta per la 
fuga del negus; ma l'avanzata 
sulle due strade non è stata în- 
Muenzata dagli, avvenimenti pò- è 
litici che avevano destato 'ovun- © 
questanta agitazione. Anche igli » 
“stranieri. di) Addis ‘Abeba hanno < 
‘lanciato l'appello. al Marescidt 
To Badoglio perchè affrettasse > 
l'ingresso; eravamo dunque di- 
ventati gli attesi, Ma da un Gon- 
dottiero dì Armate è manifesto 
che soltanto le esigenze militari 
possono essere prese în consìde- 


3000 autocarri aveva cominciato 
la snodarsi, lanto che’ il 24 no- 
teva concentrarsi in Dessiè. Ba- 
starono due giornate per orga- 
nizzare lutto il necessario, per 
mettere in movimento l’intera 
Divisione e gli ul@imi tocchi del 
miracolo logistico ‘ avvennero 
sotto gli occhi del Condottiero 
trasferitosi a Dessiè con tutto 
il Comando. 


-La marcia leggendaria 

Con rapida decisione il Mare- 
sciallo Badoglio spiccò le co- 
lonne celeri eritree | verso la 
strada di Addis Abeba, affidan- 
do ad esse le funzioni dì avan- 


ficrezza e di orgoglio. La 
in, Ceedlera it suo ritmo. Le 
0 in immenzo trambusto di 

e di veicoli, che corrono 

ij le direzioni, sì incrociano, 

Î hrciono sino a formare una 
i Midabile fiunana travol- 
sso E Dalle finestre, dai balconi, 
CA, artazze, oltre ai tricolori, |: 
poll “ora addobbi di'arazzi; € 
rio: fail, \Westo movimento di mol 
sventolio. di ‘bandiere, 

) o continua, di trat-. 
h SEN d furire acutamente, 
hg rio delle sirene, lo 'scam> 
i w e torri e delle chiese, su || 
brastano, dal Campidoglio 


la pace dell’ Europa significa far crollare | Europa. ; 

Ma debbo immediatamente aggiungere che noi siamo pronti a difendere 
la ‘nostra folgorante vittoria con la stessa intrepida e inesorabile decisione con, 
Ja quale l'abbiamo conquistata, î ; 

Noi sentiamo così di interpretare la volontà dei combattenti d'Africa, Ea ABOCA. SEE 
di quelli che sono morti, che sono gloriosamente caduti nei combattimenti TI 
e la cui memoria rimarrà custodita per ‘generazioni e generazioni nel cuore 
di tutto il popolo italiano; e delle altre centinaia di migliaia di soldati, di 
CC. NN. che in sette mesi di campagna hanno compiuto prodigi tali da 
costringere il mondo alla incondizionata ammirazione. È 

Ad essi va la profonda e devota riconoscenza della Patria e tale ricono» 
scenza va anche ai 100,000 operzi che durante questi mesi hanno lavorato 
con un accanimento sovrumano. i 5 


Uti. I gagliardetti 
La 


brevi, secchi, 
di volontà 


ar luce, è rintocchi della VASTA ; Oro e no orei \dis Abeba i so 
civica. DI di in Questa d'oggi è ina incancellabile data per la Rivoluzione delle CC. NN. LO Uli SEA alla minaccia delle nostre. ar- | quardia © dì, fiancheggiamento | razione. Del resto l'impulso del- 
alle brevi pause che la folla con- mate, mentre il negus mon dava | della grande colonna motorizza- le mostre colone era tale, c-il vi- 


upetano le- strade auto- 
dll; '* imbandicrati e colmi dì 
1 he lanciano sulla’ folla 


e il popolo italiano che ha resistito, che non ha piegato dinanzi all'assedio e 
allostilità societaria, merita, quale. protagonista, di vivere questa grande 


gore con cui sì ‘era. procédulo 
era ‘apparso în ogni momento 


vila, vagando ora 


ta' che prendeva a sua ‘volta’ la 
d'ovest della città, 


in segno di , 
bua:309 partenza il 26, Da quel momento 


ad.est e ot di 


ilinì bianchi, rossi e verdi giornata, } | di : PAGS (lina Questa prolungata assenza co-|sì iniziò la prodigiosa marcia|così maschio, che nessuna rapi- 
È doritta, a, grandi : E NERE DE ONE, UOMINI E DONNE an DEtiopia| Sinciava a dare conseguenze di | sulla capitale peri le due strade |lità maggiore di quella dano 
ME: aa grandi caratte CAMICI ELLA RIVOLUZIONE, I ONNE è inrerocabilmente e definitivamene | MINCADE È dilio: ed era: meces- | superando ostacoli ‘di: ogni sor-|mantenuta sarebbe: stalmsmossi 


dono profittare subito, della .si- 
‘tuazione sfruttandola, non solo 
‘con Vefficenza dei mezzi, ma 
con la rapidità della marcia. 

Il Maresciallo: Badoglio valu- 
tati esattamente tutti gli ele- 


din ER e sono ripro- DI TUTTA ITALIA! i 

bre delle frasi più dense AARON Pi va geseoi # 

nie SORT ra Una tappa del nostro cammino è raggiunta. Continuiamo a marciare nella 

i Seasato il primo tumulto pace per i compiti che ci aspettano domani e che fronteggeremo col nostro 
coraggio, colla nostra fede, colla costra volontà. 


ù na Dreannuncio  del’adu- 
VIVA L'ITALIA! 


ta'sumun terreno rotto ed asper: bile. , x 5 
rimo. Il nemico sìfece vivo una] Oltrepassato îl cole veramente 
sola volta cd è stato sbaragliato | dantesco di Termaber, ora la 
dai leggeri corpi di protezione | strada! correva sull'altopiano gi 
senza che vil formidabile stru=|cui margini è ‘Addis Abeba; ad 
mento bellico della Divisione: | un'altitudine quasi costante, e 
menti, strategicì e tattici, dava d'acciaio enirasse in azione: Le|lardistanza non poteva non este 
ordine all'Intendenza di rrepa-| tappe, nonostante la difficoltà|re percorsa în brevi vore» Mentre 


rare la grande Divisione moto-lcrescente; > venivano compiutelcosi ‘la colonna “autocartala sì” 


grande ora storica. 


Dimostrazione grandiosa. 
‘Quando iv Duce ha . compiuto 
l'ultima frase spontaneo iniinenso 
‘sale, da: 5400.0000) petti VA invi!» 


Ì Te rta: immensa della po- 

mo Scinde in otto grandi 

nce corrispondono alle 
È ci ESA 

CUe ky Oncentrazione nelle 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. II; 


mercoledì 6 maggio 1930 + Anno XIV 


affacciava verso il «Nuovo Fio- 
re» da ovest, le truppe eritree 
che avanzavano da est erano già 
prossime alla meta e attenden- 
do di prendere contatto con la 
Divisione d'acciaio occupavano 
strategicamente le alture domi- 
manti la città. Era evidente.che 
la conquista di Addis Abeba:non 
poteva avvenire în una direzio- 
‘ne soltanto ma da varie partì. 
Questa prudenza era consiglia- 
ta dalle scorribande dei sac- 
cheggiatori lasciati liberi dalla 
fuga del negus e-da ogni par- 
venza di autorità e dalla posì- 
zione stessa della città il cui 
acrocoro è chiuso dai monti di 
Entotto che si aprono verso la 
valle del.fiume Auase, 


Addis Abeba sorge su un'area 
vasta inframmezzata da leggere 
alture ed è il centro di îrradia- 
zione di numerose strade atte al 
traffico. Era dunque necessario, 
per tenere în pugno la città e rì- 
stabilirvi l'ordine invocato, che 
l'occupazione strategica sì com- 
pisse con regolarità e secondo un 
piano organico ben prestabilito. 
Quando la sera del 4 maggio la 
Divisione autocarrata e le avan- 
guardie eritree hanno compiuto 
Vultima sosta prima della mar- 
cia che avrebbe condotto diretta- 
mente in Addis Abeba, sono sta- 
te date le ultime direttive, Tutti 
hanno serrato sotto con una 
grande manovra tattica di ad- 
destramento. I motociclisti risa- 
livano veloci a tutta andatura 
Vimponente schieramento, por- 
tando gli ultimi ordini. Anche i 
ferrei battaglioni dei soldati in- 
digeni fremevano d’'impazienza. 
Era nel cuore di ogni soldato la 
ansia gelosa dell'imminente con- 
quista. All'alba la marcia è sta- 
ta ripresa con rapido ritmo per 
coprire gli ultimi 30 chilometri. 
Gli stormi aerei perlustravano 
continuamente la zona circo- 
stante ed ogni aviatore già pre- 
qustava la gioia della presa di 
possesso in massa del campo di 
aviazione della. capitale. 

L'ultimo balzo è durato oltre 
mezza giornata per il pessimo 
stato delle strade; ma. finalmen- 
te, mentre è battaglioni sì apri» 
vano a ventaglio in tulle le di- 
rezioni, rendendo effettiva la 
presa, della città, il Maresciallo 
Badoglio, alla testa del 60.0 Reg- 
gimento fanteria, faceva il suo 
ingresso in Addis Abeba, 


La prima sera 
di Addis Abeba italiana 


Il contegno delle popolazioni è 
stato cordialissimo in ogni mo- 
mento, ed anche la seconda Bri- 
gata, eritrea autocarrata di Pir- 
zio Biroli è passata nell'ultimo 
tratto della marcia fra due fitte 
alè di gente che la salutava fe- 
stosa e offriva doni, In breve 
tutte le caserme, la stazione e 
‘qli ‘edifici più ‘importanti del 
«Nuovo Fiore» sono stati occu- 
patt daî nostri e il tricolore ve- 
miva issalo su quello che fu il 
ghebbì di Ailè Sellassiè. IL Mare- 
sciallo Badoglio ha scelto per 
sua residenza il palazzo della Le- 
qazione d'Italia, dove è stala su- 
bito installata la potentissima 
radio campale della Marina, Tul- 
ti i movimenti che hanno porta- 
fo alla conquista piena ed asso- 
luta di Addis Abeba, sono stali 
vigilati costantemente dall’avia- 
zione che sorvolava la città a 
stormi. 

Così. la prima sera pacifica, 
mentre nel suggestivo tramonto 
i tetti di zinco brillavano come 
specchi entro le folte macchie di 
eucalipti, è calata sulla città 
conquistata dalle legioni di 
Mussolini. 


L’esultanza 


di 50 milioni di italiani 
ROMA, 5 

Prima ancora che il Duce 
desse l'annuncio della secon- 
da grande adunata nazionale, 
c'era in Italia un'attesa an- 
siosa per l'annuncio di avte- 
nimenti decisivi, che doveva- 
no coronare il trionfo delle 
nostre truppe in Africa Orien» 
‘tale. Quando ‘ieri, perciò, il» 
popolo italiano fu convocalo 
sulle piazze al suono delle 
campane, al sibilo delle sire- 
ne, al rimbombo del cannone, 
ben presto le strade pullula- 
rono di folla entusiasta e fe- 
stante: era in tutti la sensazio» 
me ehe il Duce, ib quale il 21 
aprile aveva annunciata pros- 
sima la meta, avrebbe annun- 
ciato ch'essa era stata rag» 
giunta. 

E come il 2 ottobre milioni e 
milioni d’italiani si raccolse- 
ro per l'annuncio dell'impresa 
necessaria che l’Italia musso- 
liniana iniziava decisa, tra 
l'ostilità gelosa di una coali- 
zione potente dì nemici, così 
oggi, per avere Vannuncio 
della fede e del sacrificio co- 
ronati, accorse at raduno e ap- 
plaudì con ardente fervore a 
ogni frase del discorso del Du- 
ce, che annunciava la realiz 
sata conquista. i 

Dovunque, non solo le 'CC. 
NN., le organizzazioni giova- 
milì del Partito e delle Corpo- 
razioni, ma la massa anonima 
det popolo italiano, donne è 
uomini, ha voluto raccoglier- 
si. ad ascoltare la parola del 
grande Capo nel giorno della 
vittoria conquistata con il 
sangue dei Caduti, l'eroismo 
dei combattenti e il sacrifi- 
ciò, la disciplina è l'entusia- 
smo mirabile di tuttè gl'italia- 
ni stretti intorno al Capo, de- 
cisì a tutto osare e tutto sof- 
frire per il trionfo della giu 
stizio e della civiltà. 


bam La civiltà è entrata 


nel covo millenario della barbarie 


“Momento indimenticabile, 


NEW YORK, 5 

I giornali della metropoli pub- 
blicano il seguente dispaccio în- 
viato da Reynolds Packard, cor- 
rispondente dell’'United Press, 
entrato: în Addis Abeba con i 
primi scaglioni delle truppe ita» 
liane; 


«Saluto al Re; saluto al Duce!» 


«Dopo avere sfilato per le stra- 
de di un quartiere saccheggiato, 
le case erano un ammasso di 
materie fumanti ed una scuola 
straniera ardeva ancora, la te- 
sta della colonna è sostata iîn- 
nanzi all'edificio della Legazione 
italiana. Il Maresciallo Badoglio 
è sceso ed è entrato per prima 
nel giardino della Legazione se. 
guito daì soldati del 60.0 Fan- 
teria metropolitana che, scesi 
rapidamente dagli autocarri 
hanno formato subito un per 
fetto quadrato. 

Impartite le ultime disposi 
zionì per l'occupazione integrale 
della città, il Maresciallo ha or- 
dinato Valza bandiera, E° stata 
una cerimonia impressionante, 
indimenticabile. Tutti i soldati 
erano commossi. Quando la ban- 
diera tricolore è salita vapida- 
mente sull'antenna, le truppe 
Unrigidite nel «presentot arm» 
hanno lanciato un poderoso tri- 
plice evvica al Re ed al Duce. 
Erano le 17.53 locali. 


L'entrata delle avanguardie 


Il Viceconsole degli Stati Uni- 
ti ad Addis Abeba, William 
Cramp, ha inviato un primo 
rapporto al dipartimento di 


Stato sull’entrata degli italiani 
nella città, Tra V'altro egli dire; 
«Qualche minuto prima delle 
16 un'avanguardia di venti n 
Lociclisti con le mitragliatrici 
sul manubrio ha sfilato dinanzi 
alla Legazione britannica, al- 
la periferia della città, sulla 
strada di Dessiè. A qualche 
tinaio di metri essi erano segui- 
ti da nove carri d’assalio che 
aprivano la marcia degli auto- 
carri, su cui erano ì primi sca- 
glioni della Divisione metropo- 
litana «Sabauda» e della secon» 
da Divisione indigena. La colon- 
na ha proseguito indisturbata 
fino al centro della città e di tà 
si è inradiata ai vari punti stra- 
tegici che sono stati occupati 
entro un tempo brevissimo. Alle 
16.30, ‘infatti, le truppe presi- 
diavano ‘già i punti Toro dsse- 
gnati in precedenza. Tutto si è 
svolto come una manovra. 

Qui si dice che contempora 
neamente all'apparizione dei car- 
ti armati nel centro della capi 
tale alla testa della colonna prin- 
cipale, reparti del Genio, percor- 
rendo una, strada più breve, so- 
no giunti alla stazione ferrovia- 
ria e a quella marconigrafica, 
che hanno immediatamente pre- 
sidiato. Il Maresciallo Badoglio 
col suo Stato Maggiore è giunto 
alla testa del grosso della colon- 
na autocarrata e subito sì è re- 
cato all'antica sede della Lega- 
zione d’Italia, dove ha fissato il 
Quartier Generale». 


Istantaneo. ordine 


Il Viceconsole Cramp conclude 
il suo rapporto dicendo che al 
tramonto la città era diventata 
tranquillissima, Solo dalle vicine 
campagne giungeva Veco: di 
qualche fucilata; «evidentemente 
gli autori deì gravi disordini dei 
giorni scorsi hanno ritenuto pru- 
dente allontanarsi». 

Il Dipartimento di Stato è sta- 
to informato che una parte del 
personale della Legazione degli 
Stati Uniti ad Addis Abebè è ri- 
tornata mella sua residenza do- 
po appena un'ora dall'arrivo dei 


primi scaglioni di truppe ila- 
liane, Il Ministro Engert ha co- 
municato che la stazione marco- 
nigrafica è rimasta fortunata- 
mente intatta. Con un ulteriore 
dispaccio il Ministro informa che 
l'occupazione italiana della città 
è stata virtualmente completa- 
ta a tarda ora della sera, (Uni. 
ted Press). 


Il Comando di Badoglio 


nella ex sede della nos!ra Legazione 
ADDIS ABEBA, 5 

(Dal corrispondente dell'Agen- 
zia Stefani). 

La bandiera italiana sventola 
sull'antico ghebbi degli imper 
torì di Etiopia. La Regia Mari. 
na ha già ‘istallato la stazione 
radio campale nella sede di 
quella che fu la Legazione d’Ila- 
lia, donde è partita per il mon- 
do la prima notizia che Addis 
Abeba è italiana. 

Le truppe italiane sono entra» 
te nella capitale etiopica con 
alla testa îl Maresciallo d'Italia 
Pietro Badoglio, il quale ha sta- 
bilito la sua residenza nell'edi- 
ficio della Legazione d'Italia. 
In questo momento il palazzo 
imperiale, la stazione ferrovia» 
ria, la stazione radiotelegrafica, 
le caserme e i centri militari 
dominanti la città, sono presi. 
diati dalle nostre truppe. 

Conformemente agli ordini ri- 
cevuti dal Duce, il Maresciallo 
Badoglio è entrato in Addis A- 
beba con reparti del 60.0 fan- 
teria. Contemporaneamente la 
seconda Brigata eritrea auto. 


mecca 


superando grandi ‘difficoltà 
frapposte dalle condizioni della 
pista, resa peggiore dalla piog- 
gia caduta durante la notte. La 
popolazione era schierata lungo 
il percorso ed ha salutato festo- 
samente Ventrata delle truppe 
italiane, Altri reparti stanno 0e- 
cupando tutte le posizioni della 


percorso, attraverso zone fitta- 
mente abitate, le popolazioni 
scioane hanno salutato con ma- 
nifestazioni dì gioia il passag» 
gio della grande colonna auto- 
carrata, 


Le prime ore 
di Addis Abeba italiana 


(Dal corrispondente della Stefani) 
ADDIS ABEBA, 5 

Addis Abeba è stata investita 

dalle truppe italiane su due lati. 


Allo sbocco della carovaniera detta|. 


imperiale si è affacciata la Briga- 
ta eritrea; sulla strada imperiale 
di Dessià si è presentata la colon- 
na motorizzata, avente allo testa il 


destra sì stendeva la seconda Bri- 
gata eritrea, composta di quattro 
Battaglioni, fra i quali ‘lo storico 
Battaglione Voselli. La colonna mo- 
torizzata comprendeva truppe di 
tutte le armi e specialità. 


Occupazione a bandiere spiegate 

Le truppe ituliane sono entrate 
in Addis Abeba nel seguente ordi- 
ne di marcia: il gruppo delle au- 
toblinde col Maresciallo Badoglio, 
che montava un cavallo sauro, se- 
guito da S, E. Lessona, Sottosegre- 
tario alle Colonie, e da S. E. Bot- 
taî, Governatore di Roma, circon- 
dato dai Generali Gabba, Cona, 
Santini e Biroli e dal bril- 
tante seguito del Comando Supe- 
riore. Venivano quindi due Reggi- 
menti di Fanteria della Divisione 
«Sabauda», un Reggimento rap- 
presentativo di nuova formazione, 
costituito da un Battaglione del 
3.0 Bersaglieri, da un Battaglione 
del 3.0 Granatieri, da reparti di 
Artiglieria del. Battaglione «San 
Marco» e successivamente reparti 
della R. Guardia di Finanza con 
un Reggimento dj Artiglieria di. 
visionale e un gruppo di ascarì eri- 
trei, di quattro Battaglioni. Quin- 
dici giornalisti italiani e stranieri 
seguivano il Comando Superiore, 


MI ghebbì imperiale 
‘ Staglioni del genio, della sussi- 
stenza e della. sanità erano in 
mezzati fra la truppe di fante 
mpressionante colonna è entra; 
in città con le bandiere e î gagliar- 
detti al vento, seguita da uno squa- 
drone di carri veloci e da una in- 
terminabile colonna di automezzi. 
Nel cielo rombavano 50 aeroplani. 

Il Maresciallo Badoglio si è di 
netto al ghebbì imperiale dove due 
minuti dopo era issato il tricolore 
vittorioso dell’Italia fascista, Frat- 
tanto un battaglione di eritrei oc- 
cupora le alture strategiche domi- 
manti la città e reparti speciali 
prendevano immediato possesso del- 
la stazione ferroviaria, della stazio- 
ne vradiotelegrafica; dei ministeri e 
delle caserme. 

Ordini severissimi sono stati im- 
partità per reprimere ‘inesorabil- 
mente qualsiasi tentativo di disor- 
dine e di resistenza, mentre il più 
gencroso trattamento è riservato 
ai pacificì abitanti della città. 

Le truppe lanno occupato im> 
mediatamente la sede dell'associa- 
zione «Giovani etiopici». 

Alla colonna motorizzata era sta. 
to dato il nome di «Sabauda»., La 
«Sabauda» è Ta massima colonna 
motorizzata che sia stata adope- 
rata finora in un'azione di guerra, 
Nelle ultime manovre degli Stati 
Uniti è stata manovrata una color. 
na motorizzata dì 16.000 uomini, IL 
Maresciallo Badoglio è entrato în 
Addis Abeba alla testa di 25.000 
uomini e per la prima volta autisti 
borghesi hanno partecipato, accan- 
to agli autìstì militari, ad un'ope- 
razione di guerra, 

L'occupazione della città si è 
svolta con la-massima severità ecot 
massimo ordine, secondo un parti- 
colareggiato piano, precedentemen= 
te stabilito nie più minuti dettagîi, 

T soldati sono raggianti. Lissa. 
mento della bandiera sul glicbbi 
imperiale’ è stato salutato da un 
impressionante presental'arm, se- 
quito dal saluto al Tre e dal saluto 
al Duce, 


Il saluto al Re e al Duoe 
L'impero etiopico è morto e se- 
polto. Sul suo gigantesco cadave» 
re sboccia la nuova Abissinia 
liana prevista dagli eroici morti 
del 1895, ‘battezzata dall’Anno 
NIV. del Regime e dat gloriosi 
morti del’Amba Aradam, dello 
Scirè, del Vembien, dell'Amba Ala- 
gi, dì Neghelli, di Sassabaneh e di 
Dagabur. * 
A questa Abissina millenaria la 
saggezza di Roma darà l'impronta 
della sua altissima civiltà. In que- 
sto momento, mentre è cuori degli 
italiani esultano ovunque sono ita» 
lianî, le strade di Addis Abeba 


città e dei dintorni. Lungo il| 


Maresciallo Badoglio, mentre sulla| 


Diritto sacro 


ROMA, 5 

Il Duce, ‘lanido oggi al popolo 
italiano je al mondo l’anmuncio 
della meta definitiva, raggiunta 
dalle truppe itàliane ‘in Africa 
Orientale, riaffermava, con lm 
energia titanica che gli è pro- 
pria, i diritti italiani della vit- 
toria, L'entrata delle truppe in 
Addis Abeba, invocata da tutte 
le rappresentanze diplomatiche 
degli. Stati sanzionisti e dalle 
popolazioni indigene-minacciate 
dalle torbide schiere degli ar- 
mati del nogus, diventate «chie: 
re di banditi incendiari e sat 
chèggiatori, ha dato la deft- 
Ditiva dimostrazione del fatale 
‘Tore: del sanzionismo e la de, 
finitiva conferma. della ragione 
italiana, 406 — RN 
“La liquidazione di quello che 
Îu l’EImpero feudale e schiavista 
dyviene, come. essasi era andiume 
ciata.e mantenuta, tra i bagliori 
sanguigni degli incendi devasta- 


(Nostro servizio particolare) 

GORRAHBUI, 5 
« Non ci ha:fatto nessuna mort 
ne la notizia captata per radio che 
ras Nassibù e il suo socio Wehib 
Pascià sarebbero! fuggiti tra uh 
folto corteo di sottocapi'e notabili 
abbandonando alla sua sorie +— 
del resto ormai.segnata dalla stra- 
tegia di Graziani — il fronte so- 
imalo-a difesa-di Gorrahei e di ig» 
giga. 


Sull’ “Enterprise;,? 

I due fuggiaschi, non azzdrdan4 
dosi dì inoltrarsi per la carovanie» 
ra carrozzabile di Argheisa, già 
occupata dagli italiani, avrebbero 
prescelto la via di Dire bava per 
arrivare a Gibuti appena in tein- 
po per unirsi a Ailè Sellassià sulla 
tolda dell'«Enterprise»  britanni- 
‘co, E° stata una notizia questa che 
ci lia lasciati perfettamente indi 
ferenti. Pransfuga 0 no, ras Nasi 
bù era giù stato liquidato in modo 
irrreparabile nella prima battaglia 
dell’Ogaden, i cui sviluppi noni 
tardarono a venire, poichè già 
l'arsò, lungo la valle det Sultul 
sulla via di Gorrahei, è stata presa 
dalla Divisione Libica, Nella loro 
veloce puntata ‘gli ascari hanno 
raggiunto nuclei nemici giù bat- 
tuti e dispersi nolla battaglia di 
Diga Medò ed lianno loro inferto 
MOLE PETAIE: i rnrriizzaon ss) 

Le truppe del Generale e 
continuando in un'azione armoni 
tata ‘nelle grandi linee con quella 
delle altre colonne, ma autorome 
nei suoi obbiettivi immediati, 
avanzano per, gettarsi, sw Giggiga 
con tutti gli alti armati agli or- 
dini del Generale Graziani, Ormai 
Doagabur è diventato un fragoroso 
centro di vita per Varrivo ‘di con- 
tinaia di ‘autocarri carichi di wo- 
minì e di materiale, che sono viu= 
iti finalmente a svellersi dei tena- 
pantani in cui livavevano inehio- 
duti le piogge violentissime. 

Nella città sono statì trovati 
quattro nomini impiccati, vittime 
certo della ferocia di Nassibù, che 
con queste sommarie escouzioni ha 
sfogato il suo livore per la perdi 
ta dî un campo trinecrato, che egli 
riteneva imbattibile. Ma lo stosso 
ras non ha commessa la stessa cal- 
pa di abbandonare Dagabur senza 
resistenza? E nessuno ha pensato 
di punirlo per essersi. fatto sor 
prendere dall'abile manovra di 
Graziani, 

Tutte queste trincee a più ordin 
ni, che sì snodano a serpentina 
nella grande piana tra Sassaba- 
neh, c Dagabur raggiungendo le 
alture, tutte queste postazioni per 
mitragliatrici scavate in modo da 
permettere un largo settore di tiro 
cd occultate fino all'invisibilità; è 
stata una fatica che è costata dei 
mesi e che non ha servito nemine 
mo per la difesa di un'ora, 


Il barbaro profumato 

Itas Nassibù ha lasciato qualcosa 
nella fretta di andarsene, che ci, ha 
fatto individuare il suo rifugio, co- 
struito anch'esso con tecnica pet 
fetta mer. provenire, ogni Sorprese | 
aerea. Cone nelle altre comethe 
che ospitavano i rase Ailò Sellas- 
si, anche qui è stata trovata. gran 


rimbombano al passo delle quadra- 
te legioni ricondotte dall'Italia fa- 
scisto sulle strade dî espansione e 
di potenza. 

Tutti gli occhi degli itatianì 
dell'Eritrea, dell Somalia e del- 
VALissinia guardano verso Roma, 
verso la Maestà del Re e la figuta 
cesarea del Duce  minolissimo 


carrata, accelerava la marcia 


(Stefani), 


copia dì profumi esotici, biancheria 
molto fine sed altri eleganti indu- 
menti: racchette e palle per ten- 
nis, «La crudeltà più inumana sì 
accompagnava dunque maleclata a 
parvenza di esteriore raffinatezza. 

Vi sono, concentrati a Dagabur; 
unche è due squadroni di carabi- 
mierì del, Generale Agostini, che a 
Guna Gadù e @ Bullale anno così 
brillantemente confermato le glo- 
tiose tradizioni. ‘ 1 

Si apprendono dalle labbra dei 
vittoriosi, episodi di grande eroi» 
smo, I combattimenti furono mol- 
to aspri, ma ogni veloce manovra 
nemica di avvolgimento era stron- 


tori e le lotto delle fazioni ar- 
mate di predatori e si compie 
naturale nella coscienza dei po- 
poli vili, prima ancora di ogni 
decisione politica, 

Contro questa Etiopia che. con- 
clude il suo destino mella orgie 
sanguinaria. della guerra. civile 
0 delle ultime aggressioni, l’Ita- 
lia ha bravamente combattuto 
per la difesa dei suoi diritti, per 
il rispetto di sè stessa e per l'o- 
nore della, civiltà. Ora la vitto- 
ria italiana si impone nella sua 
realtà elementare che supera 
calcoli, intrighi, formule equi- 
voche dell'ultima ora. Essa è 
stata conquistata in un'aspr 


Tao: 


e 


Sima guerra, fotto più dur: 
Minisidiosa dalla voluta coalizione 
avversa di 50 Paesi. Essa è il 
risultato  eselusivo' delle. ‘vixti 
guerriere e nazionali del popolo 
Italiano. Sarà dunque difesa nel. 
la sua integrità con la. stessa 
fermezza, con la. quale la ‘Na. 
zione in Africa e nel mondo ha 
sostenuto lo sforzo che l'ha pre- 
parata. I’ occupazione militare 
italiana, del territorio etiopico 


Sa 


Bandiere per tre giorni 


in tutta Italia 


— 


ROMA, 5 
. Per celebrare l’entrata 
. delle truppe italiane in 
Addis Abeba il Duce ha 
ordinato che la Nazione 
sia imbandierata nei gior 
ni 6,7 e 8. 


n! 
pagno il quale, sorpreso e ferito 
in primissima linea, era stato ci 
condato da una turba di fanati 
erudeli. e orrendamente seviziato 
col ferro e col fuoca fino alla 
morte, 


PORRICS eqelzo 

I prodigiosi automobilisti 

Oltre al campo di aviazione: a 
Dagabur è stato già apprestato un 
immenso autoparco che diverrà il 
centro della grande massa logis 
ca. Lo sforzo che gli automobilisti 
hanno sopportato nella battaglia 
del’Ogaden è stato elogiato dal 
Duce e denota veramente un'ener- 
gia e uno spirito di sacrificio me- 
morabiti. Lc truppe soho state 'ri- 
nutrito e Nanna! ricevuto: 
‘rinforzi sb distunze ‘che superano 
li mille Chilometri, Wingò strade 
tracciate nella boscaglia, ‘su una 
‘rossa. argilla, senza massicciata, in 
cui si affonda, sia che le piogdie la 
tiducano in un pantano rischioso 
e sanguigno, sia che il solleone la 
dissolva è la, sbricioli in una polve- 
re dello spessore di un metro. 
Quando sì pensi che ogni autocar- 
to, nel suo andare e venire, deve 
preoccuparsi che metà del carico 
sia destinato soltanto alla sua for- 
za di autonomia in carburante, lu 
brificante e viveri, si avrà la sen- 
sazione esatta dell'immane lavoro 
sostenuto per alimentare un'intera 
armata. Per arrivare a Gorrahei 
da Mogadiscio, per esempio, una 
colonna' di automezzi impiega due 
settimane, ed im questo tempo cia- 
scuna macchi. lesce a portare al 


cata sul nascore e l'ardore dei mi- 
liti è apparso inestinguibile. Da- 
vanti al colonnello Giterni, che di- 
vigeva la battaglia sotto le raffi- 
che dei proiettili, è feriti passava» 
no inneggiando al Ie e al Duce. 
Uno che aveva il braccio maciulla- 
to ha voluto ad ogni costo ritor 
marc'all'attacco ed. è caduto dopo 
aver elevato avanti.a sè um cumu- 
lo di cadaveri nemici. Egli aveva 

«Il Maresciallo dell'Aria + Go 


campo di av one di Gorrahei la 
quantità di carburante necessaria 
perchè un trimotore da bambarda- 
mento possa levarsi in volo e com- 
picre la sua ordinaria missione. 

Ogni autocarro dunque cammi- 
na per due settimane per consenti- 
re ad'un aeroplano un volo di cin- 
que ore, vale & dire della normale 
durata della sua azione. . Pensate 
ora che è voli sono stati 760 e le 
ore di attività dell'aviazione 1850 
ed avrete la dimostrazione infalli- 
bile dello sforzo sostenuto dagli au- 
tomobilisti, 

Ma un simile calcolo resterebbe 
pur sempre ristretto in cifre e non 
darebbe se non un'arida somma ma- 
tematica, senza contemplare oltre 
it lavoro, il tormento di esso. Le 
iste su cui gli autocarri procedo- 
no,sono accidentato e. logorate e 
\lagmacchine avanzano, come navi 
igli sulle onde di-un mare in tem- 
pesta, Le-avavie, è guasti e le mo- 
lastie:mon si contano e sono di. 0- 
gni: genere: ora la sabbia penetra 
nei congegni più vitali infiltran» 
dosì ed arrestandone il'motore, ora 
gli ininterrottt avvallamenti scon- 
quassano le balestre, ora tutto Vau- 
tocarro affonda nella spessa coltre 
polverosa e più tenta di risalire è 
più si immerge, poichè anche se la 
macchina è lanciata in prima, Te 
ruofe girano spesso a vuoto. 


Per il secondo trionfo 


Tutto ciò accade quando il sole 
che brucia sul deserto ci abbacina 
senza darcì il conforto di una goe- 
cio d'acqua e quando sì decide & 
confortarej ci rovescia addosso del- 
le fiumane intere che trasformano 
in torrentacei travolgenti anche i 
più impercettibili corsi d'acqua. Al- 
lora le autocolonne devono lottare 
in una melma saponosa che ti, per- 
mette soltanto @ prezzo di durissi- 
mo sforzo, di procedere per un trat- 
ta brevissimo di strada e poi. ti in- 
chioda di muovo peggio.di prima. 
‘De .cunette della pista diventano co- 


pat sb altrettante trappole dì fango! e 


così vendicato lo strazio che glia-|le macchine scompaiono ‘mezze in 
bissini avevano futto di un sta com-luna morsa che ver essere viscida 


; fronte ‘sud è crollato | 


Oggii S. Teodotoj domani: S. Gisella — Leva il sole alle 4,46 tramonta eli Picvi 


diviene dunque naturalmente 
possesso politico, con la riserva 
gia replicate volte espressa del 
riconoscimento dei legittimi di- 
ritti dei confinanti, fissati dalla 
precisa Carta dei Trattati. 1 di- 
ritti della vittoria sono i diritti 
di una grande Nazione che si è 
imposta con tutti gli attributi 
della sua autentica civiltà. So- 
no anche i diritti dell'onore eu- 
ropeo già oscurato dall’errore 
fatale del sanzionismo. Nessuno 
può toccarli. Essi si imporranno 
al rispetto di tutti, come il gi- 
gantesco impeto italiano che li 
ha creati. 

Tuita ‘Italia ha, con la sua 
fiammeggiante devozione al Du- 
ce, riaffermato oggi che questa 
sua volontà è la volontà di tutto 
il popolo, pronto oggi, come ieri, 
a tutti i sacrifici in difesa dei 
diritti della vittoria che, del re- 
sto, malgrado ‘gli estremi ma- 
neggi dei più caparbi nemici d'T. 
talia, ha il sempre più largo ri- 
conoscimento dell'Europa e del 
mondo. 


non è meno tenace. In questi casì 
non è sempre lì pronto un autobru- 
co che, dominando come vuole la 
polvere e il pantano, compia il di 
sincaglio, ma più spesso l’outista 
deve liberarsi di forza propria e 
con l'aiuto della Provvidenza. Bi- 
sogna allora affondare fino alla 
cintola nel fango, 

Non sì può certo aspettare che il 
terreno sì solidifichi. Talora un au- 
tocarro meno invischiato aiuta Val- 
tro; talora la macchina che è in te- 
sta alla colonna fa finolmente presa 
ed'avanza e sulla sua scia avanza- 
no anche le altre. Si tira un sospi- 
ro di sollievo, ma intanto una di- 
stanza trrisotia si muta în severa, 
le ore passano veloci e i viveri di 
scorta vanno terminando. Vero è 
che la selvaggina resta a portata 
di mano, almeno fino a quando, 
spaventata dagli scoppi, nom si di- 
legua, 

Questa è la vita degli autisti che 
devono rifornire le truppe avan- 
zanti. St tratta di sopperire alle e- 
sigenze di migliaia e migliaia di 
uomini e se un combattente solo 
consuma ‘giornalmente quasi un 
chilogramma e mezzo di razione per 
trasportare :è viveri che oceorrono 
\a mille uomini è necessario un au- 
tocarro che impiegherà le due set- 
timane:per compiere tai bisogna.i 


Ma-tion basta ‘che V'alinvento sia 


quello di un: ‘giorno ed'‘vecorre ‘che 
sieno ‘costituite ‘riserve ‘fortissime 
sulle basidî distribuzione. La fati- 
ca degli automobilisti viene così 
moltiplicata fino a cifre astrono- 
le e'tanto più importante e de- 
cisivo ci appare il loro lavoro. Già 
il '‘Genorale Graziani, quando ha 
detto chie le battaglie vengono com- 
battute due volte, aveva avuto la 
esatta visione che la prima vitto- 
ria è nel portare alla prima lince 
tutto il complesso  dell’organ 
zione logistica, che metterà in pu- 
gno del comandante la piena possi 
bilità del secondo trionfo, quello 
delle armi. 


Fine dell’,.invitto“.| 
edellostratega noleggiato 
LONDRA, 5 
L'Agenzia Reutet riceve da 
Gibuti: 

«Itas Nassibù ‘ed il suo consi- 
gliere turco Wehib Pascià sono 
qui giunti oggi provenienti da 
Dire Daua. Da ciò si deve de- 
durre che Vultima resistenza 
organizzata dagli ‘abissini è 
crollata». |. ; 

Una notizia precedente e che 
dovrebbe considerarsi  sorpas- 


sata annunziava che Nassibù 
e Wehib Pascià avevano oltre- 
passata la frontiera della So- 
malia inglese per raggiungere 
Berbera, 


n " 
116 disoccupati 
chi li manterrà? 

GIBUTI, 5 
Il numero delle persone che ae 
compagnanò il negus compresa la 
famiglia imbarcatisi ieri a bordo 
dell'«Enterprise» è dì 116, 


Un ordine del giorno 
della Società antischiavista italiana 


6 ROMA, 5 

La Società antischiavista italia 
na ho em il seguente voto: «La 
Società antischiavista d'Italia Frans! 
dendo alladichiarazione di abolizio- 
ne:della schiavitù in Etiopia, pub- 
blicata dal Generale Badoglio nella 
Pasqua di Resurrezione, rilera che 
il bando liberatore afferma essero la 
schiavitù avanzo di antica barba- 
rie non tollerabile laddove è la ban- 
diera italiana e considera tale af- 
formazione come: la consacrazione 
di un principio che pone l’Italia 
nell'Africa e in tutto il Continente 
all'avanguardia della lotta contro 
tutte le forme del mercato di carne 
umana, 

La Società antischiavista italiana 


cho da mezzo secolo segue con fer-}preziose di soldati italiani». 


vore la vita e lo sviluppo magnifico 


delle colonie italiane, chiama tutti | periodo precedente della storia la 
unità spirituale della Nazione italia» 
Ina è stata tanto perfetta come oggi. 


i consoci e cooperatori, im Italia, e 
nelle missioni, ad apprestare in ar- 
dente dedizione religiosa e civile 
nuovi generosi contributi di opere 
© li preghiere, affinchè la libertà 
oggi riconosciuta, sia nelle anime, 


domani e sempre, conquista feconda | vita sociale, lo spirito virile e guer- 


della, fede, del diritto, della civiltà |riero che Egli ha saputo infondere 


che nrendono mome da Roma». 


IL BILANCIO DELLE COLO) 


La gloviosa impresa all) 


nla relazione dell'in. Shanzer al Se 


r_tuc__nmu@@ò 


ROMA, 5 
È’ stata presentata al Senato 
del Regno la relazione della Com- 
missione. di Finanza sullo stato 
di previsione della spesa del Mini- 
stero dello Colonie per l'esercizio 
finanziario . 1936-37, 


Deformazione del Covenant 


Il relatore sen. Schanzer esami- 
na ampiamente così le risultanze 
dei bilanci come i vari aspetti del- 
la politica coloniale italiana, po- 
nendo soprattutto in risalto i 
grandi avvenimenti attuali in cui 
rifulgono lo slancio e la fede in- 
superabile dell’Italia nella difesa 
dei suoi diritti di grande Potenza 
civile, iniquamente ‘ disconosciuti 
o la granitica unità della sua com- 
pagine nazionale. Fatte oggetto di 
uno studio analitico le cifre del 
bilancio del Ministero delle Colo- 
nie © illustrata la situazione poli- 
tica amministrativa © l’ordinamen- 
to della Libia, il senatore Schan- 
zer passa a trattare quello che è 
l’ argomento fondamentale della 
sua relazione, e cioè il conflitto 
italo-abissino, sia in rapporto alla 
iS. d. N., sia in rapporto alle vit- 
toriose operazioni militari italia- 
ne in A. O. 

Constatato il brusco, violento 
mutamento di atteggiamento poli- 
tico da parte delle nostre due in- 
terlocutrici di Stresa, Granbreta- 
gna e Francia, mutamento che ha 
improvvisamente spezzato, la. soli- 
darietà europea, sacrificando la 
pace dell'Europa a un conflitto 
puramente coloniale, il relatore ri- 
corda tutti i precedenti politici e 
diplomatici che garantivano la no- 
stra espansione in A. 0. Prece- 
denti che, insieme all’immane con- 
tributo di sangua dato dall'Italia 
per la vittoria comune, sono stati 
completamente dimenticati dai no- 
stri ex alleati. Per quanto riguar. 
da le deliberazioni ginevrime al no- 
stri danni, il sen. Schanzer rileva 
che esse hanno volutamente disco- 
nosciuto lo spirito della S. d. N. e 
deformato, nel caso dell’Italia, da 
interpretazione dell'art. 16, quale 
era stata fissata a Ginevra dopo 
lunghe controversie e discussioni 
e quale era stata applicata nel ca- 
so di precedenti conflitti. 

A dimostrare quindi la «scanda- 
losa e sopraffatrice procedura» 
seguita a Ginevra nei confronti 
del nostro Paese, il relatore espe- 
ne lo svolgersi dei fatti che hanno 
determinato il conflitto e ij vari 
stadi subiti dalla vertenza italo- 


ne e di sopraffazione, 
che può essere adoperato contro 


gli Stati economicamente . meno 
forti e meno ricchi in materie pri 
me, 


La vittoriosa azione militare 


Di contro. all'iniqua e assurda 
azione ginevrina, sta la luminosa 
e gloriosa azione delle nostro trup= 
pe operanti. «Per comune consen= 
son, serive il relatore, non mai il 
mondo ha visto una guerra colo- 
niale di proporzioni tanto grandio- 
so quanto sono quelle della nostra 
in Africa Orientale e condotta con 
maggiore impeto di. uomini € di 
mezzi e perfezioni di servizi tecni 
ci e logistici con più chiara genta- 
lità © sapienza strategica, con più 
vibrante e puro spirito guerriero 
delle truppe, Fanti e Camicie 
Nere. a 

Fatta quindi una sintetica espo- 
sizione cronologica delle operazioni 
militari in Etiopia, il sea. Schan- 
zer conclude questa partie della 
sua relazione, scrivendo: «Siamo 
lieti © fieri di poter chiudere que- 
sta brevo cronaca delle operazioni 
militari in Africa Orientalo. con il 
preannuncio della imminente en- 
trata delle nostre gloriose truppe 
in Addis Abeba, nonchò della pros 
sima» conclusione della memorabile 
campagna dell’Ogaden, mediante 
la disfatta dello forze del deggiac 
Nassibù che ha invano tentato la 
estrema difesa dell'impero. Que- 
sta disfatta © l'entrata dell’Italia 
nella capitale del negus, in fuga 
fuori del territorio del suo Stato, 
con lo armate abissino distrutte, 
con le popolazioni che si ribellano 
all'autorità del sovrano e sj sotte- 
mettono all'Italia, salutandola 1° 
heratrice e apportotrive di sicurez- 
22 ‘e di progresso, segnano senza 
remissione lo sfacelo del barbaro 
impero etiopico. Un sempre più 
grandò o splendido ‘avverire si 
para dinarizi a'l'Itaiia, ci 
gloria delle armi», 


L'Italia vincerà anche Ja pace 


Un'altra vasta trattazione il re- 
Jatoro dedica al commercio e alle 
industrie in Libia e in A. 0., non 
chò ai servizi civili nelle Colonie, in 
Libia, alla propaganda e agli stuili 
coloninli e al personale dell’Ammi 
nistrazione coloniale, concludendò 
Ta sua esposizione con un esame dell 
lo spirito e della volontà della Na 
zione di fronte all'impresa africana, 
«dn mezzo al confusionismo della 
oscillante politica europea — egli] 
Cico — una sola realtà emerge 
lida e luminosa: Pirriducibilo vo- 
lentà del popolo italiano non solo 
di vincere la guerra africana fino 
alla totale distruzione di qualsiasi 
formazione armata del negus, m@ 
anche di vincere la pace che seguirà | 
alla guerra, paco imposta dalle armi 
nostre con immenso sforzo morale; 
economico e militare di tutta la 
Naziono e con il sacrificio di vite 


ti 


Dopo aver rilevato che in nessun 


a dopo aver constatato come il ge- 
nio politico del Duce, la sus vizio» 
ne lungimirante, la sua ferrea vor 
lentà, la sua nobile concezione della 


nella gioventù lianno operato mira. 


delli 


coli, il senatore Schanzet 
ma sulle vere ragioni @ 
spinto:1 vecchi imper 
tativo di sbarrare il passoli 
«La vera colpa dell’Itali 
osserva — agli occhi di gi 
rialismi non è una preteStf| 
storte aggressione contro 
vo di tribù barbare, ma! 
quella di essere un popo? 
a ascendente nella sua s 


prattutto di essere un Wi 


L' 


ell 
Oria | 


de 
‘za ch 


nu 
vivificato e potenziato in fi i 
midabilo il sentimento na4hn 
lano, la coscienza dell'Ital#nà 
rango fra le Nazioni e % 
missione storica», È 
Il relatore nota che l'i 
dio economico non solo nolfi 
cato la resistenza del poi ‘ 
Lo, ma l'ha fortificata, Sh Misco 
in luogo di una contingentéfà 
difesa, un nuovo sistema fit? cei 
spingendo l'Italia. alla #S 
economica, almeno per 150° 
gni essenziali, secondo | 
un grandioso programm& 
con mano maestra dal DutMh, 
clude: Il gigantesco sforzi ft 
lia, le sue battaglie sfolg@ft. 
opere colossali da essa Mit 
avranno il loro integrale 
mento, il loro sicuro p 
nuova Italia, che occupa W 
sempre più decisamente © 
in Europa, ha acquistato ® 
di occupare un posto di PI Wi 
dine anche nel continente 9 


Il Senato è stato conven # 
lunedì 18 maggio alle orafmain 
l’ordine del giorno figura ES ha 
cio delle Colonie, jicollea 


It grato saluto albi 


I 

A n 

del Sottosegretario LeSfuna, 
RO Le d 

E? pervenuto al Duce il #f 
telegramma dal Sottosegr® 
le Colonie; 

«Entrato a Addis Abel: 
primo pensiero va a Voi, È 
cemente voleste la grandif® 
impresa del Fascismo ital 
donaste all'Italia il Tasti 
la sua salvezza, oggi Le 


con 


Le accoglienze delle 9 
sono conferma. irnefitabl! iN 
bontà e. della. giustizia dif” 
da Voi, strenuamente dif! 
di.liberazione, di umanità” 


italiane, 3 

Poichè Voi mi avete cotlA0ria 
nore di vivere accanto alli, po un 
passione e alla Vostra 08° è. 
fatica, consentitemi di il * Dot 
gere a Voi, da questa ter niù 
cabilmente italiana, il m8f Ù 
deferente saluto. » LESSO ch 


Eco nella stampa edà, 


delle onoranze italiano a 
er 


T giornali egiziani dedi@ 
go spazio. al resoconto 
memorazione di Re Fuadi 
la Camera italiana, 


COMUNIC/ 
Dott. PINO BUSI 


specialista. per lo malati 

NASO, CRECCHI è 60 

VIA: G. GALLINA N, 2, m 
[olefono: 7509. Riceve: 11-12 
Aut. Pref, Trieste, ‘30! 


RISLESSOSIMAPATICOTE 


ROMA; via Marcantonio Colo! i 
Il dotti VICENZINI' riceverbp@). ll 
STE presso il GRANDE ALBERES so; 
LA CITTA’ dal 6. al 9 magg) 
RINITE SPASMODICA, 
TISMO; —SIMPATOSI; 
(sciatica trigemino) e VESI in 
FUNZIONALI, Orario: 9413 Î9 ap 
scolo gratis,. î 
(Ant. Pref. Roma n. 5tt « 42) gi 
i si 


ato 
Bol, 
S ae 


usando: a 
CARTA LEGGE 
SDECIA 


DELLA Lo 
LITTOL 


INOLTRO, CELERIS 
PARTENZE N° 
OGNI MARAN 
GIOVEDÌ, 5501 dog 
ORE: 7: DA Fbi: 

lo 


sl 


| Si vende» 
Presso le principali Cortole! ch 
Taboccherte ed Ufliat' Po 
VIP. Concess LA NUOVISSIMA Nap! 


CURA pan'an 
DELLA « 
con l'Anticeltico Torres! 
antiluetico per via oralo 
Jodio» - Mercurio: rsenico 
mento assimilabi 
«intolleranti iniezioni 0° 
ne il trattamento. - Elaco! 
franco. Letteratura gratul 
do alla Farmacia Dott. 
Ri Piazza. dei. Ro di 
TRIESTE: Farmacia Cros? 
ia Commerciale 2% e pui) 5) 


cie, (Aut. Pref, 111801 - 11/12 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuot 


ARE: 


ogni desigerio gi 


mondo nella scia 


llell’entusiasmo italiano 


; îia della civiltà europea 


pene Vreie Presse constatato 
Elfalia ha vinto completamente 
e e rivelata la capitale im- 
si a che avranno per l'ulterio- 
Tilmpo politico internazionale 

s0. dichiarazioni del, Duca, 
solini, a quattro 


Pitta gi Adua, può ben dire 
‘Cn orgoglio, non solo di 2 
guerra, na anche di avere 
ito l'impero etiopico. 


8, avrebbero. perduto corag- 
certi momenti nei quali gli 
&gi naturali del suolo abis- 
ibravano dovessero costitti- 
l'Etiopia dei vantaggi. 


lone ni deliberati gine 
6 pra vinto, mentre la S. d. 
iiuto sopportare um gra 
Do per Ja sua autorità e per 


colla a ener Zeitung serive che la 
fl negus , in esilio che sarà 
Sto, conclude la tragedia di 
UMastia e di un regno che erol- 
brobrio e nella vergogna. 
iunge il giornale, si è 
la nazione etiopica non era 
nun barbaro stato feudale or- 
turo per la sua caduta. Il 
ha dovuto fuggire dinanzi 
ipera dei suoi sudditi, mentre 
px tani sono salutati come libe- 
‘Il giornale conclude dicendo 


|\° vittoria dell'I 
da si Vittoria delle armi, ma una 
Di della civiltà euro; 
ol ante ragioni di rico 
IR Città eterna, 


sat Uincezione mussoliniana 


AA Ù 
noe Wiener Neueste: Nachrichten 
fo come all’inizio della cam- 


be Vissina siano sorte delle ya- 
bj Prospettavano un cattivo 
ell’impresa italiana. Tutti 
imenti però — rileva il 
— hanno dimostrato esat- 


i ‘Oncezione mussoliniana, L'T- 


è Con tenacia degna di rispet- 
enuto testa ad ogni diffi- 
così la volontà di uno solo 


trionfare. ‘In 
Ctò crollo ès0p' 


Più grande successo 


Che la storia ricordi 


n la, Stampa si occupa dei 
lens Italo-etiopico e delle sue 
Europa, osservan- 
i avevano ragione 
ndo che l'Abissinia non è 
To, ma un agglomerato di 
_°h0 il negus — essendo fug- 

Ron ha più il diritto di 
è suo nome perchè non ha 
lietro di sè cho il caos. 
Tia, dice che con la vittoria 
la scompare ormai l'impero 
i © aggiunge che la sconfitta 

SUS è anche la sconfitta del- 
i N. protetta dall'Inghilterra, 

ha fatto sempre la par 
îestra di scuola Mussolini 
seth ‘Scismo — termina il giornale 

eo ottenuto il più grande 
SO che Ja storia ricordì. 


. 

TE ofonda eco a Berlino 

EE BERLINO, 5 
Ultime edizioni dei giornali 
ite con forte an- 
: Der dare ‘la notizia dell’oo- 
Me di Addis Abeba da parte 
Uppe di Badoglio, I giornali 
a dati letteralmente a ruba, 
Notizia è etata appresa con 
Amin anche perchè alcuni ra- 


azione dei citta- 
rricati nel palaz- 
Legazione era diventata 
Critica e si può dire — sc 
ì giornali — che i solda 
Vflio abbiano salvato la vita 
Main di europei che si trova- 
alla mercò delle orde feroci, 
yBiornali della sera dànno poi 
zia della grandiosa adunata 
®polo italiano riproducendo 
discorso» del 


ti commentando brevemente s 
Che è definito D'epilogo trion-| devono abbassar «bandiera» 


» 
SSIl'impresa etiopica. 


fl Situsiasmo ner il Duce 
Un giornale antifascista . 


e MADRID, 5 
E ione per le vittorie del-1 «Coloro che cri 
Italiane è stata tale, che 
iano accanitamente |credevano che il Fascismo avesse 
3 beral pubblica. un 
te colonne così contee], Joro illusioni. Grazie al Fasci 


ario spottacolose e la 
© spettacolasa presenza so 
ta cinglese | nel. Mediter-| Paese, che ha dato prova della sua 


hanno fornito a Mussolini cultura, della sua forza e della sua 
tai strepitoso e un insue-|potenza. L'Esercito è comandato 
 Tettanto strepitoso alla S.|da uno Stato Maggiore di grande 


È giormali commentano la 
.legus mettendo in rilie- 
Mazione poco 
Inghilterra e alla S. d. 
"Tispondente del S 
èney nette in evidenza il con-|OMiCENzA SSBrGE 
1 Py Stante dal fatto che la vittoria contro JAbissinia 1 ne- 
Cia, daoli Stati Uniti eimici dal Va 
13 Inghilterra partono|sare la bandiera». 


brillante 


i da 


appelli drammatici a Mussolini 
perchè acceleri l’entrata delle 
truppe italiane in Addis Abeba 
per ristabilitvi l'ordine. Lo stes- 
so giornale parla dello sfacelo del- 
l'Etiopia, osservando come sì 
no avverate le previsioni del me- 
moriule italiano che Ginevra pr 
tese di ignorare, L'organo nfficia 
le del partito socialista commenta 
ironicamente il fatto che il negus 
credette di contrarre a Ginev 
um'assicurazione per il trono pre- 
cariamente occupato e che la cor 
pagnia di assicurazione non è 
ix in grado di mantenere! l'impe- 
gno. Il corrispondente dell’Ahore 


posizione contro le sanzioni. 


Giò che la fuga del negus 


ha dimostrato 
OSLO, 5 
L'intera stampa riporta con enor- 
mi titoli le ultime notizie da. Ad- 
dis Abeba sugli incendi e le rapine 
ed è preoccupata per le notizie sul 
l'uccisione della signora americana; 
che potrebbe essere identificata co- 
me originaria movegese, Tutti i 
giornali scrivono che la fuga del 
Tex imperatore risolve definitiva- 
mente la questione etiopica. Il 


attoy, in cui scrive; 

«ultimo atto del conflitto italo- 
etiopico si chiude drammaticamen- 
te. L'imperatore; tornato ad Addis 
Abeba per riorganizzarvi la difese, 
ha lasciato precipitosamente il pae- 
se, Bande di ribelli incendiano la ca- 
pitale, L'imperatore è. fuggito per 
sfuggire all'uccisione sicura da par 
te dei grandi capi. Questo episodio 
chiarisce un elemento trascurato da 
Ginevra, che cioò la maggioranza 
dei capi etiopici sottomessi violen- 
temente dal negus si sono messì 
volontariamente sotto la protezione 
italiana», 
L'anticolista spiega quindi da di 


in Etiopia e aggiunge: Quasi tutte 
le popolazioni, stanche di essere 
sfruttato. dal governo, erano con- 
trarie al negus. 


Commenti giapponesi 


L'Inghilterra non ha più 


la supremazia sul Mediterraneo 
ifpoigna cita sec tOKIO, bi 
‘giornale Ji Ji, commentando 
le vittorie africane dell’Italia; si 
ce che la vittoria sull'Abissinia co- 
stituisco, soprattuito una. vittoria 
sull’Inghilterra. Rileva che gì in- 
glesi debbono rimpiangere la poli- 
tica di Hoare di fronte alla vuota 
irreale politica di Eden che, secon- 
do l'articolista, ha tradito gli in- 
teressi britannici basandosi sulla 
inconcludente dottrina societaria. 
Notando che l'Italia ha iniziato il 
funerale dell'impero che non pos- 
siede più la supremazia del Medi 
terraneo lo Ji Ji ed altri giornali 
pongono implicitamente la questio- 
ne esistente tra Paesi poveri e Tie 
chi, prospettando, sia pure indi 
roilamente la questione della ridi- 
stribuzione delle materie prime. 
iPrendendo lo spunto da tale at- 
teggiamento dolla stampa e dal 
“sempre maggiore interesse che i 
vari circoli politici della capitale 
prendono alla questione ritenendo- 
Ja una necessità basilare giappone- 
se il corrispondente ‘dell'Agenzia 
“Stefani ha intervistato il signor 
Amau portavoce del Minisctero de- 
gli Esteri. Questi ha detto che il 
Governo giapponese pensa che ia 
importantissima questione, sia ta- 
le da richiedere una soluzione ra- 
dicale«e ritiene che un primo note- 
vole passo potrebbe essere lo stabi- 
limonto della porta aperta in ogni 
Nazione per ogni prodotto, Ondo 
riattivare gli scambi quanto più è 
possibile si ritiene necessario sta- 
bilire nuovi rapporti tra le Nazio- 
i, ma si opina sia inutile pensire 
alla Lega avendo essa dimostrato 
Ja sua impotenza. Si ritiene, piut- 
tosto, miglior sistema lo stabili 
mento di un piano tra i Paesi inte- 
ressati ed nll’uopo si credo da mol- 
ta parte dell'opinione pubblica e 
da molti dirigenti che Vunica per- 
sonalità mondiale che goda del pre- 
stigio adatto ed alla cui iniziativa 
si affiderebbero volentieri le Poten- 
ze sarebbe Mussolini, la cui pri- 
ma azione potrebbe ‘svolgersi con- 
vocando tra, le Potenze interessate 
una conferenza alla quale. secondo 
l'opinione di Amau, il Giappore 
potrebbe aderire. 5 


i] nemici del Fascismo 


ISTANBUL, 5 

Il giornale Ascil Socz rileva che 
V'Italia ha dimostrato che la sua 
potenza e la sua forza erano molto 


superiori alle previsioni © continua: 
avano il modo 


di governare di Mussolini e non 


radici profonde devono otra perdere 
smo, l’Italia ha compiuto grandi 
progressi, è divenuta UN grande 


valore: l’Aviazione è audace quan- 
to abile; la politica seguita verso 
i Paesi danubiani ha costituito un 
successo ed i fatti non possono ne- 
garsi. Le sanzioni hanno messo in 


dn Londra segnala la crescente op-} 8 


Tidens Tegen pubblica un interes- 
sante editoriale intitolato: «Ultimo 


La R. Legazione d’Italia ad Addis Abebà 


LONDRA, 5 
Le grandi parole del Duce, 


ciegro coronamento della mera- 
vigliosa impresa africana, sono 
state ascoltate dagli italiani di 
Londra con una commozione 
quasi religiosa Da ieri le ore so- 
no siate îrascorse avanti agli 
la dli- | apparecchi radio in attesa del 
visione dello razze e delle religioni tanto desiderato annunzio. E 
quando dal Ministero degli Este- 
ri britannico è trapelato verso le 
1! che Sir Sidney Barton Mi. 
nistro britannico ad Addis Ahe- 
ka aveva comunicato che «gros- 
ce forze italiane con autocarri 
etanno entrando ad Addis Ahe- 
ha.e Sono p 
Legazione britannica alle. 16» 
«{corriependenti.aile 14 zi. Roma), 


ate davanti alla 


la notizia si è sparsa misieriosa- 


mente e fulmincamente in tuiti 
i ritrovi, Pocni minuti prima del. 


fc 18 arrivava l'annuncio ufficia- 
le dell'occupazione italiana di 
Addis Abeba e tutti gli italiani 


s' sono riuniti intorno agli appa- 


reccni per ascoltare le parole 
del Duce, Esso sono siaie quali 
gli italiani di tuîto il mondo le 
desiderano. Non si può fare al. 


de Capo. 


La Legazione americana in salvo 


ancora qua e la per le strade. 


Uniti. 


plotoni 


vano, 


ti da un plotone di indiani 


gazioni turca e belga. 


evidenza le forze del Paese. Dopo 


ismo dovranno abbas- 


dio del Ministro britannico ad 
Addis Abeba al Maresciallo Ba- 
doglio di affrettare l'oscupazio- 


Le ultime ore d'incubo 
dis Abeba stremata e silenziosa 


prima dell’invocata liberazione 


{ne della ciità sembra sia stato | somme per la sua cetenzione e il 
ripetuto anche durante la notte i 
e nella mattinata, 

Addis Abeba, a quello che si 
comprende è gravemenie 
noggiata in iutti gli edifici co- 
ali'europea: i 
indigeni hanno eofferto scio per 
l'espandersi degli incendi. Però 
la stazione ferroviaria sarebhe 
staia difesa strenuamente dagli 
impiegati francesi. Anche i gran. 
di magazzini della ditta indiana 
Mohamed Alj sono rimasti Im- 
muni dal saccheggio, 
erano stati trasformati in una 
epecie di fortilizio, | telegrammi 
inviati dal Ministro britannico | 
al suo . Governo annunciavano 
\ehte.i, viveri di riserva potevano 
baciare per una l 
qualche giorno ancora. Si è 
apprensione anche per la sorte 
dei Consoli di varie Nazioni che 
ancora sono rimasti 
interni dell’Ahissinia, lontani da 
ogni mezzo di comunicazione ei 
quasi tutti eprovvisti di stazioni 


suo mantenimento, 


tore e la cua famiglia prende. 
ranno alloggio in questo conven. 
to, dove però la vita è stretta. 
monte moractica, L'imperatrice 
sì. troverà a Gerusalemme assai 
spaccata, in quanto rien vi vige 
alcuna consuetudine abissina. 
Per esempio limperairice non 
passeggiava mai a piedi e ner 
correva le sirade esclusivamente 
in portaniina, mezzo di locomo- 
zione questo che sarà assoluta- 
miénte inconcepibile nella mo- 
corna Gerusalemme, I 


il suo arrivo o dopo aver trovato 
un assestamento per la sua fa- 
miglia, voglia recarsi a Ginevra, 
ma,ger quanto ci afferma ciò sa. 
rebbe certamente impedito dalle 
autorità inglesi. 


L'occupazione del: Goggiam 


resistenza di 


A guanto sembra vi sono tre 
Consoli inglesi, un Console tede- 
sco, uno belga e umo svedese. 
Quale sia la loro sorte è ancora 
ignorato, ma è da presumere che 
la notizia della fuga del negus 
il collasso completo di ogni 
auierità in Abissinia non abbia 
ancora raggiunto i centri intere 
ni del pacse. 


Tutti i capi fuggiti 

Una notizia abbastanza stra: 
na perviene dal Sudan. I com 
mercianti dell’Apiesinia occiden- 
tale situati nella valle del Nilo 
Azzurro avrebbero chiesto alle 
autorità del Sudan anglo-ogizia- 
no d'inviare dei battelli sul Nilo 
in territorio abissino per proteg* 
gerli, Questi battelli dovrebbero 
raggiungere la località di Gam- 
bela, centro abbastanza impor 
fante del commercio della media 
valle del Nilo Azzurro. 

La «Reuter» dice che le auto» 
Sudan anglo-egiziano 
hanno preeo in considerazione 
questa domanda, | comi 
ti sarebbero 
grevi, siriani e armoni, 

Intanto si conferma che tutti, 
asolutamente tutti i capi abissi. 
ni grandi e piccoli sono fuggiti 
nella Somalia francese o în quel 
fa ingiese; ras Cassa che fu il 
capo abissino che subi Ta prima 
I econfitta sul fronte settentriona. 
la; ras Dostà, ras Ghetacciou c0- 
mandante della guarnigione di 
Acidis Abeba, ras Sejum di buo 
na memoria, Wehib Pascià il 
turco al servizio del megus, 0Y- 
ganizzatore della difesa di SaS 
capaneh e ras Nessibu il quale 
passava per essere il Generale 
più moderno e più coccidentale» 
di quanti ne avesse l’Abissinia. 
Nassibuù aveva ricevuto un'edu- 
cazione in Europa e aveva spor 
sato una russa figlia del Gene- 
rale Baliccff il quale aveva vis 
suto in Abissinia per oltre qua- 
rant'anni, il cui figlio era il ca- 
po della cosidetta armata aerea 
gkissina, mentre una figlia di 
Nessibù ha sposato 


tro commento per ceprimere ia 


Pigi bi di pazione vel. paese. Particolar- 
gratitudine di tutti verso il gran- 


mente importante è l'occupazio- 
ne di Uacne, la quale costituisce 
‘un centro vitale lungo la linea! 
diretta a Golubat sul confine con 


Da Addis Abeba le notizie du- 
Lili il Sudan, Uncne, importantissi 


rante la giornata sono siate 
ecarse, ma assai significative. 
La folla ubriaca di alcool e di 
sangue sembra essersi sparsa 
sulle colline circostanti. I sac- 
cheggiatori fiutata la vicinanza 
delle truppe italiane si sono di- 
leguati per sfuggire alla meri- 
tata punizione, Tuttavia qual- 
che colpo di fucile echeggiava 


di caffè, situato nel centro delle 


daui, consolida il presidio di 


me carovaniere provenienti dal 


Intanto la vita delle Legazio- 
ni estere diventava sempre più 
precaria anche perchè, all'in 
fuori della Legazione britanni- 
ca che da tempo si era prepara 
ta ad un assedio, le altre non 
avevano fatio sufficienti provvi- 
ste di viveri e di munizioni, nè 
si erano preparate a difesa. Tut. 
te le Legazioni sono state attac- 
cate, ma quello che hanno più 
sofferio cono etate quella del 
Belgio, della. Turchia e massi. 
mamente. quella degli Stati 


Dopo molte ore di angoscia e 
dopo aver chiesto soccorsi con 
radiotelegrammi che hanno fat- 
fo il giro del mondo come abbia. 
mo narrato ieri, finalmente dei 
messi della Legazione america» 
na sono riusciti stamane a met 
‘tersi'in comunicazione con. gli 
ingiesi i quali hanno inviato dei. 
i soldati indiani per to- 
Sliere gli amerioani dalla preca- 
ria situazione in cui si trova. 


Nei frattempo da Washingion 
era pervenuto al Ministro ame- 
|ricano l’ordine di abbandonare 
la Legazione, Verso mezzogior- 
no di stamane a quanio sembra 
il Ministro americano con la sua 
signora, i funzionari e i pochi 
servi fedeli sono stati raggiun- 


mossi in salvo alla Legazione 
britannica, La stessa opera di . E 
Sdhcoreo i elafetprestata alle Le: Il negus in convento > 

Secondo un dispaccio perve- 
nuto da Gerusalemme l'arrivo 
ciel negus in quella città e sper, 
cialmente presso la: comunità 
abissina, ha sorpreso grande. 
mente le autorità e gli 
copti. La decisione di rifugiarsi 
a Gerusalemme dove ccriamente 
risalire all’imperatrice la quale 


Badoglio tempestato di invocazioni 


- Nelle Legazioni, a quanto s'in- 
tuisce dagli angosciosi radiotele- 
grammi lanciati, si è sperato per 
‘ore e ore nell’arrivo degli italia- 
ni come unica grande speranza 
ci salvezza. Un appello per ra- 


toria, 


SAT 


l 
pu 
ih 


Ì 


Ì 


T 
li 


Per quel che si dice Vimpera- 


Si dico anche che subito dopo 


A Uacne centro vitale 
sul confine del Sudan 

GONDAR, 5 
Nel Goggiam prosegue l'occu- 


mo mercato di cereali, di ovini, 
regioni di Ermacciò e di Ghe- 


Galabat sul confine del Sudan 
anglo-egiziano, Infattî le colon: 


Sudan, attraverso le zone di Ga- 
labat devono far capo a Uacne, 
centro geografico delle zone sud 
«dette. 


Per le colonne nell'Aussa 


2 buoi e 72 capre 


lanciati col paracadute 

SARDO? 5 
Gli aviatori italiani, per vebto- 
vagliare le colonne italiane operan= 
ti mell'Aussa, hanno trasportato 


due capre che, a m 


mava tra l’ardentissima approva- 
zione degli italiani e di quanti nel 
mondo hanno ‘conservato la testa 
a posto, che «d'Etiopia è 


È 


safizioni e dei giornalisti che seri- 


US 


dere come mai avevano fatto rider 
prima; ma è interessante seguire 


î dotta ‘del Governo inglese cirea Je 
sanzioni, e il conflitto orm È 
montato ira l'Italia e PAD 
Oggi un deputato con molto acume 
lin interrogato il Primo Ministro 
per condscere che cosa intenda far 


constatato fallimento della sicurez: 
za collettiva senza sanzioni mili- 
t 
ra abissina, «ZL Governo britannico 
rhicderà a Ginevra abbandono del- 


© Baldwin ha risposto: «Le poli- 
tica, per quel ch 
trover italo-abissina. sarà presa 
in considerazione dagli Statt ché 
si riuniranno al Consiglio della So- 
cietà delle Nazioni. Non ho altre 
dichiavazioni da fare». 


mente per tentare di strappare al 


persinò due buoi vivi e settanta 
di para- 
cadute sono ‘atterrati in perfetto 
stato a' Sardò. E' questo ‘il primo 
esempio nel mondo di trasporto dil Un episodio assai sintomatico 


Impe 


Londra percossa dalla realtà 


Un movimento per eliminare 


Baldwin e Eden 


LONDRA, 5 
Proprio mentre il Duce procla- 


è italiana», 
i erano ancora dei deputati alla 
*aimera inglese che parlavano di 


evano ad esempio: «L'aggressore 

f trionfato, ma parlerà ancora ja 

ocietà delle Nazioni». 
Evoluzione 

Ora queste impudenze fanno ri 


‘evoluzione che si compie nella cou- 


I Governo britaninco di fronte al 
ari e di frontè all'esito della guer- 


e sanzioni cconomiche? ha chiesta. 


riguarda la con- 


Qualche deputato” ha insistito 
avere qualche particolare e spe 


e di collaborazione internazionale 


udito 


.| deputati e Ja riunione si è tenuta 


_|L'Eroning Standard e Vbvenino q 
fews concordemente rilevano che | ranno secondo Ja costituzione in 


Printo Ministro qualche dichiara. 
zione circa la sua condotta futura. 
Ma Baldwin si è chiuso nel silon- 
zio. Un deputato socialista ha det- 
isognerà continuare questa 
politica del disonore collettivo ?». 
Molti deputati hauno sorriso ironi- 
camente ed il socialista ha ribat- 
tuto: «Non vi vergognate di ri 
dere?» 
Mail trionfo delle armi e del di- 


degli Esteri signor Eden, che è 
to il tenace assertore di una poli 
di ostilità, contro l'Italia 


tere a Baldwin! e ai sudi Minis 
faconilo | 
nella Società delle Nazioni 
che ieri Baldwin non ha e 


VAbissinia. CE 
lL'inventario della Lega 


Ma lw politica inglese è 
stata 
impo 


bri 


politica es i 
ma della Società 
doll'Abissinia sarà 


stes 


questione da capo & fondo. 


piuto non può 
tanto meno la 


sistemazione pacifica dell'Europa, 


, 


to potuto essere trasportati giù 
macellati. 


La protezione italiana 


ai sudditi americani in Etiopia 
WASHINGTON, 5 


nica, che l'Ambas 


zione, (United Press). 


animali wivi per vettovagliamento | avvenuto oggi d 
diveserciti im marcia. Data lavtem= 5 


ta gradi, gli amimali non avrchbe- 


atore america» 
no a Roma, su istruzioni del Se- 
gretario di Stato Gordell Hull, ha 
sollecitato il Governo italiano a 
prendere con la maggiore solle- 
citudine possibile le misum più 


sudditi americani residenti in 
ri italiano ha subito risposto che |}, anche insistito mel rilevare 


tali misure ‘erano giù state con- 
template e avranno Tapida attua- 


fa l'indiano 
LONDRA, 5 


ha visitato nel.1933 il convento 
copio di quella città e lo ha poi 
protetto elargendo anche grosse 


zie dall'imperatore, 


L'ex Ministro dell'ex ‘Etiopia, in- 
formato dell'entrata degli italiani 
‘ad Addis Abeba ha risposto che 
«non ha alcuna dichiarazione da fa- 
re in argomento», ed ha aggiunto 
che oggi ha ricevuto alcune noti- 


ritto italiani in Abissinia mette in- 
dubbiamente «in una. situazione 
molto imbarazzante il Governo bri- 
tannico e specialmente il Ministro 


sai probabile che gli ultimi avveni- 
menti abbiano ‘fatto cambiare pa- 


ro. perdete ogni fiducia 
‘tanto 
o to a 
dire di essere amaramente umiliato 
per il fallimento della Società delle b 
Nazioni nel tentato salvataggio del- | Si tratta di un apparecchio mono» 


Sempre 
atta di realismo e ERA tentare di far compiere dei. voli 
1 bile che questo clemento e- | sulle coste somale ed. eritree allo 
minentemente pratico sia del tutto | scopo di gettare bombe 
abbandonato dall’atiuale. Governo | positi italiani di comb 
anmico anche dopo l'insuccesso | quesio mezzo il negus 
subito, Domani alla Camera dei Co-{ poter paralizzare... l'aviazione ita- 
mumi sarà largamente discussa Ja 
ora del Governo ed il te- 
delle Nazioni € . . O 

arsamente ti | Soddisfazione nel Belgio 
tato. Si attribuisce a Baldwin la 
sione ormai presa di-proporre] 1 con viva soddi s 
lina radicale riforma della Società 5, ara neoli ambienti po- 
delle Nazioni, tanto che ieri aglilj; Pea IRE 
sanzionisti che chiedevano 
nicntemeno che la guerra contro 
L'Italia; egli ha detto che «bisogna 
fare l'inventario della Società delle 
dana SEE + 
Naziono alludendo evidentemente inquietadine al riguardo della Te- 
al proposito di rivedere tutta la ‘ainional'e ide 


D'altro canto, all'infuori di alcu. rio pe 
ni elementi irresponsabili che con-|ttacchi dei rivoltosi. Infatti, pri- 
tinuano a condurre una campaznà | ma che le nostre truppe entrassero 
di livore contro l'Italia, Al ipono dei nella città, nn piccolo: plotone in! 
giornali negli ultimi giorm è PIO | lese fu costretto n correre în soc 
fondamente FARFA, SI, corso della Legazione belga. 

n tagna puo . È è 
LAO Ra Do Addis Abeba da parto delle nostre 
pronunciate oggi dal Duce sono 
state interpretate a Londra sin dal 
primo momento con grande simpa- 
tia, perchè vi si intravvede il desi- 
derio di concorrere, con tutto il 
prestigio e con l'autorità che deri- 
vano dalla vittoria conquistata, alla 


1 stra come la 
fede dei sanzionisti sia ormai scas- si 
peratura tropicale di oltre sessan=|s0 dalle fondamenta, Il Ministro delle sanzioni, ] quis 
i plenipotenziario dott. Alberto Pi-|diritto di portare la civiltà sul va- 
Tad ci se invitato dal Comi-|sto territorio che la conquistato. 
tato di politica estera ‘imperiale |, y . O LI 
britannica a tenere una conferenza L ammirazione del Brasile 
ad un gruppo di eminenti perso- 
nalità e specialmente di deputati 
e di lord, Erano rappresentati nel. 
la sala BREE tutti i partiti 
3 PERA n e nella grande maggioranza i pre- 
Il Dipartimento di Stato colti: | conti erano RARI È 


Persuasive parole di Pirelli 
Il dott. Pirelli lia parlato periquistare in un semestre un Pi 
citéa 40 minuti, esponendo le ra-|che, s 
gioni e i diritti dell’Italia sull'Abis-|nutorevoli ed ott'nisti, poteva es- 
sinia ed esprimendo il granda stu-l sore dominato appena in un trien- 
A 3 p alia circa l'incompren-|mnio, Tutto ciò oue il gior 
SE x È Jei |pore dell’Italia cica 0] nio. Tutto ciò, prosegue 1! 8 

efficaci per la protezione. dei sione RR RRazoo che | nale, è un Miradolo di disciplina e 
E EAT pun RR DANMO INCOVO nia eSLo Lasa PIL di organizzazione ed una prova 
Etiopia, Il Ministero degli Iste-|compiero l'impresa. Il dott. Pirelli | dello SIR, e dell'unità morale! 


controbattere le ingiustizie  com- 
messe dalla Società delle Nazioni, 
Egli la poi detto che in Inghilterra 
i Ed gi è fatto un colossale errore di cal. 
L'ex Ministro etiopico a Londra [cato sui tata resiste CU 

i e specialmente sulla resistenza stu- 
peficente del popolo italiano. An- 
che sul terreno economico l’Italia 
ha completamente trionfato, Ma|S, A, N. L'Italia -— prosegue‘ i 
Nn aggiunto che il Fascismo ha 
sempre avuto per norma la colla 
borazione europea, tanto che ha|un periodo di generale indecisione 


artecipato anche con grave rischio | perchè sapeva cosa voleva e che dico dei libri proibiti il libro di. 


all’estero. sui 
Dopo Ja conferenza è stata ini-|£ 
ziata fra il dott. Pirelli e il suo| ta 


o una lunga discussione che 


DR 
ta e financo 


ecie da 
cibili, i 
tiugto 


aspr 


le quali 1 
ambienti poli 
glesi si ritenga ormai inev 
ed anche ‘doveroso che le sanz 
siano finalmente spazzate via. di 


Hoare guadagna terreno Di 


mentre alla Camera dei 
si svolgeva un’important 


ma di-|ca 


tin 
circa la conclusione di un accordo 


Tra i presenti erano circa Ipo |a È gu 
ta in cantiere e un nuovo sistema 


omini | di classificazione di dette navi per 


definitivo per la S. d. N, e un clan 
moroso insuccesso della Granbreta- 
gna, il' eni prestigio, non può cer- 


mente guadagnarvi. 
o 


lche momento è diventat») Conversazioni russo-inglesi 


sugli accordi navali‘ 
MOSCA, 5 


Tn risposta alle proposte dell’Ine 
ghilterra, il. Governo, dell'Urss 
liv informato la S. d, NL Ai consen- 


e ad intavolare delle trattative 


li armamenti navali tra_. da 


Granbretagna e la Russia. Le pro- 
poste del Governo britannico pre- 
°| vedono oltre allo scambio recipro- 
co di informazioni sui progtammi _ 


costruzioni navali, una conven- 
ne speciale per alcune limitazio- 
qualitative per le navi da guer- 


tegoria. Le conversazioni tra i 


setissione di politica interna. Il faf-|rappresentanti. dei due Governi 


bandonato l'aula ‘per ascoltare -il 
dott. Pirelli dimostra come il tema 
fossa interes imo, ed ‘anche L 
quania antori goda il. nostro 
grande industriale negli ambienti 
inglesi. ta 
Chiaramente si va manifestando | gi 
un movimento in 


to che tanti deputati hanno ab-| comincieranto prossimamente. 


oe 


e elezioni in Lituania 
KAUNAS, 5 
Iì Governo lituano la approvato 
legge che regola le elezioni. alla 
eta. Il Presidente del Consiglio, 


ore del ritor-|:pubelis, ha dichiarato ad: un rap- 


no di Hoare al Governo e della eli-| presentante dell Agenzia. Hlta che 
ninazione di Baldwin e di Eden.i ja data delle.elezioni sarà fissata in 


aro dal clamore | y 
dicembre. but-1 n 


Ta ndosi sapraff: 
dei sanzionisti nel 


impossibile il salvataggio del 


salvario. 


Che fortuna 
por gli aspiranti. sottoscrittori! |» 


causa deg; 
Abissin 
to di 
a favore del Governo di Addis Abe- 
ba è definitivamente abbandonato. 


0.000: sterline al 6 per cento i 


rimasto ‘in fabbrica 
LONDRA5 
La fine. della guerra ha lascia 
to in sospeso la consegna di n ne- 
roplano era stato costruito per 
I fini speciali del Governo abissino; 


posto che avrebbe potuto volare a 
grandissima’ altezza e che era sta- 
ato — con prome ma 
amento — dal negus, per 


senza, pa 


ji de- 
. Con 
sperava di 


liana. 
oe 


apprese sta 

i locali che Je truppe del Ma- 
Îlo Badoglio sono entrate in 
+ Abeba, Intatti, le ultime 
notizie . ricevute dall capitale 
etiopica, avevano suscitato. viva 


dditi helgi ad Ad- 
ui vita era in. se- 


dis. Abel 


Ta notizia dell'occupazione . di 


truppe, ha suscitato spe Imente 
hella stampa nazional 


vivo compiacimento. 


j ritiene in- 


dependance Belge anmmeia l’avve 
nimento con un. titolo cubitale su 
tutta la prima pagina. Annun- 
ciando la nostra strepitosa  vitto- 
ria, il giornale dice che bisogna 
infine finirla con gli errori e che 
PItalia «Svincitrico. dell'Etiopia e 
$ î, ho conquistato il 


RIO DB JANRIRO, 5 


ria militaro e d'plomatica dell'Ita- 
. IO Jornal conclude il suo 
articolo, mettendo in evidenza la 
grandezza dello sforzo concluso dal 
l'Italia, la quale ha saputo con- 


ondo i tecnici militari 


e loreata in Italia dal Fascismo. 


ATENE, 5 


r 
dimento. 


Un “terribile, aeronlano fon, 


sura non ha offeso ‘alcun’ impegno 
contrattuale. In genero la stampa 


ta | belga, | 


fatti che la guerra è finite TIn-! 


Tutta Ja stampa esalta la vitto 


Colpo definitivo alla Lega 


uesti giorni, Le elezioni si svolge- 


tema proporzio- 


igore e cioè col 
universale, egua- 


ale. Il voto s 


do a mare Hoaré, Baldwin ren-|]e, diretto e segreto, 


sor— 


prestito della Tage, Mor eve | 11: buon diritto dell'Austria. 


nell'istituire la coserizione 
TINTA VIENNA, 5 
Commentando il testo ‘del .eme- 
norandum» inviato dal Governo 


P ae. austriaco alle. Potenze ‘interessate 
ARIGI. 5. lsulla costituzione del servizio ob- 
L'Maras ha da Londra che 2|bligatorio di Stato, la Wiener Lei- > 
ultimi avvenimenti în |tung scrive che esso è una brillante 
il progetto di un presti- argomentazione di difesa che meite 


n luce le ragioni giuridiche ‘e mo- 
vali che hanno motivato il provye- 


Ta Reiehspost polemizza contrò 
ranieri e mibadisco 
ustria constale. mi- 


austriaca si sofferma brevemente 


sulle argmentazioni contenute nel | 


qmemorandume, augurardosi . che 


esso valga a dissipare all’estero. o- 


gni prevenzione sul buon diritto 
austriaco «di rafforzare all’interno | 


Vautorità statale e .di affermare 


con sempre maggiore ‘efficacia la 
sua volontà di vivere indipendente- 


mente, 
i 


Ta colonizzazione giapponese 


nel Paraguay 
ASUNCION, :5 

Il Presidente Franco ha firmato 
nn decreto che autorizza cento fa-. 
miglie giapponesi a, stabilirsi nel 
Paraguay per iniziare la colonia 
ione di territori incolti già de- 
signati. L'autorizzazione è stata 
concessa in via. sperimentale. Gli 
immigrandi giapponesi non 
tiranno dedicarsi che ad atti 
agricole e dovranno impegnars 
precedenza a esportare i loro pro- 
dotti. (United Press). 


are 


Il premio di navigazione 


ROMA, 5 
Ta Gazzetta Ufficiale pubblica 
il decreto col quale si stabilisce ch: 
ii premio di navigazione sarà con- 
cesso anche per la navigazione! ef- 
fettuata durante l'annata 1936. 1l 
decreto detta quindi le norme per 
la concessione del premio. 

Pubblica inoltre il decreto che 
arreca aggiunte è varianti alla leg- 
ge sullo stato degli ufficiali del R. 
Esercito; quello che disciplina la 
decorrenza delle ritenute ‘sull’iden- 
tità di alloggio e dell'imposta com- 
{plementare per, gli assegnatari di 
appartamenti costruiti con il con- 
iributo statale; il decreto conte- 
mente agevolazioni fiscali allo spi- 
rito di vino, distillato entro il 31 
dicembre 1936 e destinato alla pre- 
parazione del cognac; il decreto 
che istituisce gli elenchi autoriz- 
zati dai produttori e dai commer- 
cianti di marmi, dei graniti e del- 
le pietre ornamentali; il decreto 
che stabilisce particolari. facilita- 
zioni circa il pagamento dei premi 
di assicurazione sulla vita da par- 
to dei mobilitati o richinmatir alle 
armi mediante delega sugli assegni 
di pubbliche amministrazioni, 

STIA 


Una nuova chiesa cattolica 

inangurata a Tokio! 

x TOKIO, 5. 
Nel quartiere aristocratico Koji 
maciku sì è inaugurata una nuova 
chiesa cattolica dedicata a Santa 
Feresa. Sono così 112 le chiese: cat- 


modo alla testa delle città di mis 
sione. Alla cerimonia presenziavia 
l'Ammiraglio Shyniino, in rappre 


la vittoria italiana, scrive che sullsentanza del Governo. 


Un libro all'indice 
CITTA DEL VATICANO, 5 


imposta la sua volontà al mondo in} La Congregazione del Santo U£- 


fizio ha condannato e messo all'in 


lpre un fattore di ordine all’interno 


al trattato di Locarno. Il Fascismo aveva la volontà di realizzarlo. Josè Franco Pon 
ha sempre voluto essere e sarà sem-|L'Mstia considera Ja vittoria ita- misteri della tavo! 
lana un colpo morale gravissimo e soligrafon», 


sarà concesso anche per il 1936 


toliche a Tokio, che si mette in-tal 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag, IV, mercoledì 6 maggio 1930 « Anno XIV 


LA SEDUTA DELLA CAMERA 


| Jeclamanio al Re e al Duce 


I deputati Si recan 


O al grande raduno 


ROMA;-5 

La seduta della Camera, in cui 
sono stati discussi e approvati va- 
ri disegni di legge e s'inizia la di- 
ione del bilancio delle Colo- 
nie, è stata aperta alle 16 dal Pre- 
sidente CIANO. 

JI Presidente invia il saluto della 
Camera ai deputati Deffenu, Nicola 
Pace, Schiassi e [Francesco Spinei- 
li, in congedo indeterminato, ri- 
chiamati a Joro domanda, alle a 
mi, e comunica che, oltre il versa- 
mento delle medagliette d'oro 
parlamentari, già consegnate al Se 
gretario amministrativo del P 
‘#. e da questo alla Banca d'It 
Tia, altre 112 medaglieite gli sono 
pervenute, che saranno donato al- 
la Patria per il tramite della Ca- 
mera. DA notizia della nomina del 
dott. Maurizio Rava a Minis 
Stato e comunica i tti 
ge presentati dai 
Ja Presidenza dura 
mento dei lavori della Camera. 


Un grande scienziato scomparso 


H PRESIDENTE, in piedi, men- 
4re slalzano pure i Ministri e i de- 
putati, commemora con calorose 
parole l'on, Ottorino Ros: 

Laureatosi — egli. dice n me- 
dicina nel 1901, si dedicò con pas- 
sione alla scienza nenropatolog, 
eseguendo studi e ricerche origina- 
Ji che gli meritarono nel 1912 la no- 
mina a professore ordinario vallo 
Università di Sassari, dove rima- 
se fino al 1924, quando fu chiama- 
to a dirigere la cattedra di clini- 
ca psichiatrica e neuropatologica 
dell'Università di Pavia. Gli im- 
portantissimè. e numerosi lavori 
compiuti nel campo delle discipli 
no psichiatriche, nelle quali lascia 
profonda traccia del suo alto intel- 
letto, gli. valsero ben presto in Sta- 
lia e all’estero la fama. di capo 
scuola e la nomina di membro delle 
principali Accademie scientifiche 
italiane e straniere. 

Pertecipò volontario alla guerra, 
quadagnandosi la medaglia al valor 
militare e fu tra i primissimi pro- 
‘fessori universitari ad abbracciare 
Ta causa fascista, di cui divenne 
tra gli studenti tenaeo assertore. 

Ricoprì numerose cariche pubbli- 
che, Fu membro del Direttorio del 
Fascio di Pavja e dal 1934 apparte- 
neva alla mostra Assemblea. Il ca- 
merata Ottorino Rossi fu un vero 
apostolo della scienza e della seno- 
Ja, le cui sorti collegò sempre alla 
grandezza della Patria. Rettore per 
un decennio dell'Ateneo pavese, e- 
gli volle e seppe attuare la scuola 
fascista e si conquistò l'affetto di 
generazioni di studenti, tra i qua- 
ii nessun ‘professore e nessun Ret- 
fore fu forse più di lui popolare. 

‘Agli studenti egli volle anche in 
morte dar prova tangibile del suo 
profondo affetto, legando il suo pa- 
‘trimonio al R. Collegio Ghislieri 
perelaristituzione di borse di stu- 
dio a favore di tutti. gli studenti 
d’Italia, In una visita all’Universi- 

. tà di Pavia il Duce rispondendo ad 

.un suo discorso, chiamò Ottorino 
Rossi «Rettore veramente magni- 
fico». Pra questo il più alto elogio 
alla' sua personalità di scienziato, 
di maestro, di soldato valoroso del- 
la guerra e del Regime. La Came- 
ra fascista, in mesto raccoglimento, 
tributa alla memoria del camerata 
Ottorino Rossi l'omaggio del suo 
sincero rimpianto. 


Il bilancio delle Colonie 


DE VECOHI DI VALCISMON, 
Ministro dell'Educazione Naziona- 
fe, a nomo del Governo, si associa 
alle nobili parole pronunziate dal 
Presidente dell’ Assemblea. In par- 
ticolare il Ministro dell'Educazione 
Nazionale — soggiunge — rimpian= 
go la perdita di uno dei più alti e- 
ducatori fascisti dell'Università, 

Il PROSIDENDTE comunica la 
convocazione degli Uffici per doma- 
ni alle 11 per l’esamo di vari dise- 
gni di legge, quindi i Ministri CO- 
BOLLI GIGLI e THAON DI RI 
VEL presentano vari disegni di 
legge. 

Dopo breve dis one sono ap- 
provati vari disegni di legge, tra i 
quali quello per V'estensione ai mae- 
stri elementari dei corsi integra- 
tivi di Bolzano delle disposizioni 
dell'art, 38 della legge ‘28: aprile 
1932-X; la legge relativa al eredi 
to alberghierb e l'autorizzazione al- 
Istituto, Nazionale. dello Assicura- 
zioni di assumere l’assicurazione, 
per conto dello Stato, del pieno ri- 
schio di navigazione dei piroscafi 
«Rew e «Conte di Savoia». 
rurtaliaà SNFo È 

I PRESIDENTE quindi avrer: 
te che în ‘seguito ad accordì presi 
conii Vicesegretario del P, N. I°. 
per l’adunata generale annunciata 
ilal Dico, i camerati in uniforme 
fascista ei/dovranno riunire subito 
dopo ‘i segnali stabiliti nel palazzo 
di Montecitorio, da dove muove- 
ranno inquadrati per il Juogo del- 
Padunata stessa. (Wivissimi, gene- 
rali applausi). 

S'imizia quindi Ia discussione sul 
bilancio delle Colonie. VINCI rile 
va chel bilancio sì discute questo 
anno quando ancora risuona nel- 
Paula.Ja parola vibrante di fede e 
di entusiasmo. del Presidente della 
Camera Fascista per lo gloriose 
gesta. delle nostre truppe nel 
PA. 0. (Vive approvazioni). La 
mostra yistoriosa impresa coloniale 
è insiprata a profonde ragioni di 
sicurezza o di civiltà e per questo 
essa non teme manovre di Paesi 
interessati. che hanno creduto di 
‘ostacolarci. Se si getta uno sguar- 
‘do rapido su quanto è stato com- 
Dpiuto in passato nello nostre Colo- 
nie, si avrà la sensazione che l’Ita- 
lia ha-proyveduto.in esse opere di 
grande: civiltà, come Ja costruzio- 
me di strade, di scnole, di ospe- 
dali e di jstituti di assistenz 
Queste ‘stesso opere, l’Italia ha g 
cominciato a compiere nelle nuove 
‘terre ‘conquistate dalle ‘vittoriose 
armi con ‘quella larghezza: di ve- 
“lute è grandezza di propositi che 


importanti lavori pubblici in corso 
in varie località e conclude affer- 
mando che, di fronte a tali risul 
tati di opere, a un compendio così 


imponente di realizzazioni, che 
solo in Regime F a sì potevano 
effettuare, il pensiero della, Ca- 


mera Fascista non può che rivol 
gersi in piena e ardente devozione 
al Duce, che forgia i nuovi destini 
della Nazione.  (Vixissimi - ap- 
plausi). 


Benemerenze dei funzionari coloniali 


VERGA desidera porre in luce 
l'opera silenziosa e tenace svolta 
dai funzionari delle Colonie anche 
néi tempi in cui l’ignavia dei go- 
vemmanti sembrava volesse alimen- 
taro la camea anticoloniale. Vi so- 
no stati infatti funzionari colo- 
niali che presagi della futura im. 
mancabile espansione, hanno sem- 
pre temitta accesa la fede del no- 
stro avvenire coloniale, Pure sen- 
za il fasto e lo durezze dei colle- 
shi di altre Colonie limitrofe, anzi 
fra le simpatie sincere degli indi- 
geni, hanno saputo preparare Ja 
pedana di lancio dalla quale è 
halzato trionfalmente il nostro 
Esercito. È 

Nè si deve dimenticare l’azione 
diuturna e instancabile dei nostri 
nti commerciali in Htiopia, che 
spesso erano medici ed hamno sa- 
puto con la loro opera benefica 
effettuare una vera penetrazione 
tra le popolazioni abissine, così 
che ad essi è lecito far risalire an- 
che talune sottomissioni. Non du- 
bita che la borghesia italiana sa- 
prà dare prova di comprendere 
quale sia la più mohile meta in 
questo momento: quella di far se- 
guire la vittoria civile alla vittoria 
militare, nutrendo di spirito colo- 
niale i suoi figli e indirizzandoli 
alle vie nuove e luminose che il 
Regime ha aperto alla Patria, Nel 
passato, vi furono del resto fulgi- 
di esempi di profondo spirito co- 
loniale, Basti ricordare la nobile 
figura di ‘Raimondo Franchetti, 
che preferì agli agi della vita cit- 
tadina, la dura vita coloniale in 
cui trovò la morte. Conclude con- 
fidando che l’Italia Fascista sa- 
prà, agli ordini del Duce, valoriz- 
zare ‘totalmente la sua grande e 
trionfale, conquista. (Vivi. ap- 
plausi). 

SANGIORGI, mentre in intti è 
una attesa che già si illumina del 
la luce vittoriosa, vuol ricordare il 
monito del Ducè che nelle Colonie 
si continua la Patria. 


I deputati all'adunata 


Il Presidente invita l'oratore a 
sospendere il suo discorso. Came- 
rati, è stato dato il segnale della 
adunata, (Vivissimi, generali ap- 
plausi, grida ripetute di «Viva il 
Duce). E superfluo che io vi 
dica ‘che cosa questa adunata si- 
cnifichi. Ognuno di voi al più pre- 
si trovi alla Camera in tenuta 
fascista, Vogliamo gridare con tut- 
to il cuore il nostro saluto a Be- 
nito Mussolini. (Grandi acelama- 
zioni, muove grida di «Viva il 
Duce!») al Duce del Fascismo, al 
Grande Italiano che, vendicando i 
fratelli nostri caduti ad Adua, ha 
issato la bandiera d’Italia ad Ad- 
dis Abeba. (Acclamazioni generali 
prolungate), Camerati! Saluto al 
Re! (La Camera risponde» «Viva 
il Rel). Saluto al Duce! (La Ca- 
mera risponde: «A Noil»), La se- 
duta termina alle 17.50. 

Tutti i deputati accompagnatio 
il Presidente fino all'uscita dal. 
l'aula, acclamando al Duce, Do- 
mani seduta alle ore 16. Continna. 
zione del bilancio delle Colonie, 

00 


Torti che restano 
ROMA, 5 


La Tribuna dice che coloro i 
quali in tutta l'Europa, ma ‘parti. 
colarmente in Inghilterra e quindi 
in Francia hanno continuato per 
sette mesi a pubblicare le più scon- 
cie menzogne di apparente fonte 
abissina, ma di consaputa fabbrica» 
zione europea, coloro i quali hanno 
schemnito i comunicati italiani 6 
hanno preannnneiato che nella più 
favorevole ipotesi per l’Italia, PIta. 
lia si sarebbe trovata incatenata in 
opia e quindi alla mercò della 
Società delle Nazioni, e oggi im- 
provvisamente. prendono atto della 
realtà della vittoria italiana per 
avanzare subito alcune tesi. non 
più societarie, ma limitatriei della 
potestà italiana nell’assetto futu- 
ro «d'Europa, . sono formalmente 
cho gli italiani del tempo 
di Mussolini non bevono acqua 
dell'oblìo. Esiste oggi ‘in pieno 
questa situazione: che l’Italia ha 
conquistato V'Etiopia mon solo sen- 
za l'aiuto di alcuno, ma avendo do- 
vuto sopportare uno stato di reale 
e dichiarata ostilità, Se quello che 
è avvenuto appare oggi nettamen» 
te superato, questo è merito esclu- 
sivo. dell’Italia di Mussolini, Non 
è lecito parlare oggi come se nulla 
fosso avvenuto. Non è lecito pre- 
sentarsi, all’ Italia, richiamando 
precedenti ora che l'Etiopia non 
c'è più, dopo aver fatto di tutto, 
con un'ostilità positiva, per ten- 
tare di accoppare l’Italia solo per- 
chè l'Italia ha voluto trattare PE. 
tiopia come un paeso africano, e 
cioè quale sempre è stato conside- 
rato nei trattati che hanno avuto 
per presupposto un’Etiopia ogget- 
to e non soggetto politico, L’igno- 
minia fondamentale di aver voluto 
dichiarare I'Italia Stato aggresso» 
re, non si annulla, Non si stem 
pera nell’indistinto delle delibera- 
zioni societarie. Tanto nieno sì 
annullano atti © fatti esistenti di 
precisa responsabilità di Governi, 
di singoli Stati, il cui scopo di. 


‘distinguono in ogni'campo il Regi. 
“me ascista; © .° li 
A questo proposito, enumera gli! 


chiarato era di colpire l'Italia fino 
alle estreme consesuenze. 


Dali 
a) 


| Nuovo tragico scontro 
in Croazia 


fra contadini e gendarmi 
' BELGRADO 5 

Da Zagabria si comunica che nel 
paese di Sesveta, nei pressi di Za- 
gabria, è avvenuto un grave scon- 
tro fra contadini croati e gendar- 
meria. Un gruppo di contadini era 
riunito nell’osteria del hiogo e can- 
tava canzoni proibite, La gendar 
meria ha invitato i contadini ad al- 
lontanarsi, Ma i contadini non vol- 
lero ottemperare all'ordine, anzi 
opposero resistenza. Un gendarme 
è rimasto ferito gravemente con 
una pugnalata ad un occhio. Com'è 
noto il Ministro; dell'Interno dagli 
ultimi gravi avvenimenti sanguino» 
si in Cioazia aveva impartito alla 
gendarmeria l'ordine di fare uso 
dell'arma in caso di resistenza, I 
gendarmi spararono una salva. Due 
contadini rimasero ue un altro 
gravemente e parecchi leggermente 
feriti, Poi i contadini si dispetsero, 


fino 


PARIGI, 5 

T Ministri si sono riuniti in Con- 
siglio di Gabinetto sotto la presi 
denza di Sarraut. Il comunicato 
ufficiaie diramato dopo la fine del 
Consiglio nom fa nessuna allusione 
alla situazione interna 6 alle pos- 
sibilità di un mutamento ministe- 
riale determinato dai risultati delle 
elezioni, 

Il comunicato 


Il comunicato si limita a dichia- 
rare che il Gabinetto si è occupato 
degli affari correnti e annuncia che 
un nuovo Consiglio di Ministri si 
riunirà giovedì prossimo sotto la 
presidenza di Lebrun. Ma non si 
fa messun nmecemmo alla questione 
principale che ha provocato la rim. 
nione ministeriale e che è stata cer- 
tamente esaminata, e cioò la pos- 
sibilità o meno che il Governo at- 
tuale offra al Presidente della Re- 
pubblica le sue dimissioni, 

Sì assicura tuttavia che la que. 
stione è stata risolta mel senso che 
il Governo attuale resterà in carica 
fino alla fine di maggio o ai primi 
di giugno, vale a dire sino a che 
la muova assemblea non potrà rega 
larmente funzionare, In tal modo 
il Gabinetto si conformerebbe stret- 
famento ai precedenti di Poincaré 
del 1924 e di Tardien del 1932, al- 
lorchè le elezioni provocarono egual. 
mente un cambiamento sensibile 
dell’orientamento della maggio- 
ranza. . 

La questione di una dimissione 
pressochè immediata del Gabinetto 
attuale seguita tuttavia a essere 
agitata da taluni giornali e in ta- 
luni ambienti politici, nei quali si 
osserva che i) Governo attuale po- 
trebbe non avere tutta l'autorità 
necessaria per far fronte ai gravi 
problemi di politica internazionale 
e alle questioni finanziarie che pos- 
sono sorgere nelle contingenze at- 
tuali, 


Ribassi in Borsa 

Si teme soprattutto, poichè Van- 
damento del mercato borsistico con 
tinua a essere pessimo (anche oggi 
i valori francesi e le rendite sono 
in ribasso mentre il franco seguita 
a essere in cattiva posizione nei ri- 
guardi della sterlina, del dollaro e 
del belga, sicchè l'esportazione del 
l'oro continua) che di questa in- 
certezza governativa approfitti la 
speculazione per realizzare un mo- 
vimento în danno della moneta na- 
zionale e accelerare l'esportazione 
di capitali. 

Taluni giornali avevano anzi an- 
nunciato che il Governo attuale 
avrebbe preso d'urgenza misure di 
controllo sui: cambi per impedire 
una tale eventualità e avrebbe li- 
mitato l'esportazione dell'oro, ma 
il Ministro delle Finanze Reguier 
dapo il Consiglio dei Ministri ha 
smentito questa intenzione dichia. 
rando: sino a che sarò » questo po- 
sto nessuna misura sarà prosa per 
impedire l'uscita dell'oro è orga 
nizzare un controllo sulle divise, 
poichè abbiamo un margine di re- 
sistenza che ci permettorà di at- 
tendere serenamente lo sviluppo 
degli avvenimenti, Le misure an- 
nunciate dai giornali sì ridurrebbe- 
ro quindi soltanto ad una più ac- 
cnrata sorveglianza per impedire 
gli eccessi della speculazione, 

Qui i 


Il nuovo Principe ereditario 


CATRO, 5 
In virtù di un decreto pubblica» 
to dal Gabinetto egiziano il Prin- 
cipe Mohamed Alì, nipote del de. 
funto Re Fuad dell'età di sei annî 
diviene ora (Principe ereditario di 
Egitto. 


I negoziati anglo-egiziani 
aggiornati al 13 maggio 
CAIRO, 5 
Le conversazioni anglo-egiziane 
riprese stamane sono state aggior- 
nate al 18 maggio. 


0 


Un discorso di Hiro Hito 


alla Dieta giapponese 
è TOKIO, 5 

L'Imperatore ha pronunciato ie- 
ri all'apertura della Dieta un dli- 
scorso il cui carattere eccezionaio 
ha prodotto una impressione mro- 
fonda così nei membri del Parln- 
mento como negli ambienti politi. 
ci che net circoli giornalistici, 1 
gornalo Ji Jj Shampo ritieno che 
il migliore, il primo mezzo che può 
alleviare le preoccupazioni del So- 
vrano è di imporro la disciplina 
più stretta nell'esercito. Tl giorna. 


LE (i pi . “ 
La nuova costituzione cinese 
SOIANGAT, 5 

E° stata pubblicata oggi la nuo- 
va così tuzione cinese, E° questa ia 
settima revisione del progetto che 
era stato . pubblicato nell'ottobre 
1934, Essa organizza il Governo 
sulla base di 5 Yuan: esecutivo, le- 
gislativo, giudiziario, di controllo 
e di esame. 

La costituzione prevede un'as- 
semblea del popolo che terrà il 
Congresso ogni tre anni è potrà te 
nere delle sessioni straordinarie 
composte di delegati eletti per sei 
anni a suffragio. universale, L'as- 
semblea elegge il. Presidente della 
Repubblica, può destituire il pre- 
sidente dello Yuan, propone ed a- 
broga le leggi, emenda Ia costitu. 
zione. Il Presidente della Repub 
blica viene eletto per 6 anni, L'e- 
mendamento fondamentale del nuo- 
vo testo. dà al presidente nel caso 
di crisi economica o politica il pe 
tere di decretare î provvedimenti 
più urgenti che siano autori 
dallo Yuan esecutivo e che verrani 


No sottoposti entro tre mesì all'ap. 
provazione dello. Ynan legislativo. 


Ml Consiglio di Gabinetto in Francia 


le Qhugai Shogyo scriv 
Mutti i giapponesi dovrebbero 
tenersi responsabili del colpo di 
stato militare del 26 febbraio ed 
unirsi fortemente per collaborare 
allo sviluppo del Paese, 


Un comunicato significativo 


del Ministro della Marina nipponico 
TOKIO, 5 

Il Ministro della Marina pubblica 

un comunicato che richiama l’atten- 

zione del popolo giapponese sulla 

superficie ristretta del Giappone e 

sulla penuria di ricchezze naturali. 


Nel comunicato | Ammiragliato 
giapponesa insiste sulla necessità 
di assicurare al Giappone la liber 
tà dei mari e garantire la difesa 
nazionale, Esso ricorda pure che il 
94 per cento dei crediti di bilancio 
della Marina sono impiegati nel 
Giappone per assicurare lo svilup. 
po dell'industria e a sostenere i 
centri agricoli del paese 
00 


L'elezione di Azana 


sarebbe sicura 
MADRID, 5_ 
I socialisti hanno oggi deciso di 
appoggiare la candidatura di Mi 
guel Azana alla presidenza della 
‘Repubblica, Azana è così virtual. 
nente certo della sua elezione, a- 
vendo l'appoggio di tutti î gruppi 
del fronte popolare, Lo sciopero 
dei marittimi è terminato, al pari 
di quello generale di 

{United Pross). 


TI 


In Norvegia si teme 
il crollo della: valuta. nazionale 
OSLO, 5 
In questi ultimi tempi la Norye- 
gia ha ricevuto dalla Svezia nume- 
rosì prestiti. La questione è viva. 
mente dibattuta allo «Storting» e 
violentemente criticata dai giornali 
e dai circoli finanziari. norvegesi 
che temono la caduta del corso del- 
la corona norvegese, 


Il “Queen Mary,, avrà 


un solo comandante 


LONDRA, 5 

Tl grande transatlantico «Queen 
Mary» non avrà due capitani como 
è stato annunciato precedentemen- 
te; solamente Sir Adgar Britten 
assumerà il comando della nave al- 
lorchò questa si appresterà a par- 
tire per New York il 27 corrente, 
Si crede di sapere che la decisione 
di dare un solo comandante alla na- 
Ve sia stata presa in seguito alla 
facilità sorprendente di manovra 


riscontrata durante le recenti 
pfove, 


—_ 400 


Catastrofe edilizia a Verona 


Crollo d'una casa a tre piani 
Nove cadaveri estratti finora 


VERONA, 5 
Verso le due di stamane, causa 
crollo di un terrapieno adiacen- 
te ai ruderi del teatro romano, è 
rimasta investita una sottostante 
casa dî tre piani, Le famiglie ivi 
abitanti sorprese nel sonno sono 
vimaste sepolte sotto le macerie 
dell’edificio interamente crollato. 
Le squadre di pompieri dopo un 
lavorio febbrile hanno estratto 9 
cadaveri dei quali 4 bambini, Lé 
autorità «cittadine e i tecnici so» 


il 
(1) 


del sinistro, che sembra debbano 
attribuirsi agli effetti delle recen» 
ti copiose pioggie, 


lnmemmezione de ata RICO 


Notiziario sportivo 


Elimintoria dî marci pentathlon 


Organizzata. dal Comitato dell 
Fidal della V Zona avrà Juogo da 
menica 10 corrente, allo Stadio del 
Littorio, l’eliminatoria giuliana 
del criterium della marcia e del 
pentathlon per i giovani nati nel 
1917 e seguenti. Il criterium della 
marcia verrà disputato in pista sul- 
la distanza di 5 km, Il criteri 
del pentathlon comprende invece 
le seguenti prove da disputarsi 
nell'ordine: salto in alto, corsa pia» 
na m. 100, lancio del disco, salto 
in lungo, getto del peso, Il punteg- 
gio verrà calcolato secondo la ta- 
bella finlandese, £ due atleti primi 
classificati nella marcia e nel pen- 
tathlon verranno designati a-rap- 
Presentare la zona alla finale na- 
zionale del criterium, in program- 
ma a Roma per il prossimo 24 mag- 
gio. Le iscrizioni dei concorrenti 
dovranno essere rimesse per iscrit- 
to al comitato organizzatore, via 
G. d'Annunzio n. 4, I, entro le ore 
24 del 7 corr. L'adunata dei con- 
correnti è fissata per le ore 14, Le 
‘prove del pentathlon avranno ini- 
zio alle 14.80, la marcia alle 15. 


I DARDANELLI 


La richiesta turca 
appoggiata dall’I. B. 
BELGRADO, 5 
La Conferenza dell'Intesa Balca» 
ica, riunitasi a Belgrado, conti 
i suoi lavori anche nella gior 
nata di mercoledì quantunque, se- 
condo il programma, essa avrebbe 
dovuto chiudersi questa sera. 1l 
Presidente del Consiglio greco Me- 
taxas e il Ministro degli Esteri 
turco Rusedi Aras, non abbandone- 
ratimo domattina Relgrado, ma sol. 
tanto nella serata di domani, o for- 
se aitche appena dopodomani mat- 
tina, 


Ancora una giornata di lavori | 

La continuazione delle conversa. 
zioni nella giornata di domani è 
stata annunciata dopo la fine della 
seduta di questa mane dal Mini- 
stro degli Esteri di Turchia Ruscedi 
Aras, Egli ha dichiarato che. la 
Conferenza ha risolto quasi tutti i 
più importanti problemi, però V'or- 
dine del giorno dei lavori della Con- 
ferenza è così ampio che probabil. 


‘{mente si dovrà continuare la di. 


Sarraut resta al potere 


alla convocazione della nuova Gamera 


seussione anche nella giornata 
domani. 

TI Presidente del Consiglio greco, 
Metaxas, lia dichiarato ai giornali 
sti che fra la Grecia e la Jugoslavia 
è stato raggiunto un perfetto ac. 
cordo in tutti i problemi nell’am- 


di 


‘I hito del patto balcanico, I risultati 


di queste conversazioni sono stati 
registrati per iscritto mel pomerig. 
gio d'oggi da Metaxas. Egli e Ruse- 
di Aras erano incaricati di sten- 
dere questo documento, I quattro 
Ministri degli Esteri che partecipa- 
no al convegno sono stati a mezzo. 
giorno ospiti del Reggente Paolo 
al Castello Reale. Dopo colazione 
essi sì intrattennero ancora lunga- 


Malaga, , 


no sul luogo per stabilire lat cause! 


mente col Principe Reggente, che 
informarono sull'esito dei lavori. 

Alle ore 5.30 del pomeriggio fu 
tenuta una seconda seduta della 
Conferenza balcanica nel Palazzo 
del Ministero degli Esteri. 

(Per questa sera era stato fissato 
un ricevimento dei giornalisti; pe 
rò, in considerazione del fatto che 
la Conferenza continuerà domani i 
suoi lavori, i giornalisti saranno ri- 
cevuti soltanto domani verso mez: 
zogiorno o addirittura soltanto do. 
mani sera, Îl Ministro degli Esteri 
cecoslovacco dott. Krofta arriverà 
domattina a Belgrado, Egli prose 
quirà il suo viaggio immediatamen- 
te per Oplenac, che dista circa 80 
chilometri da Belgrado, per depor 
re colà una corona sulla tomba di 
Re Alessandro, Egli ha fatto ritor. 
no a Belgrado soltanto dopo mezzo- 
giorno, La prima seduta della Con. 
ferenza della (Piccola Intesa avrà 
luogo domani nel pomeriggio. E? 
probabile che il Ministro degli E- 
steri cecoslovacco si incontri anche 
col Ministro degli Esteri di Tun 
chia © quello di Grecia, e questo 
incontro è forse anche una delle ra- 
gioni per cui la chiusura della Con- 
ferenza balcanica è stata rinviata 
a domani, 


Accordo di massima 


A. quanto sì afferma nei circoli 
politici, nel convegno dei Passi 
balcanici è stato raggiunto un ac- 
cordo di massima in tutti i pro. 
blemi. Le maggiori difficoltà pre 
sentava il problema degli impegni 
per il caso di un conflitto con uno 
Stato fuori del Balcani. 

D' stato convenuto di appog: 
la richiesta turca di rifortificazione 
(lei Dardanelli, Prima di decidere 
in tale senso e di deliberare, la 
varie Potenze avevano discusso il 
rapporto collettivo dei rispettivi e- 
sperti militari, 

tt 


NOTIZIE BREVI 


L'aviatrice inglese Amy Mollison; la 
qualo tenta di battere il primato Lon 
drarCittà del Capo, ha lasciato Nia» 
mey questa mattina allo ore 9 diret- 
ta a Point Noir nel Congo francese. 


All'Istituto italiano di cultura di 
‘Madrid, presento l'Ambasciatoro d’I- 
talia e un numeroso pubblico, il mae- 
stro Cillario ha tenuto un applaudito 
concerto di violino. 


Il Tribunale di Galatz ha assolto 
Codreanu, ex capo della guardia di 
ferro, l'ex deputato Stelesco e altri 
guardisti, Tutti sono stati posti im- 
anediatamente in libertà. 


lì vagone di coda del ireno elettri. 
co Bruxelles-Anversa ha deragliato in 
prossimità della stazione di Maren, 
mentre il convoglio procedeva alla ve: 
locità di 110 km. all'ora. Si deplorano 
numerosi feriti. 
tn 


Bollettino giudiziario, Magistratura: 
Prati, giudice Tribunale Trento, è ap- 
plicato Iribunale Treviso; Zen, udi- 
tore ‘fribunale Venezia, è destinato 
funzioni Procuratoro del Re Tribuna 
Jo Mantova; "l'edoidi,. id. id, funzio: 
vicepretore Mantora id. id. funzioni 
iProcuratoro Re Tribunale Capo 
De Falco, id. id, Asolo, id. id, Tri 
nale Bergamo; Boschian, id. id Mi 
bunale Udine, id. id, funzioni giudi 
ce Tribunale Sondrio, 
—=—rr==== 


Bollettino meteorologico 
5 maggio 


» {Press.] Stato del | Temper. 
OLETA” | bar. loielo e mare|Mass.Min, 
rieste.. | staz, | misto, m, | +23 | +15 
Im. |. cop, m, | +01 | +12 

| misto | ERO HS 

Mi + | misto | +20 [+15 
Segovia Misto, cal. | +21 +15 
Venezia] dim. | sor., cal | +25 | +1 
Firenze». staz, | sereno 423 | +10 
Ancona». dira, | ser,, 1 #18 | +13 
Bologna. | staz. | sereno +23 | +18 
Napoli». sum.| cop, m. | +21} Hi 
Taranto, | aum.! cop, m. | 421 | 413 
rim, | misto, cal. | +% | +14 

«| dim, | ser, mo | +19] +12 

dim, | CoD. mi +25.4 +20 

dim, | misto (ER HS 

; sem, mi. - | +19 | +14 

dim, | misto, cal. | +22 [ +14 

aum, | misto, cal. | +21 | +16 

Staz, | ser., cal | +22.| HI 

dim. | sereno | +21] +10 

dim, | coperto | +22 {-H1 


ni emesso alle ora 42 e va: 
24 ore: Tendenza generale 


Jevoli per 24 
del tempo: instabilità in accentuazio- 
no sul bacino tirrenico, Stato del cie- 


lo: generalmente nuvoloso, pioggerel- 
lo sull'alta Italia e sul sentano tir 
renico, qualche rovescio suile isole, 
Venti: moderati orientali sull'alta I 
talia, sciroccali moderati in rinforzo 
sull'alto e medio versante tirrenico, 
orientali forti sulla Sardegna è sulla: 


3 | UM imponente corteo che, prece 


Sun po’ d'acqua, subito dopo i, pasti 
jo quando il bisogno si fa sentire, vi 


v l'avvenire. La Magnesia Bisurata è 


Sicilia, moderati maestrali altrove. 
Temperatura pressochè invariata, Ma, 
re: agitati il Mar di Sardegna e il 
Canale di ‘unisi, prevalentemente 
mossi cli altri mari. 


Manifestazioni di giubilo 
A. Pola 


POLA, 5 

Con urna manifestazione imponen- 
tissima Pola ha celebrato solenne- 
mente, nella maestosità dell’anti- 
teatro romano, la grande vittoria 
delle armi italiane in A O, Subito 
dopo gli avvisi acustici delle sirene. 
degli opifici e delle campane, tutti 
i cittadini, interrompendo le loto 
oecupazioni, raggiungevano i punti 
predisposti per il concentramento, 
per recarsi quindi, inquadrati, al 
l'Arena, luogo prestabilito per ln 
adunata. Nel mentre, avveniva lo 
ammassamento, dalle finestre di 
tutte le case venivano esposti i tri- 
colori, 

Verso le 19 l'Arena era intera- 
mente gremita, offrendo, con una 
massa di oltre 20,000 persone, por- 
tate al massimo dell’entusiasmo, 
uno spettacolo di romana grandez 
za, Erano colà convenuti i fascisti, 
gli organizzati dell'O, B., del G, 
U, I°, dei Fasci Giovanili, le iscrit- 
te ai Fasci Femminili; gli appar 
tenenti alle associazioni combatten- 
tistiche e tutte le forze dei presidii 
di terra e di mare con le bande e 
le fanfare. 

Prima che il Duce iniziasse il 
suo lapidario discorso, la folla ac- 
clamava al Re, al grande Capo e 
alle gloriose e vittoriose Forze Ar- 
mate. Quasi ogni frase della storica 
orazione portava la folla ad entu 
siastiche manifestazioni, 

La fine del discorso, durante il 
quale potenti riflettori piazzati sui 
punti più alti della città e sulle 
navi convergevano i loro fasci iu- 
minosi sul grandioso monumento, 
creando suggestivi effetti di luce, 
veniva sottolineata da scroscianti 
interminabili manifestazioni di 
giubilo, La folla, lasciando l’Are- 
na, si componeva in un immenso 
corteo, che sfilava per le vio citta- 
dine recando variopinti cartelli in. 
neggianti al Re e al Duce, Nella 
città illuminata a festa l’entusia» 
smo perduraya fino a tarda ora. 


A Fiume 


FIUME, 5 

L'entusiasmo prodotto  dall'an- 
nuncio dell'adunata generale del 
popolo italiazo è stato indescrivi» 
bile, Le colonne dei cittadini si so- 
no recate ai luoghi di. concentra. 
mento, ove hanno ascoltato la sto- 
rica parola del Capo. Dopo il di. 
scorso del Duce si è formato un in. 
ierminabile corteo che, con a capo 
le autorità, si è recato al Palazzo 
del Governo per rendere omaggio a 
S. E. il Prefetto, 

Lo manifestazioni di entusiasino 
sì sono protratto fino a notte inol. 
trata. Si sono più tardi’ formati 
vari cortei che hanno percorso le 
principali vie della città, fra il più 
vivo entusiasmo, 


A Buie 


BUIE, 5 

Tutti Î cittadini sì sono adu- 
nati in via VIII Novembre al pri. 
mo segnale d’allarme, per ascoltare 
la paroia del Duce, Applausi vivis- 
simi hanno salutato i punti più sa» 
lienti del discorso. Altissime invo- 
cazioni alla Patria, al Re, al Duce 
e all'Esercito hanno salutato la fine 
del discorso. Si è formato quindi 


duto dalla banda e seguito dalla 
Milizia, ha fatto il giro della città. 
Il corteo si è poi sciolto davanti 
alla lapide che ricorda i Caduti, 11 
segretario del Fascio ha fatto l'ap. 
Dello dei morti in Africa Orientale 
e nella grande guerra, 


PANANIANAAAANANNNNI 
Iscriversi all’Albo d’oro 
dell'Opera Balilla è un dovere 


per tutti i cittadini 
— III 


NON DOVRESTE 
ACCORGERVI D'AVERE 
UNO. STOMAGO! 


L'uomo sano, in perfetta salute 
non dere sentire î suol organi in- 
terni. Non deve accorgersi d’avere 
dei reni, un fegato ed ancor meno 
uno stomaco. Appena lo stomaco si 
fa sentire vuol dire che qualche co- 
non va bene e per quanto i sin- 
tomi siano leggerissimi, come sono 
la pesantezza 0 i rinvii acidi, pon- 
sate a rimediarvi immediatamente, 
Prendete subito della Magnesia Bi, 
surata, poichè alla Innga questi sin- 
tomi possono degenerare in mali più 
gravi: rigurgiti acidi, flatulenze, 
dispepsia, gastrite e mali di testa 
tutti i giorni dopo i pasti, e quan- 
do questi mali diventano cronici so- 
no lunghi e difficili a guarire. Un 
mezzo cucchiaino, oppure due o ire 


; DIARI 
tavolette di Magnesia Bisurata, in 


darà sollievo in 5 minuti ed eviterà 
qualsiasi grave complicazione nel. 


un prodotto fabbricato esclusiva 
mento in Italia e si trova in vendita 


in tutto le Farmacio al pràzzo di 
Lire 4.95 od in grandi flaconi econo- 
mici a Lire 8.10, 

(Aut, Pref. Firenze N. 7827: 3-3-1928 VI) 
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Ò. A. CETRA roRINNi: 


| nos 
21, VIA ARSEME in 
SU DISCHI DI MARCA PARLOPHOR® 


E MILL vo 


GP: 91877 = Ti voglio bene in italiano - Canzone di Galdi 
Caslar 3 
— Stella cadente =» Canzone Tango di Di Lazzà ‘A 
Bruno - Con Coro 
GP, 91878 - Baclo a fior d'acqua = Canzone di Marletta e I 
dal Film omonimo 
— Tu che non sai » Canzone Tango di Sciorilli e OA 
bi - Con Coro i 
GP 91879 - Non torni più » Canzone Slow Tango di Frati. 
Trombetta | onm 
— Parole » Canzone Tango di Bertini e Ruccione W°® il 
Dischi da om. 25 a bl 


NINO FONTANA 


GP. 91880 - Stornellata Tricolore » Canzone di Marino De Hi 

lis - Con Coro È 

— Stornellata Argentina = Canzone Tango di Bon 

Fouché lo 

GP 91881 - Dimmelo Tu « Canzone Tango di Bertini e Rui, 

- Con Coro li 

— La canzone della vita « Canzone Fox Slow d 

des.e Rusconi 3 

GP 91882 + Nana = Canzone Fox di Rastelli e Ravasini É 

‘oro 

— Questa notte ti dirò = Canzone Tango di MN Roo 
Mascheroni dal film «Musica in piazza». 

GP 91876 - Sei troppo bionda = Canzone Fox di Papanti 0 Vi 


ci 
È 


CI 
si) 


— Ho un buco nella tasca - Canzone One-step di 3 
Mascheroni - Tenore Gino Del Signore 
Dischi da om. 25 a W 


GINO DEL SIGNORE | 
GP, 91875 - Nonna,., sorridi » Canzone Valzer di Farra e ChiMf° di 
— Manuela = Canzone Valzer di Petralia è Gavi” Città 
GP, 91876 - Ho un buco nella tasca - Canzone One-step di Mila 


@ Mascheroni Tani 
— Sei troppo bionda - Canzone Fox di Papanti e MM 
‘Tenore Nino Fontana PAICLSE Magg] 


Dischi da om. 25 a kefSut 


eta i 
lb 
GERMANA ROMEO dn 
GP, 91874 - Dammi un bacio e ti dico dì sì... - Canzone Fo5fpar; 
Bixio o Cherubini dal film «Non ti conosco più Non 
— Mammina azzurra - Canzone ninna nanna di 4% 
Rigo i, Pa 
GP 91873 - Sternello alpino - Canzone di Valdas » Germlt:9 
Romeo, Vincenzo Capponi e Coro dj o 
— La Kateca bùla » Canzone Valzer di Mascaro e Pe Ci 
a Gi 


Riccardo Massucci e Coro __ 
Dischi da om. 25 a bh 


VINCENZO CAPPONI 


È GP. 91896 - E' il nostro fante! = Canzone One-step di Ramlf* 

e Ala - Con Coro Pa 

— Quando passa Manolita - Canzone One-step di Pi ciy 

mer e Mendes î 

GP 91873 - Stornello alpino » Canzone di Valdes E. B, 
cenzo Capponi, Germana Romeo è Coro 

— La Kateca bùla Canzone Valzer di Mascaro o Peri 


Riccardo Massticci e Coro fe 
Dischi da cm. 25 a Lille} 


COMICO FABRIZI: 
GP 91886 - Barzellette - Parti T e II 
GP 91887 - Ner 2000 - Canzone in dialetto romanesco di Fal 
e Raimondi È 
— Lampo = Scena in dialetto romanesco di Fabri 
GP 91888 - Strofette dî giornata - Strofe in dialetto roma! 
con Coro 
— H! mondo alla rovescia » Canzono comica di Bal 
Dischi da om. 25 a ké 


I DISCHI di Edizione CETRA sono in vendi 
presso tulti ‘i negozianti italiani dell’artic0 


Parchelt 


E' inutile far lamentele sull’accattonaggio: bisogna 289î8 
Congregazione che, nella Stazione di mendicità, provved® 
duecento inabili ai lavoro, i quali prima vivevano della Al 


PIALLATURA ELETO 
raschiatura e lucidi 
con CERINA sold 3 


TORESEL 


Piazza Tommasso 4, fl 
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Gli abbonamenti al «Piccolg» per Trieste el ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. Y, pianoterra. 
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NU 
| mme L È di ur 
itMmeggiante di gioia 
|' cittadini non potevano 
) WIE così alto e solenne il 
È O che avrebbero udito, le 
"a * parole che avrebbero 
0 la giornata di ieri nei 
Ma già da giorni com- 
È pono în cuore l'estasi del- 
pra, il bisogno di accla- 
gran voce il trionfo di 
Î © quando acuti vibra- 
| ell'aria è primi richiami 
Tene, nè ancora s'erano 
AUSI gli squilli e î rombi 
Teo concerto, già la cit- 
i Uutta in piedi, tutta in 
ttta splendente di ban- 
ulta una fiamma d'amo- 
o) piiosmo e di felicità. 
VC ieri Trieste coi suoi 
di Popolo accorrente, coi 
Momila volti raggianti 
R5 vide cosa che nessuno 
è descrivere, e non.c'è' 
‘o-ricordo che la possa 
)AlBliare, i 
N po Ttalia! E così 
|etalia! Ma dinanzi agli 
| Mostri era solo questa 
SEME, in cui si rifletteva tutta 
0, è che n'era ben de- 


gna: questa Trieste elettrizza- 
ta dall'intensità di ‘un unico 
sentimento, trasfigurata, sovru- 
manata, ebbra tutta di gioven- 
tù, anche i vecchi ‘cuori, bella, 
nel suo ardore, d'una miraco- 
losa bellezza. Degna la città di 
vivere l'ora grandiosa; degna 
di ascoltare con commosso fre- 
mito le possenti parole che an- 
nunciavano; la nostra vittoria 
e proclamavano, in faccia ‘al 
mondo, la pace romana, 


che in occasioni solennissime sì 
vide tanta folla riversarsi così ra- 
pidamente nelle vie. ; 

Dopo un'ora dall'allarme. fasci- 
sti e fasciste, uomini e donne era- 
no raccolti ai posti d’'adunata. 0 
sì stavano avviando ai contri più 
lontani. 

A Barcola, al Gruppo Beuzzar, 
allo Stadio del Littorio, dove si è 
adunato il gruppo Berutti, a Ser- 
vola, a Roiano, dove la folla dei 
rioni si adunerà per ascoltare la 
parola del Duce il movimento è ine 
tensissimo, 


Tn Piazza Unità 
Piazza ‘Unità, cuore palpitante 
di Trieste, è stata ieri sera pia- 
tea mirabilo di' canti, di esaltazio- 
ni, di grida inneggianti. La molti- 


i giorni cho i triestini at 
"0 annuncio. La città vi- 
piieate ultime ore, in una 
S ardore, Non si parlava 
i Titrovi, nello vie, nelle 
Muncio della vittoria de- 
sal raduno del popolo era- 
1° di tutte l’interrogazioni 
cdi discorsi, T bimbi delle 
k 4 operai dello fabbriche, 
donne, vecchi e fanciulli 
ano d'altro; e quando 
è scoppiarono gli echi del- 
le, dei sibili, dei tambu- 
trombe, fu festa; festa di 
l spirito. 


Mi È 

fl Uslasmo e commozione 

da 8 il giorno che di bocca 
oe l'annuncio che le na- 
lle portavano il tricolore 


un'onda di bandiere sì vedono ar- 
rivare le formazioni militari, i fa- 
scisti, in divisa, dei Gruppi rio- 
mali, x Dopolavoro, le Associazioni 


presenti? E° difficile dirlo. Aumen- 


di nto per alzare altissime grida 
inneggianti ad ‘ogni frase del 
Duce, 

Viva il Duce 


Una v 


fasciste e mi s 
A quante migliaia assommano i 


tano sempre e, quando, alle 19.30, 
la piazza viene illuminata, si pre- 
senta un colpo d'occhio fantastico. 
E’ tutto un nereggiare di teste 
dove non vi sono bandiere. 
Quando alle 19,45 gli altoparlau- 
ti diffondono Je prime parole del 
Duce, in piazza Unità, dove fino 
a pochi momenti prima vi era un 
solo tanto, si fa altissimo il silen- 
zio; silenzio. che verrà rotto sol- 


Come a Roma, dalla nostra piaz- 
za la vode del popolo si leva pos- 
sente a sottolineare ogni frase del 
Duce. Quando il Capo parla mille 
e mille volti sono protesi verso il 
cielo, come se la voce del Duce 
scendesse dall’azzurro. 

La fine del discorso è accolta da 
un grido solo, l'inno alzato al 
Duce. 

Sulla loggia illuminata .del Pa- 
lazzo della Prefettura appaiono le 
autorità in gruppo, con a capo S. 
E. Tiengo, Si notano S. E. il Gen, 
Scala, Comandante del Corpo d’Afr- 
mata, il Vicefederale comm, Gra- 
zioli, il senatore conte Segrè-Sarto- 
rio, S. E. il Primo Presidente del- 
la Corte d'Appello, S. E. il Protu- 
tatore Generale del Re, il Generale 
Testa, il Generale Taranto, il col. 
Martelli, il comm, dott, Guido 
Segre, o } 


tudine immensa ha alzato con una 
voce sola la propria fierezza e l’or- 
goglio di essere parto viva di que- 
st'Italia benedetta da Dio. 

Alle 18.15 salutati dagli squilli 
delle trombe e dal saluto romano 
della folla sono state alzate sui pili 
di piazza Unità le due grandi ban- 
diere, Una luce tricolore si è di- 
fusa sulla moltitudine. Quasi con- 
temporaneamente gli altoparlanti 
piazzati sul palazzo della Profet- 
tura e in altri punti hanno ini 
ziato la diffusione della cronaca 
dell’adunata di Roma. «Giovinez- 
za», l'inno dell’Italia guerriera, 
suonato in Piazza Venezia, passa 
come un vento eroico su Piazza 


x & Come în quel giorno, la 
Tema di commozione, fre- 
Usiasmo. 

7 n tramonto è stata scel 

fici barre un caso, dalla Vit- 

0 dl di eggiaro su Trieste. Un 

al RR e di luce illumina- 

di Mal quando i segnali hanno 

on Lo ciminiere di tut 

, M Pic eggiato in porto si 

n La Bento fono di vapore. Come 

Aierg i Osse già pronta con le 

th n mano, alle finestre di 

4 og fiorirono i tricolori, 
Un gesto miracoloso que- 

sea di orifiammo e di co- 
lo gi può spiegare che 

Ho ip ecipazione più pronta 

* Nostro popolo. Non era- 

È dieci minuti dai primi 

1 rintocchi del campanone 

Îusto © della campana dei 

BIO ti sierano appena dif- 

o stia limpida, quando già 

® nn solo, immenso tri 


rombo solleva stormi di colombi, E' 


ab 
Un'atmosfera di grandiosità 


i cit Allarme aveva elettriz» 
] \‘'tadini, che nelle case ave- 
leso per radio il segnalo 
dn le sirene e lo campane 
pa He hanno trasformato le 
a Lil ta azzo. Improvvisamente 

® folla prendore d'assalto 


Tai, le avtomobili, ogni mez- 


Unità. Volteggia nel cielo, a gran- 
de velocità, un'ala tricolore, il cui 


il saluto dell'Aeronautica trionfa- 
trice alla folla nell’attesa anelante, 


di forza, un senso di potenza e-ci 
gloria illuminano il cielo di Trie- 
ste, Piazza Unità, dove la folla 
aumenta senza tregua di minuto 
in minuto, è come un foro, I pa- 
lazzi, le case, i lampadari sono 
imbandierati, Dove c'è posto per 
uma, bandiera, là è issato un fascio! 
di tricolori. Dove c'è posto per una 
persona, lù vi sono dieci uomini, 

Alle 19, per dar modo alle ‘co- 


«Prima mèta imperiale» 

In questo momento è visibile la 
vasta intelaiatura issata a ridosso 
della torre eivica, sulla quale spic- 
ca un cartello di proporzioni colos- 
sali, a policromia vivace, a fianco 
dell'immagine del Duce; la figura 
di un legionario proteso nell’atio 
cnergico di procedere reggendo il 
tricolore e, sullo sfondo, la nave ro- 
mana con lo aquile. La raffigura- 
zione allegorica ha una scritta a 
lettere d’oro: «Addis Abeba», e sot- 
to: «5 Maggio XIV 


7, prima meta 
imperiale», seritta che risalta per 
effetto dell'illuminazione indiretta, 

Per lo vie dell'aria il momento 
storico è scandito dalla parola del 
Duce. La voce sua scende nello ani- 
me, Quand’Egli dà l’annunzio che 


alla testa dello truppe vittoriose, 
in Addis Abeba, la moltitudine 
prorompe con uno scatto infrena- 
bile in un primo applauso travol- 
gente, I giovani, che dànno il tono 
di un entusiasmo incontenibile a 
tutta la manifestazione, lanciano 
primi il grido di «Viva il DuceD, 
che si propaga su tutti i :settori 
della piazza, Poi repentinamente 
tovna il silenzio. La voce del Capo 
domina le reiterate ovazioni che 
sottolineano i passi salienti del di- 


e piazz 


C. A. T, - Corso di san 
mani, giovedì, avranno în 
lezioni del corso sul ser 
nitario. Tutti gli iscritti alla squa- 
dra di Sanità dovranno t È 
alle 19 in caserma MDI.C 


202.000. persone adunale 


cai D 


isione di Piazza Unità mezz'ora» 


in città e nella Provincia 


Ecco i dati ufficiali della grande adunata 


di popolo a Trieste e in Provincia: Trieste, 
organizzati 65.000, popolazione 62.000, totale 


127.000. Provincia, organizzati 35.000, po- 
polazione 40.000, totale 75.000. Totale gene- 
rale dell’adunata: 202.000. 


La fine del discorso è accolta da 
un grido solo, l'inno alzato al Duca. 


ice ________ rr_@»«@» 
tri e ritrovi pubblici sono stati ese- 
guiti gli inni nazionali, accolti da 


il Maresciallo Badoglio è entrato; ! 


E ;Ponibile, La disciplina ‘più 
dh dep Tatterizzò il movi 
Bai l'immensa folla, La gioia 
i sa risplendeva in ogni 
bri î 


mati 'ilamente, quasi con sinero- 


lonne che convergono verso piaz-|scorso, Allorchè afferma l'irremu- 
za Unità, la folla viene raccolta | vibile proposizione — «l'Etiopia è 
al di fuori dei due quadrilateri | italiana» — il grido dell’immensa 
centrali. Si forma così un’immen- | moltitudine risuona come un giura- 


Le formazioni della gioventù fasci 
sta, dopo il discorso, s'inquadrano 
dietro le musiche, e i canti. eroici 
si levano con un ritmo di fiammata 
entusiastica. Giovani Fascisti, mi 
liti e Avanguardisti, e Giovani. c 
Piccole Italiane lasciano la piazza 
incrociando le canzoni con impe- 
tuosità rivelatrice. I marinaretti di 
San Giacomo, con la banda in te- 
sta, aprono la marcia, per raggiun- 
gere la loro sede rionale, La loto 
musica intona «accetta nera», la 
popolare canzone della vittoria. 
Nella scia degli Avanguardisti si 
accodano con spontaneo entusiasmo 
giorani reclute.del 1916,; .. 


(5 La lominaria divgioia 0 
Ma la piazza non si,spapola an- 
cora: la moltitudine fa ingorgo: su 
tutte le vie d’imbocco, Marene e 
bimbi, Camicie Nere giovani è an- 
zìazie lentamente s'avviano, ma la 
circolazione dei tram è ostacolata 
dalla massa che fa ressa anche nelle 
vio e nelle piazze adiacenti, Non 
è facile calcolare la moltitudine che 
ha ascoltato il discorso del Duce 
in Piazza Unità, Si può dire che 
mai se no vide tanta, 
Scene di entusiasmo sono avv? 
nute anche nello famiglie, giacchè 
ovunque, nelle abitazioni dove c' 
sono apparecchi radio, gli intimi si 
sono raccolti per ascoltare la paro- 
la del Duce, E dopo l'audizione 
{- mentro si accendeva in città la 
I grande luminaria di gioia — tutti 
sono corsi a. illuminare le' finestre, 
per partecipare alla delirante ma 
nifestazione nazionale. 

In breve la città, inondata di 
tricolori e corsa dalla folla innes- 
giante e dalle fanfare; è stata tuta 
fiammeggiante di luci. Alla super- 
ba illuminazione dei palazzi e de- 
gli edifici pubblici si aggiungeva 
quella di tutte le case, dalle più 
signorili del centro alle più umili 
dei rioni popolari e dei sobborghi; 
candele, lampadine colorate, pal 
loncini apparvero a finestre © bal 
coni, come da epoche immemorate 
non si ricordava; per trovare vi- 
scontro a questa commovente e gel- 
tile manifestazione di entusiagino; 


sa cornice di popolo che presto si {mento e un impegno eacro nel no. 
fonderà con i cento e cento gruppi |mo dei Caduti e dei Combattenti, 


agli anni più accesi delle dimostra- 


bisognava ricorrere col pensiero 


grandi manifestazioni, 

Fino @ sera tardissima fanfare 
e cortei osannanti di giovani e di 
popolani, di squadristi.e di militi, 
hanno percorso lo vie del centro e 
dei rioni più lontani, coronando Ja 
storica giornata con canti di giu 
bilo ed alalà alla Vittoria @ al 
Duce, È 

A motte una simpatica comitiva 
di squadristi, volontari di guerra 
e borsaglieri girava ancora le vie 
della città con l’instancabile fan- 
fara della 58.a Legione, capitanata 
dal volontario e squadrista Mura- 


Il fuipineo concentramento 
delle forze fasciste e della 
popolazione 


Pochi minuti dopo il primo se- 
gualo d’adunata, folti gruppi di 
Camicie Nere, di operai, di dopo- 
lavoristi, di cittadini S'avviavano 
ai vari;centri di ammassamiento. 

I militi in armi si adunano alla 
Caserma di via Ferriera, oto rapi 
damente s'inquadrano e, con alla 
testa la musica della 58.a Legione 
«San Giusto» e un folto gruppo di 
ufficiali, si.avviano verso. Piazza 
Unità. Anche le Camicie Nere della 
Ga Legione M.D.I.C.A.T e quel 
le-delle Milizie speciali si radunano 
gi propri Comandi, per raggiun 
gero postia il concentramento im 
piazza, si 


Da un estremo all'altro di Trieste 

Alla R, Università convengono 
incfolla le fascisto universitarie e 
i fascisti universitari, cho in ser 
rata colonna, al canto degli inni 
della Rivoluzione, procedono quin: 
di verso la piazza. Al Molo Bersa- 


pera Balilla: Avanguardistt e Gio. 
vani Italiane, e così pure le Le 


battimento. 

Le superbe formazioni, precedute 
dalle musiche e fanfare, dai la- 
bari e gagliardotti, all'ordine dato 


glieri ‘si adunano le Legioni dell'O. | 


gioni dei Wasci Giovanili di Com.! 


| Gruppo, rag. Bruno Bevilacqua. In 
piazza ‘lommaseo ‘sono adunati i 
fascisti del Gruppo rionale di re- 
cente intitolato a Luigi Razza, Il 
Gruppo è agli ordini del fiduciario 
prof. Ballori, In piazza Vittorio 
Veneto è adunato, presso il cou- 
contramento dei ferrovieri fascisti, 
il Gruppo rionale «Comisso», di re- 
conte costituito. Lo Camicie Nere 
del rione, come pure quelle ferro- 
viarie, sono agli ordini del car. uf. 
Cesare Guglielmotti, 

Gli iscritti ai Sindacati, alle As- 
sociazioni dipendebti dal Partito, 
al .O.I., ‘i professionisti € 
i, i datori di lavoro e gli ar- 
ni ece., si adunano nei vari 
centri prestabiliti, agli ordini dei 
rispettivi dirigenti. Piazza Goldovi 


Trieste alle famiglie 
dei suoi Combattenti în A. 0. 


Già da parecchio tempo il Fa- 
scio Femminile di Trieste si pre- 
parava a festeggiare l’occupa- 
zione di Addis Abeba con un al- 
to di omaggio alle famiglie dei 
combattenti in Africa Orientale. 
La manifestazione che per de- 
siderio della fiduciaria provin- 
ciale doveva aver luogo imme- 
digdtamente dopo la grande vil- 
toria, potrà dunque avvenire 
fra giorni. Il Fascio Femmini- 
le, con offerte raccolte dalla cit- 
tadinanza, offrirà ad ogni fami- 
glia una riproduzione artistica 
della carta dell'Impero romano, 
che il Duce ha fatto murare sul- 


GAS 


Organizzazioni del Regime 


M. V. S. N, 
Comando 5:a Legione M. D. I. 


zio sa” 


"Arte 


F., G. O, 
Fascio di S, Vito, Oggì alle 20, 
rapporto graduati in caserma di 
via della Valle 8. 


ASTERISCHI 


Comunicazioni per î 
passeggeri delle navi 


Si può comunicare con i passeg= 
geri dei vapori in navigazione al- 
irettanto bene e rapidamente che 
con gli abitanti di una qualunque 
città vicina, Dispacci di affari, fa- 
miliari, d'augurio, di saluto posso- 
no venire spediti nella forma di 
Marconigramma per le navi. La 
tariffa è di lire 2.10 per parola per 
tutte le navi in rotta in qualsiasi 
mare; di 1.20 per parola per quelle 
viaggianti esclusivamente tra porti 
italiani o tra porti libici, o tra porti 
italiani e porti libici (oltro Ja tassa 
telegrafica ordinaria in tutti i c 
Per raggiungero la massima cele- 
vità e la maggiore precisione, è be 
ne avvalersi esclusivamente della 
via Coltano Radio. 


‘A buon intenditore 


Non date mai neppure il più ti- 
mido consiglio a certe persono che 
credono di passare da perfetti in- 
tenditori in ogni genere di cose. 
Costoro vi farebbero una reazione 
di tante parole, che vi accorgeresie 
di aver sciupato la volontà di voler 
addomesticare una selvaggia pre. 
sunzione, Il buon intenditore vi ca» 


accoglie invece le schiero dopola- 
voriste adunate intorno ai labari 
dei rispettivi sodalizi. I fascisti di 
passaggio per Trieste © apparte. 
nenti ad altri Tasci d'Italia, sì #0- 
no adunati alla crociera del Ter- 
gesteo, Tutto le Associazioni conm- 
battentistiche e d'arma, con i Con: 
sigli direttivi, i propri vessilli, so- 
no adunate in piazza Oberdan, da- 
vanti alla Casa del Combattente, 
paresata di tricolori. 


Alla Casa del Fascio 
Staffetto motociclistiche manten- 
gono il contatto tra la sedo della 
Federazione fascista, e i vari cou- 
centramenti rionali, Il Vicefederalo 
comm, Grazioli ispeziona i vari 
centri, dando le direttive opporta- 


la via dell'Impero, riproduzio- 
ne curata dal prof. Noulian, 
bersagliere volontario di guer- 
ra. Ai bîmbi dei combattenti e 
ai vecchi genitori verrà pure 0f- 
ferto un libretto di risparmio. 
td 


Infermiera volontaria della C. R. 
I, partita per VA. 0, Ha lasciato 
in questi giorni Ja nostra città la 
signora Ada Stavro Santarosa 
Brunner, infermiera volontaria del 
Comitato di Trieste della C. R. L, 
chiamata dalla Presidenza generale 
dell’Associazione a prestare servi 
zio nell’A. O. La signora Stavro — 
consorte del cap. comm. Michele 
Stavro Santarosa, due volte volon- 
tario, attualmente in Somalia con 
la efeveren — si è imbarcata sul 
piroscafo «Vienna» per raggiungere 


pisce da poche parole, non vi fa rea- 
zione di discorsi asfissianti. Se gli 
dite, per esempio, che la sigaretta 
«Macedonia extrav'è uno dei piaceri 
più deliziosi per chi apprezza il gu- 
sto © l’aroma del buon tabacco, vi 
risponderà forse con un cenno, Ma 
metterà sicuramente mano al porta- 
sigarette. 


Onorificenza 
Su proposta del Ministero di Gra- 
zia e Giustizia, il nostro concittadi- 
no Giuseppe Postetti è stato no- 
minato cavaliere della Corona d'I- 
talia. Felicitazioni. 
o 
L'odierna rassegna politica al 
«Dimm». Stasera alle 19.30, al 
«Dimm» Sezione A, via Trento 2, si 
terrà la rassegna mensile delle at- 
tualità politiche, affidata al came- 


ne per il migliore svolgimento della 
grandiosa manifestazione, 

All'ordine, da ognì parte della vit- 
lo imponeriti colommezjîti» Cami: 
cie Nere e di. popolo si muovono, 
precedute da musiche e dalle éelve 
di labari è gagliardetti. Spicsano 
sulla moltitudine cartelli con scrit- 
te inneggianti all'Italia, al Duco, 
alla vittoriosa impresa d'Africa. 
Lo colonne delle Caiicio Nere 
convogliano tutta una moltitudine 
di popolo: operai e professionisti, 
donne; vecchi è bambini; alcuni in. 
fermi hanno voluto farsi traspor- 
{gra in carrozzella all'adunata. 
Como ondate festose le colonne, 
a passo marziale, affluiscono in 
piazza, ovo i componenti il Dire 
torio federale assegnano il posto 


Ta sua destinazione, pr un ospe- 
dale dell'Eritrea, La seguano 1 no- 
stri auguri, 


accanto ai ti 
nente, affluita 
E° pure presente, 


da tutte lo borgate, 
accanto ai Te. 
parti dei Giovani Fascisti o dei 
Marinaretti dell'O. B., un folto 
gruppo di ragazzi ciechi dell'AS lo 
«Rittmoyer». Gli altoparlanti sento 
posti al centro della sede del Grup- 
po, tutta ornata di tricolori € illu. 
minata da centinaia di lampadine. 
Altrettanto dicasi dei concentra- 
menti dol Gruppo rionale «Berutti» 
e del Gruppo rionale «Casciana» 2 
Servola, i cuì organizzati hanno 
accolto la parola del Duce attraver- 
so gli altoparlanti posti davanti al- 
lo Stadio del Littorio © alla Scuola |, sona 
«De Marchi» a Servola, = rrvsimpgicusi 


iniziano il movimento è si avviano, 
ordinatissime, all’adunata. 


i Sè iniziò ladunata nei luo- 
Nati dal Partito, Già, pochi 
dopo l'allarme la. folla era 
la nera, I tranvai — che 
intensificato il servizio — 
Sno gremiti di fascisti e 
Uni, che venivano traspor= 
amente, Striscioni con 
&gianti e grandi fogli re- 
Imagine del Duce copriva- 
i, le vetrine dei negozi, le 


Sì 


Sta straordinariamente în- 
Ki Piazza Oberdan, dove la 
ta Combattenti pareva uno, 
MO tricolore alzato contro il 
sa erano le bandiere espo- 
è finestre, si raccoglieva» 
Nnie gli artigiani, i com- 
luz Combattenti, i soci del- 
tanfani! d arma, E con que- 
ss da © le bandiere a dieci, 
‘ento, 


f Matti Militi in linea 


[co Ù FASE Quelle del pubblico 
ht, Gli addetti statali, era- 
Morg AvYiate verso via Coro- 
nn; hi Sede l'associazione. 
Nono îu che arrivò più rapido 
‘asorm Subito appreso anche 
i, Sa Bi soldati, como i 
Pbartene furono elettrizzati. 
Si De alla Milizia si adu- 
Mi poro sedi come anche. 
Si Vastisti Rare volte an- 


) 


i 


che affluiscono da ogni parte. ra!dei Martiri e degli Eroi. 


REC 


zioni irredentistiche, In tutti i tou- 


Nello stesso tempo sì concentrano 


pi 
folla, agli 
G. Ri FP 


del cav. Renato Colonnello. 


del fiduciario del Gruppo, comm 
Giovanni Giro. In piazza dei Ca 


del cav. Renato Perna. 


gna. Piazza della Valle, 
na del Mare e le vie 


Ijonna di Camicie Nere, che 


la 'al'comando del 


\al Teatro Jenice lo fasciste e le 
(iiovani Pasciste, La colonna, dopo 
‘otdinata, raggiunge il concentra- 
j mento generale percorrendo le vie 
Y jcentrali. 

si ' Migliaia di fascisti si adunano ai 
concentramenti. dei rispettivi Grup- 
rionali. Al Largo 8. Teresa, in 
ordini del fiduciario del 
«Ivancich» Aurelio Da- 
iiani, le Camicie Nero del rione 
di Roiano. Sulla Strada di Guar- 
diella convengono gli organizzati 
del («Quis contra nos?» agli ordini 
Al Lar- 
go, Mazzini sono adunate lo forma» 
zioni del Gruppo rionale «Morara- 
| Sassi». Le colonne sono al comando 


duti fascisti convengono i fascisti 
del Rigno del Ro, di Montebello, 0 
di Rozzol, Le forze sono agli ordini 


I fascisti di San Giacomo sono 
adunati sul vasto piazzale del po 
polare rione, davanti alla sede del 
«Irevisani, L'inquadrimento è di- 
retto dal fiduciario Ottone Velico 
a Madon- 
icine sono 
gremito di fascisti del Gruppo. rio- 
nale «Olivares». L'interminabile co- 


quadra, nell'ordine: più esemplare, 
fiduciario delflibica, 


te 


‘“Yorso l'Impero eo'oniale italiano | 


alla Società Dalmatica 

Questa ‘sera alle-20,30 il te 
Vincenzo d’Orio terrà alla Società > 
Palmatica, in via d'Annunzio 2, 
TI, la conferenza sul tema «Verso 
l'Impero coloniale italiano». 

Alla interessante conterenzà s0- 
no invitato tutto lo Associazioni 
fasciste, combattentisticie e d'ar- 
ma, nonchè i soci e i possessori 
dell’invito permanente per l’au- 
no XIV. 


te 


“Arte di Axum,, 


all'Associazione Artiste e Laureato 

L'Associaziono artiste © laurea- 
te organizza sotto gli auspici del 
Circolo di coltura dei professio- 
«| nisti e degli artisti, per lunedì Il, 
- |allo 20.45, nella sala di vio S. Ni. 
colò 7, una conferenza del prof. 
Raffaello Giolli di Milano,’ noto 
scrittore e critico d'arte, su «I'ar- 
te di Asum. La conferenza, che 
è per soci © simpatizzanti dei due 
Gircoli, tratterà dei monumenti e 
delle leggende della città santa 
degli etiopî e sarà illustrata. da 
proiezioni. 


n 


La fotografia di Badoglio e Gra- 
ziani all’epoca della riconquista del 
Fezzan, pubblicata ieri nella secon- 
da edizione delle Ultime Notizie, ci 
cra stata favorita dal primo tenente 
cav. Percavassi, ufficiale +riestino 
decorato e ferito della Divisione 


tata dott, Cordovado. Sono partico- 
larmento invitati i dopolavoristi, 
Ingresso libero a tutti. 


I fiori ci annunciano la bella 
slagione: È proprio ora che 
bisogna praticare la depu: 
razione dell'organismo e 
l'igiene interna con le 
COMPRESSE DI 
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ome è nala fa 


Filodrammatica dell 


O.N.I, 


17 amni di vita artistica e patriottica 


Essere da più di tre lustri —scaltra», con 3 repliche a Trieste; 


senza mai smobilitare — a capo di 
una filodrammatica, è senza dubbio 
un titolo di merito artistico non 
comune. E questo titolo è detenutò 
dal, dott. Adolfo Angeli, che ha 
avuto di recente d: Presidenza 
del Dopolavoro provinciale l’incarico 
di inaugurare, al Politeama Ros- 
setti, i «Sabati teatrali fascisti» 
coi suoi valorosi collaboratori, i 
quali l’anno scorso sono stati chia- 
mati a costituiro la, Yilodramma- 
tica dell'O. N. di Trieste, dopo se- 
dici anni di attività. nell’ambito 
studentesco. 3 

Il nome di Adolfo Angeli è le- 

gato indissolubilmente alla storia 
delle nostre filodrammatiche stu- 
dentesche del dopoguerra: dalla Le- 
za Studentesca Italiana ‘all’ Asso- 
‘ciazione IGoliardica Triestina e 
quindi al Gruppo Universitario Pa- 
scista 

‘Tentiamo di seguire, ora, almeno 
nelle sue tappe di maggior rilievo 

(chè impossibile sarebbe voler ri- 
cordare e illustrare tutte le recite 
di 17 anni), la magnifica e inin- 
terrotta attività «cho dal 1919 in 
poi fa capo a questo gruppo di va 
lorosi giovani triestini. 
La prima Filodrammatica 
del dopoguerra 
Ne]:1919, ancora giovinetto, l'An- 
geli è a capo della Sezione dram- 
matica della Lega Studentesca Ita- 
liana, che il 4 aprile di quell’anno 
dà la prima recita filodrammatica 
in Trieste redenta, organizzando al 
‘Teatro Fenice una serata di bene- 
ficenza pro mutilati e invalidi, con 
«ha cameriera nova» di Girolamo 
Rovetta, Saltiamo a piè pari fino 
al 1921, anno in cui il gruppo filo 
slrammatico dell’Angeli passa sotto 
l'egida dell’ Associazione Goliardica 
Triestina e inaugura la sua atti 
vità, in omaggio alla tradizione, 
con un'indimenticabile rappresen- 
tazione di «Addio giovinezza» al 
Politeama Rossetti. Sogne un giro 
fortunato con vari lavori nelle prin- 
cipali cittadine istriane, sempre a 
scopo di beneficenza patriottica. 
Anche le rappresentazioni della 
«Siguorina Josette mia moglie» di 
P. ‘Gavault e R. Charvay, data al 
nostro Rossetti, e di «Facciamo di- 
vorzio» di tdou, sono seguite 
da giri in provincia, che culminano 
con una trionfale serata al Poli. 
teama Ciscutti di Pola, dove gli 
studenti triestini sono festeggiati 
in modo cordialissimo como attori 
e como iniziatori della bella mani. 
festazione di giovinezza e d’ita- 
lianità È 
Nel 1924, al I Concorso filodram- 
matico delle Tre Venezie e Zara, 
indetto dalla Società Ginnastica 

Triestina, la Sezione della Goliar- 

dica Triestina, più ferrata che mai, 
‘ sì piazza prima assoluta con «I tre 

sentimentali» di Camasio e Berrini, 
che sono una novità per Trieste, 

e il dott. Angeli si guadagna il 

primo'premio di primo attore, men- 

‘tre amcho tutti gli altri attori.fi- 

Quratto' individualmente’ hell'ordi- 

ne, subito dopo il suo nome: prova 

quella, dell'efficienza già perfetta 
lella Compagnia. Nel 1926 un ter- 
zo teatro cittadino — il Filodram- 

Imatico — accoglie i goliardi, che 
vi rappresentano «La piccola cioe- 
colataia» di P. Gavault. 

Nel maggio dell’anno successivo, 
essendo giù avvenuta da tempo la 
fusione della  Goliardica con il 
Gruppo Universitario Fascista, i 
giovani filodrammatici, ormai Se- 
zione del G. U. F., si presentano 
al Teatro Nazionale di Zara, dove 
dànno due magnifiche serato con 
«Il dono del mattino» di G, For- 
zano 0 con «La danza-dei sette 
veli» di T. Betnard e H. Frémont. 
Sempre nel 1927 viene eseguita una 
novità di G. Capriolo, «Una lam- 
pada alla finestra», e la Filodram- 
matica partecipa. con ottimo piaz- 
zametito Al grande Concorso nazio- 
nale dell'O. N. D. a Bologna, nel 
quale sono giudici autorevoli Ai- 
tredo Testoni, Ugo Falena e Loren- 
zo Ruggi, e in cui si rivela e si 
lancia al tontro Andreina‘Pagnani. 

Nell'anno comico 1927-28 la Fi- 
lodrammatica inaugura un’ altra 
sua attività: la rappresentazione di 
lavori. di autori concittadini, se- 
guendo il metodo del Veatro speri- 
mentalo di Bologna di rivelare! il 
nomo dell'autore alla fine della re- 
cita. Il primo lavoro è una deli- 
cata e spirituale commedia di Ugo 
Milelli, «Le mani in croce»; la se- 
conda (nel 1929) sarò l'applaudi- 
tissima «Pecora nera» del compian- 
to Carlo I. Curiel. Allo stesso pe- 
riodo aureo appartiene la parteci 
pazione al I Concorso filodramma- 
tico provinciale dell'O. N. D., nel 
quale Ia Compagnia vince il secon- 
do premio con Ja rappresentazione 
al Teatro Verdi del grottesco di 
Chiarelli «La maschera e il volto» 
e il dott. Angeli si piazza printo 
come direttore di Compagnia. Con 
questo lavoro si apre alla Filodram- 
matica «gufina» il quarto teatro 
‘triestino, il mostro Massimo, che 
per questa serata è gremito in mo- 
do magnifico. Questa, insomma, può 
essere considerata la prima vera 
affermazione della Compagnia, che 
affronta così il più vasto pubblico: 
la Compagnia del dott. Amgeli in 
tale occasione lia l'onore — ecce- 
zionale ver dei filodrammatici — di 
presentarsi al. Teatro Verdi che, 
dopo questo primo successo, li ospi- 
terà in seguito anche altre volte. 
Il merito di questa affermazione, 
che è una vittoria, risale — come 
vedremo — al dott. Perusino, al- 
lora segretario del «Guf» di Trieste, 


La sezione «Guf» e il dott. Perusino 


Nello stesso anno comico — anno 
di rinnovata intensa attività — si 
inizia la gloriosa serio di riesuma- 
zioni classiche, in collaborazione 
con l’Istituto Fascista di Cultura - 
Università Popolare Triestina, La 
prima di tali riesumazioni vede ri- 
portata sulla scena — nella Sala 
Massima di via Coroneo, palestra 
dei giovani filodrammatici — la 
«Aulularia» di Plauto, di cui Ma- 


rino de Szombathely ha curato ap-|IL 


‘positamente la traduzione, affian- 
cando, con la sua profonda cono- 
scenza, l’Angeli nella preparazione 
del lavoro. Bilancio: 5 repliche a 
Trieste, una al Puccini di Udine, 
una al Tartini di Pirano, Seguono 
nella serie la goldoniana «Vedova 


«Una poltrona storica» e «La me-|così nobili criteri, è per 


dicina di una ragazza ammalata» 
di Paolo Ferrari; gli «Adelphoe» 
(I Fratelli) di Terenzio, pure nel- 
la dotta e chiara traduzione dei 
prof. Szombathely, e quindi, nel 
1933, «I suppositi  dell’Ariosto», 
con due recite. Gli ultimi due la- 
vori pure al Teatro Verdi. 

Questo periodo di attività fecon- 
da e brillante quanto mai coincide 
con il segretariato di Carlo Peru- 
sino al G. U. V. di Trieste. Il gio- 
vane gerarca — il quale già allora 
rivela in tutti i campi quelle doti 
di dirigente e di organizzatore che 
lo porteranno alla carica di Segre- 
tario federale e poi di membro del 
Direttorio nazionale — comprende, 
nel vasto quadro del potenziamen- 
to del Gruppo Universitario Tasci- 
sta, da lui compiuto, anche la com- 
pleta valorizzazione della Sezione 
drammatica. Questa, con le rappre- 
sentazioni classiche e con quelle 
sperimentali, assume così più chia- 
ramente il suo compito culturale, 
o con le recite al Teatro Verdi — 
reso puro possibili, come abbiamo 
visto, per merito del dott. Peru- 
sino —— avvicina. 1 giovani univers 
tari al gran pubblico, presso il qua- 
le essi vogliono assolvere Ja lovo 
missione di divulgazione artistica, 
compresa nello spirito del Fascismo, 
Per questo affettuoso ed energico 
appoggio, che ha dato ali per nuo- 
vi e più alti voli, Adolfo Angeli e 
i suoi fedeli camerati di palco 
nico serbano al comm. ‘Petusino v 
vissima e perenne riconoscenza, 
. Continuando la cronistoria delia 
Filodrammatica. e segnando sem 
pre, per brevità, soltanto le tappe 
di maggior rilievo — eccoci al 1929, 
amno in cui i giovani ripresentano 
«La maschera e il volto» al Con- 
corso ifilodrammatico triveneto del- 


[Dopolavoro, viene invitata a tr 


VO, N. D. a Venezia, presieduto 
dal compianto Emilio Zago, ed han- 
no la soddisfazione di ottenere il 
secondo posto tra i numerosi con- 
corrrenti, con minimo scarto di 
punti sui filodrammatici di Vera- 
na, vincitori del I premio; Angeli 
sì piazza secondo nella classifica dei 
primi attori. i 
Seguendola ancora nel suo pru- 
gramma di far: conoscere lavori 
nuovi — molti dei quali verranno 
poi ripresi da altri gruppi filodram- 
matici locali — troviamo nel 193) 
la Sezione che metto in scena «Il 
fiore sotto gli occhi» di PF. M. Mar- 
tini, nuovo per Trieste. Nel 1939, 
al II Concorso filoJrammatico pro- 
vinciale dell'O. N. D., con la com- 
media di Fraccaroli «Non amarmi 
così», i «gufini) si classificano pri- 
mi cex aequo» e Adolfo Angeli ot- 
tiene il primo premio individuale 
come, attore e primo «er aequo» 
come direttore di Compagnia, 


Dai massimi teatri alla Radio 

Nel Carnevale: 1983. il Dopola- 
‘oro provinciale si unisce per la 
prima volta al giornale Il Mara- 
neo! nell’organizzazione della se- 
tata tradizionale delle canzonetia 
al Politeama Rossetti. Volendo of- 
frire al pubblico un'gustoso inter- 
mezzo drammatico, si invita la Fi- 
lodrammatica del G. U. F. a inter- 
pretaro la spassosa parodia di 
dramma giallo di Carlo de Dolcetti 
«Il mistero del 82.0 piano della 
64.a strada», Nel 1994, in collabo- 
razione con la Società dei Concer- 
ti, la Sezione prende parte alla pri- 
ma esecuzione in Italia della «Sto. 
ria del soldato» di Strawinski, pre- 
parata dal prof. Ettore Sigon. Nel. 
l'aprile dello stesso anno Ja Sezia- 
ne assurge all*onore dei microfoni, 
interpretando alla Radio — in col- 
legamento generale —'‘per i Litto- 
riali della Cultura e dell'Arte, la 
radioscena recitata, cantata e... 
suonata di Mario Granbassi e Pao- 
lo Veronese, «Buondì, microfono t». 

Finchè nel gennaio del 1985 ja 
Sezione, che già era aderente al 


sformarsi nella «Filodramma; 
dell'O. N. D. di Trieste), per p 
ter svolgere con maggiori possibi 
lità e con programmi ‘più profon- 
damente popolari la sua attività 
artistica © culturale. Per la prima 
recita, del nuovo periodo viene scel- 
ta la commedia di Alessandro de 
Stefani «L'ombra dietro la porta», 


muova per Trieste; Ja seconda è i 


un'altra novità, rappresentata in 
collaborazione con il Circolo ital» 
polacco «A. Mickiewicz»: «D'avvo- 
cato e le rose» di G. Szaniawski, 
tradotta espressamente dal polacco 
da Bruno Marzan, E finalmente, il 
29 febbraio scorso, la Filodram- 
matica è chiamata a inaugurare al 
Politeama Rossetti, con una prolu- 
sione di Vittorio Tranquilli, i «Sa- 
bati teatrali fascisti» «rappresen- 
tando Ja commedia di Falconi e 
Biancoli «Alla moda», anche questa 
nuova per Trieste, 

Questa cronaca schematica, ma 
eloquente, delle principalissime tap- 
pe di 17 anni d'attività ininterrot- 
ta, ha bisogno di pochi commenti, 
perchè si commenta da sola. In es- 
sa sono ricordati -- ripetiamo — 
soltanto i lavori che rientrano nei 
tre rami principali del programma 
artistico seguito da Adolfo Ange- 


li: presentazione di lavori classi 
ci; presentazione di lavori nuovi, 
ci autori nuovi e di nuovi indiriz- 


zi artistici; e infine anche lavori 
di grande successo del repertorio 
normale, per completare l'attività, 
Le riesumazioni del teatro classico 
© storico costituiscono per l’Angeli 
1 caposaldo e il vero scopo della 
attività di una filodrammatica: i 
filodrammatiei, per la loro educa- 
zione artistica, hanno bisogno in- 
fatti di conoscere quelle che gono 
le basi e le pietre miliari del teatro: 
e nel contempo, rappresentando ta- 
i lavori, contribuiscono a. farli co- 
noscere ad un pubblico più vasto 
di quello dei pochi studiosi di cose 
teatrali. Agli stessi duo fini (edu- 
cazione propria e divulgazione) si 
ispira il secondo ramo di attività, 
che. si riferisce alle novità, al Ja- 
vori di autori concittadini cui pos- 
sa giovare l’opera dei filodramma- 
tici, o agli indirizzi sperimentali. 
terzo ramo infine, oltre ad offri- 
te di tratto in tratto ai dilettanti 
le maggiori è meno sudato soddi- 
sfazioni dei lavori di grando suc- 
cesso, dà al pubblico il «dilettevo- 


Ile» che — come insegna il prover- 


bio deve sempre accompagnarsi al- 
l’eutile». 


ispirata a 
olfo An- 
geli elogio migliore e più eloquen- 
te di qualunque altra parola. Gra- 
zie alla sua vivida intelligenza, al- 
amore e alla conoscenza del tea- 
tro e a una magnifica volontà, l'An- 
goli ha saputo farsi seguire per 
tonti anni da un gruppo eletto di 
giovani — studenti, oggi laureati, 
e stimati e colti professionisti — 
i quali riconoscono in lui il diret- 
tore autorevole 6 capace, e con lui 
collaborano, con spirito di vera 
comprensione, di dedizione disin- 
teressata e di sacrificio formando 
un complesso organico di massi- 
mo rendimento, 


Per l'ideale dell’arte 


Il riconoscimento che il Dopola- 
voro provinciale — e, attraverso ad 
esso, il Segretario federale comm. 
Perusino — ha voluto daro ai valo» 
rosi filodrammatici «gufini», prima 
con la trasformazione nella Sezio- 
né dell'O, N. D. e poi con l’inca- 
rico del «Sabato fascista» — de- 
stinato ad essere continuato sulle 
scene triestine dalle migliori Com- 
pagnie regolari di passaggio nella 
ittà — premia nel modo più giusto 
questo qualità e benemerenze del- 
la più anziana Filodrammatica no- 
stra del dopoguerra, 

Attraverso gli anni, da questo 
complesso qualche elemento si è 
naturalmente staccato per lo vicen- 
de della vita ed altri nuovi giova- 
ni elementi sono venuti a riempire 
i vuoti. Più d’uno e più d’una dal- 
In Filodrammatica la potuto pas 
re sulle sceno dell’arte ufficia 
rdiamo Maria Mabbri, Pia 
nazzer, Anita Orizona, J nei di- 
versi concorsi e nel giudizio del 
pubblico, i giovani collaboratori, 
ner i quali il dott. Angeli nutre 
un vero affetto e un senso di ri- 
conoscenza; hanno avuto il premio 
alla loro attività conseguendo as- 
spesso ottimi piazzamenti indi- 
iduali e successi personali. Travi 
nomi legati alla storia della Se- 
zione vanno ricordati Salvatore Ser- 


Una sì vasta attività 


ra, che fu ottimo collaboratore e 
brillantissimo attore, il dott. Giuù- 
seppe Secoli, che fu il primo pre- 
sidente della Loga Studentesca Ita- 
lina, il dott. Mario Rapotez, Ma- 
rio Luzzatto, Bruno Marcocchia, 
Nino Zucchi, il dott. Carlo Bene- 
cietti, Fugenio Labate, Lilia Lehr, 
Maria Tamburlini, i quali non fan- 
no più parte del complesso,  per- 
chè quasi tutti Jontani da Trieste, 
Degli altri, Michele Posch, carat- 
terista e brillanto di molte risor- 
se, Rodolfo Carlini, altro ottimo ca- 
ratterista, V’ing. Guido Kraos, Um- 
berto Ongaro, Bruno d’Andrea, 
Attilio de Burlo, Mario Miniussi, 
Manlio Verchi, preziosi e indispen= 
sabili per l’efficenza della Compa- 
gnia. È, tra i nuovi elementi — in 
gran parto pervenuti da altre Fi. 
lodrammatiche disciolte, attratti 
dalla bella attività artistica — xi- 
cordiamo l'ottimo ed eclettico Re- 
nato Paggiaro, una delle Attuali co- 
lonne della Sezione, Enrico Trevi. 
san e Silvio Morpurgo, che portano 
il contributo del loro valore e del. 
la sicura esperienza filodrammatiea, 
Nell’elemento femminile la palma 
della fedeltà e quella delle parti più 
difficili e delicate è tenuta dall’am- 
ata e intelligente Bianca Man- 
, entrata nella Filodrammatica 
quasi bambina; nel 1919; mentre 
mon minor pregio hanno i nomi di 
Vittorina Tamburlini, Maria Pos- 
sega, Adriana  Sturli, Rosetta 
Mayer, Ada Negri, Jolanda Beltra- 
i Accanto a questi è agli al- 
tiri, pur avendo rinunciato volon- 
tariamente alla soddisfazione di 
comparire davanti al pubblico, ai 
lumi della ribalta, meritano di esse- 
re ricordati due fedelissimi bene- 
meriti: il dott. Marcello Finazzer, 
che fu a suo tempo instancabile e 
insuperabile collaboratore nelia di- 
rezione della Filodrammatica e che 
ora è dirottore tecnico provinciale 
cello Filodrammatiche dell'O. N. Di 
di Trieste, e Bruno Marzolini, pro- 


- |vetto 6 prezioso suggoritore dalla 


costituzione, e Salvatore Marcatti, 
non meno valido sostituto. 

Con queste forze al suo fianco, 
il dott. Angeli — che la:critica, e 
ron solo quella triestina, ha qua- 
ito vera tempra di attore e di 
direttore —— ha potuto costituire 
«na Filodrammatica modello per 
Vanzianità, per la serietà allo stu- 
dio e per la maturità artistica dei 
suoi elementi, per il criterio intel- 
ligente che ha sempre ispirato la 
scelta del repertorio, senza far in- 
dietreggiaro davanti allo novità, ai 
lavori e alle prove più dure o sner- 
vanti, col fino di non divertire sol- 
tinto, ma di contribuire all'opera 
di conoscenza e di divulgazione del 
teatro classico e di quello meno co- 
nosciuto. Per svolgere questo loro 
compito nobilissimo — che dal lon- 
tano 1919 si è sempre accompagna- 
to all’ideale patriottico e benefico 


-- i filodrammatici del’O, N. DI! 


lianno collaborato con i sodalizi cul- 
turali più quotati della città, han- 
no avuto il meritato appoggio del- 
la critica e del pubblico, al quale 
hanno potuto avvicinarsi dalle sce- 
ne di tutti i maggiori teatri citta- 
dini, sì che oggi, conosciuti o sti- 
mati nei più larghi strati della cit- 
tadinanza e forti di una prepara- 
zione e di un'esperienza non comu- 
ni, sono certi di poter assolvere de- 
gnamente e brillantemente il nuovo 


programma fascista ad essi affidato 
dall’O. N. D, di Trieste. Auguriamo 
loro di mantenere sempre intatti 
la, compattezza e l’affiatamento cor- 
dialo che hanno permesso alla 
Compagnia di pervenire — attra- 
verso 17 anni di attività — al gra- 
do odierno di maturità e di perfe- 
zione, 
0 


Deocesso. Nella tarda cità di 73 
anni, è mancato ai vivi, domenica 
scorsa, il signor Augusto Lejet, fi 
gura simpaticamente nota nei cir- 
coli triestini per la sua attività di 
industriale e filantropo, successore 
al padre Nicolò nell'azienda che, 
nel campo dolciario, portò riverberi 
triestini in Europa e oltre. Insigni- 
to, per le sue benemerenze, delle 
«Palme accademiche» francesi, lo 
scomparso aveva avuto campo di 
farsi largamento apprezzare per lo 
sue molteplici doti  d’animo e di 
cuore. Alla vedova e ai figli sentite 
condoglianze 


La pubblicità sul giornali spera 
cia A ESISTE 


UO LU 


“sSul.'mare, 


Il fascicolo della rivista Sul Ma- 
re comparso in questi giorni è cer- 
to uno dei più ricchi della sma- 
gliante pubblicazione, Artisti 
mente. bello: a cominciare, dalla 
copertina, dove Giorgio Settala 
fantastica da, colorista sopra un 
tema di Goya, fino all'ultima, ben 
si può dire, delle tante e tanto me- 
ravigliose fotografie che dànno 
splendore a ogni pagina. E poi il 
testo, che è questa volta una vera 
sinfonia del Mediterraneo. Uùo 
scrittore di primo ordine, Vittorio 
G. Rossi, ci fa vivere nelle «isole 
beate», ossia nello Baleari; segno- 
no le impressioni di Ave Giorgiar. 
ni sulla fantastica bellezza di Pa- 
lermo; Enrico Lombroso ci porta in 
Leptis Magna, la città dissepolta, 
il tesoro archeologico della Libia; 
con Bruno Zanetti visitiamo il Pa- 
lazzo San Giorgio di Genova, sele 
del Banco famoso ; Udine è illustra- 
ta da un conoscitore profondo del 
la sua architettura, Arduino Ber- 
lam. Straordinariamente belle sono 
anche le pagine fotograficho di at- 
tualità, che Bruno Astori ha rac- 
colto nella sua valorosa rivista, Ac 
cenniamo soprattutto a quelle. che 
ci mostrano la partenza per L'A. d, 
della (Principessa di Piemonte, ero- 
cerossina, sulla nave-ospedale ‘ul 
sarea», del Lloyd Triestino, è Pò 
rivo. a Venezia del Duca di È 
stoia, reduce dall'Africa, col «Con: 
te Verde». t î 

peliselà 

Movimento delle malattie contagiose 
denunciate dal 27 aprile al ‘$ mag 
gio: Difterite casi. 8;, scarlattina 2; 
febbre tifoidea 1; morbillo 5. 


lS:nfonia di TIENE 
infonia di garofani rossi 
dî Celsia Venier 
Questo è un romanzo, pieno d'i- 
dealismo @ pieno d'amore, che una 
brillante scrittrice, nuova finora 
alle lettero ha pubblicato presso 
l'editore Belforte di Livorno. JI 
romanzo merita certo di trovare il 
suo pubblico: è profondamente 
sentimentale, con una vena anche 
di religiosità, che serpeggiando tra 
le vicende d’una amorosa p 
immacolata e fedele, si 
completi il tono fogazzariano del 
libro. Questo è certamente un po’ 
statico, nella indugiante registra- 
zione degli stati d'animo d’una 
tuazione che quasi non muta sino 
sempre quei mazzi di ga» 
, che un giovane me- 
dico idealista, perdutamente inna- 
morato d'una donna che ha visto 
al letto della sua bimba morta, 
porta ogni giorno sulla tomba del- 
la piccina, perchè giano vyeduti 
dalla madre, che certamente verrà 
poco appresso, 0 che egli si fa seru- 
polo d’incontrare, talchè non la ve- 
dràè quasi mai. Tutto il romanzo si 
annoda, nell'intimo delle anime, 
intorno a questi mazzi di garofa- 
ni rossi, Hd è un romanzo che, nel 
ln sua atmosfera d'idealità, ha 
un alcunchè di delicato e riesce 
tutt'altro che linconsistente, La 
ignora Celsia Venior lo scrive con 
zza, con effusione di cuore, 
în un linguaggio che non ha pre- 
tese d'innovazione letteraria, ma 
che pure  fluisco correttamente, 
aderendo alle idealizzato dipinture 
d'animo, La romantica vicenda è 
collocata dall'autrice a Trieste, e il 
paesaggio triestino vi offre i suoi 
scenari, b. 


Una muova legge generale 
per la modificazione di nomi e cognomi 


La Gaszetta Ufficiale del 16 apri- 
le ultimo scorso ha pubblicato la 
nuova legge di data 830 marzo 19. 
XIV n, 555 con le «Norme per la 
modificazione di momi e cognomi 
in casì speciali». 


Leggo per tutta l’Italia 


La muova. legge, emanata. per 
tutte le Provincio del Regno, sta- 
bilisce che «i nomi ed i cognomi 
ridicoli 0 vergognosi o che rivela- 
no una origine illegittima, pos 
sono essere modificati, su istanza 
dell'interessato: la domanda, cor- 
redata dalla copia integrale del 
l'atto di nascita degli interessati 
deve essero presentata al Procur 
tore generale presso la Corte d'Ap- 
Dello, nella cui giurisdizione @ si- 
tuato l'ufficio dello Stato civile, 
ove trovasi l'atto di nascita.» cui 
la richiesta si riferisce. Nella do- 
manda devesi indicare la modifi- 
cazione che si desidera sia appor- 
tata ‘al Rome o cognome, vppuro il 
nuovo rome o cognome che si in- 
tende assumere», 


Qualora gl’interessati, che chie- 
dono Ja modificazione o il cambia. 
mento «del nome o del cognome, a 
tanto del nome che del cogupmo, 
si trovino in disagiato condizione 
sconomica, le domande, la loro 
pubblicazione nella Gazzetta TIfi- 
ciale, e i documenti eventualmen- 
te prodotti ‘dagli interessati,tè 
no esenti da ogni tassa, compresa 
quella di concessione governativ 
La disagiata condizione econoini- 
ca è dimostrata da un certificato, 
in carta libera, del Comune, e da 
ua certificato, pure. in carta libe- 
ta, dell’uffifio. distrettuale delle 
imposte, dal quale risulti se l'in- 
teressato si trova iscritto nei ruo- 
li dello imposte dirette, con' la 
indicazione, in caso affermativo, 
dell'ammontare ‘delle imposte, 


Quattro leggi sull'onomastica 


Con quella di quest'anno, appe- 
na uscita, sono quattro in Italia 
le leggi che Tegolano la modifica- 
zione dell'onomastica, Ja legge.del 
15 novembre 1805 sul cambiaman- 
to di nome o cognome; il regio 
decreto-legge del 10 gennaio 1928 
per il Trentino-Alto Adige, col 
vertito in legge il 24 maggio dello 
‘esso anno, ed esteso alle Pro- 
Yincie giuliane con regio «lecreto 
7 ‘aprile 1927, sulla restituzione 
in forma italiana dei cognomi cri- 
ginari italiani tradotti in altr 
lingue o deformati con grafia stra- 
niera o con l’aggiunta di suffisso 
straniero, o di origine toponoma- 
stica derivati da luoghi, i cui no- 
mi erano tradotti in altra lingu 
e sulla riduzione in forma itali 
na di cognomi stranieri o d’orig 
no straniera; la leggo dell'8 mar- 
20 1928 sull’imposizione dei momi 
di battesimo e sulla rettifica d'uf- 
ficio dei nomi che rechino. oftesa 
all'ordine pubblico o al sentimen- 
to nazionale o religioso; itifine la 
nuova legge del 80 marzo 1936- 
“NIV per la modificazione volonta 
ria di nomi e cognomi ridiggli 4 
vergognosi 6 che rivelano una ori 


2 


gine illegittima. velo 
1860 


La leggo vecchia del 

La legge del 1865 preseriy. 
«Chiunque voglia cambiare il no- 
me o cognome od aggiungere un 
altro nome e cognome, dere far- 
ne domanda al Re per mezzo del 
Ministro di Grazia e Giustizia 
esponendo le ragioni della doman- 
da viene presentata al Procurato- 
re generale presso la Corte d’Ap- 
pello, nella cui giuriscfzione il 
ricorrente ha la sua residenza». 
Le pratiche per ottenere un cam- 
hiamento di nome o di cognome in 
base alla legge del 1865 sono lun- 
ghe e costose; durano anche mn 
anno, e per tasse di bollo e pub- 
blicazioni possono costare circa cin- 
quecento lire, 


La legge sui cognomi stranieri 
del 1926 


Viceversa le domande per la re- 
stituzione alla forma originale di 
cognomi tradotti in altre lingue o 
deformati, o per la riduzione in 
forma italiana di cognomi stranieri 
o d'origine straniera, secondo. la 
leggo del 1926 per il Trentino-Alto 
Adige, estesa nel 1927 alle provin- 
Cie giuliane, hanno corso rapido e 
sono esenti da qualsiasi spesa, per 
tutti, abbienti e non abbienti © si 


presentano alla Prefettura della 


provincia, in cui l'interessato ri- 
siede, 


| In nove anni, da quando questa 
logge, emessa per un fino naziona- 
le, è in vigore nelle provincie giu» 
liane, parecchie decino di migliaia 
di persone hanno chiesto e ottenuto 
la correzione del proprio cognome 
in forma italiana, a Trieste, a Go- 
rizia, a Pola, a Fiume e a Zara: 
e le domande continuano ad affluire 
alle Prefetture di tali provincie con 
un ritmo incessante. Ogni giorno 
sono emessi decreti che correggono 
il cognome a centinaia di persone: 
i giornali non tengono più dietro 
1 quest'operazione, divenuta un at- 
to di ordinaria amministrazione, 
percui si può prevedere che nel cor- 
so di alcuni anni tutti i cognomi 
di suono straniero di cittadin 
liani finiranno con l’assimiliarsi al- 
ali’onomastica nazionale. 


La leggo del 1928 sui nomi 
di battesimo 


a dell'8 marzo 1928 il 
Governo fa ha voluto discipli- 
nare in Italia l'imposizione dei ne- 
mi nello denuncie delle nascite, a 
somiglianza di quanto si osserva 
nella Repubblica francese, dove vi- 
go una leggo emanata all'epoca del- 
ila Rivoluzione, che proibiseo V’im- 
posizione alle creatur 
‘compresi nel ealendar 
tetroattivo ila legge del 1928 ordi- 
na Ja rettificazione d'ufficio dei no- 


Con la ll 


. Con effetto 


mi che offendono l'ordine pubblico 
o il sentimento nazionale 0 religio- 
80. omi stravaganti quali, ad 
esempio, Ateo, Lenin, Scioperina, e 
ridicoli per cittadini italiani, quali, 
ad esempio, Drienko. Zvetko, Mal 
cika, Srec'ko, Gorazd e simili, 
rono e sono tuttora mutati, a T 
ste, specialmente tra i giovanetti 
e le ragazze, secondo i loro desideri 
o a scelta dei loro genitori, dal 
PUfficio di stato civile, col consen- 
so del Tribunale, 


La logge del 1936 

su nomi e cognomi ridicoli 

La nuova legge del 16 aprile 1936 
XIV estende ai cittadini di tutte 
le provincie, d’Italia il beneficio di 
poter modificare tanto il proprio 
nome, che il proprio cognome, age- 
volando Vottenimento del loro de- 
siderio, con l’eliminaro le lungag- 
gini burocratiche e sopprimendo 


non abbienti, 

Por quanto riguarda i nomi di 
battesimo, restano immutate le di- 
sposizioni della legge 8 marzo 1928 
sulla rettifica d’ufficio dei nomi che 
offendono l’ordine pubblico e il sen- 
timento nazionale. In più si offre 
ad ognuno la possibilità di chiedere 
e ottenere facilmente la modifica- 
{zione o il cambiamento di nomi, che 
possono suscitare lo scherno, quali, 


scono buffi alla fonetica italiana. 

Per i cognomi, la legge del 80 
marzo 1936 XIV estende a tutto 
le provincie d’Italia la possibilità 
di modificarli agevolmente. 

Nelle provincie giuliano e reti 
che, dove vigo la legge del ‘1926, 
la correzione dei cognomi stranieri 
(continua a svolgersi per mezzo del- 
Île ‘Prefetture. Ma qualora si desi- 
‘deri. di cambiare un cognome, che 
pur avendo suono italiano, la un 
significato ridicolo, quale potrebbe 
essere, ad esempio, asino, porco, 
mulo, ece., la domanda, anzichè al 
Prefetto, va indirizzata al Procu- 
ratore generale presso la Corte di 
Appello. 


Nomi e cognomi graditi 


La promulgazione della nuova 
legge viene a confermare l’opportu- 
nità di lasciare ai cittadini una 
certa elasticità nella correzione del- 
l’onomastica, non sempre corrispon- 
dente alla funzione ch’essa è chia- 
mata a compiere, ch'è quella di de- 
signare le persone e le famiglie con 
voci cho devono riuscite gradite a 
chi le porta, e non suscitare negli 
altri disgusto o riso o sentimenti 
repulsivi o sospetto di non perfetta 
italianità. 


Regi Stabilimenti Demaniali 
RECOARO 


Proprietà dello Stato 


qualunque spesa per gl’interessati | 


al caso, nomi stranieri che appari. ; 


jè incisa in una pia 


STATO CIVILE DI TRIESTE 

5 maggio 1938-XIV 
Nati vivi... 0. «40 | 
maschi 3, femmine 1. 
Nati morti. ; x. + 
MOI: < e a 
Matrimoni . +. + e « 
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Lalapide di mons. iorg-tuizza| 


al Cimitero di S. Anna | 


Cone i lettori sanno, domen 
prossima 10 maggio, alle 17, ver 
scoperta o benedetta nel Cimitero 
di S. Anna (reparto sacerdoti), la 
lapide in memoria del compianto 
parroco di Roiano, mons. Giuseppe 
Giorgi. i 

Il cippo funebre è veramente de- 
gno di colui che così si volle ono- 
raro @ dell’affetto verso lo stesso, 
di quanti concorsero alla sua ese-| 
cuzione. 

Secondo le direttive, del comm, 
mons. Buttignoni, intimo amico del 
defunto, il monumento doveva a- 
rieggiare, nel complesso, la faccia- 
ta della chiesa di Roinno, tanto a- 
mata dal trapassato. L'avancorpo, 
in cui si apre la porta maggiore, 
doveva accogliere la relativa isceri- 
zione, mentre il vano .del finestro- 
ne centrale si sarebbo prestato a 
includere un medaglione col ri- 
tratto del morto. 

Il lavoro venne affidati 
vane quanto valente a: s 
no: al prof. Romano Zumin, inse- 
gnante di plastica e disegno a ma- 
no libera presso la Scuola di avvia- 
mento al lavoro «Antonio Berga- 
mas»; giù noto per opere rius 
tissime, tra le quali il busto del de- 
funto Provveditore agli studi 
comm. Paroli, che oggi onora l'aula 
maggiore della scuola a lui dedica 
ta in Perugia. 

Su due possenti gradini di «ma- 
segno», si aderge la lapide comme 
morativa, in pietra grigia del Car- 
so, sormontata «dalla croce. La pie- 
tra della lapide nella sua totalità 
d broccata, mentre lo lesene che 
ne formano la cornice, lucidate, 
hanno effetto di distacco dal fondo. 


L'iscrizione, a caratteri bianchi, 
tra di marmd 
nero, alla cui sommità ardono dite 
fiammelle di marmo cinereo, e in 
alto campeggia il medaglione di 
marmo di Carrara col ritratto, as- 
sai vivo e somigliante, del trapas- 
sato. All’encomio che l'opera meti- 
deve unirsi l'ammirazione per il 
disinteressato amore con cui il prof. 
Zumin ebbe ad eseguirla. 

L'epigrafe suona così: «Qui ri- 
posa — Mons. Cav. — Giuseppe — 
Giorgi Iurizza — 14-11-1866 — 
2-2-1986 — per 40 anni — di — 
Roiano — Parroco — amatissimo». 

Prima della benedizione della la- 
pide, il coro della chiesa di Roiano 
eseguirà il «Miserere» di Luigi Ric- 
ci, como pure il «Libera. me» del 
Merlato. Quindi — benedetta la la- 
pido monsignor Giusto. Buttigno- 
ni pronuncierà brevi parole di cir- 
costanza. 


sor 


di nomi non | per 


le, Il coro e l'orchestra d'archi ese- 
guirà inoltre 1'«O salutaris hostia» 
del Golinelli, le «Litanie» del Bal- 
lig, il «Regina Coeli» e «Tantum 
Ergo» del Ricci 


NEI DOPOLAVORO 


Dopolavoro Poligrafico. La recita e 
lo spettacolo di prestigiditazione che 
dovevano aver luogo ieri sera, sono 
timandati a questa sera alle 20,59. 
Vi gono invitati i soci e i dopolavoristi, 

«Beltrame», Questa sera, alle 20,30 
allenamento squadra pallacanestro 
maschile campo «(rda». Domani dallo 
120 allo 23, trattenimento. 
Cooperative. Domani convocazione 


petti capisezione. Domenica gita turi 


stica Monte Scherbina. Iscrizioni in 
sede, sino a domani, 

Esoursionisti. Domenica gita auto 
mezzo Prevallo con salita Monte Re. 
Partenza ore 7, Prezzo lire 7. Iserizio 
ni sede, via Coroneo 17, 
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IPulisce!” 
/Pulisce! 
mi DA 
Là schiuma penetrante del Colgafe) 
pulisce perfettamente 1 denti e li 
libera dal residui di cibo che si 
raccolgono negli interstizi dentari 
N Colgate evita quindi il pericolo 
della carie e lascia l'alito fresco 
e profumato. Il dentifricio Colgate, 
malgrado il rincaro delle materie 
prime necessarie alla sua fabbri-' 
cazione. è in vendito ovunque al 
suo solito prezzo con- 
venientissimo rispet 
to-alle sue qualità. 
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Tonico Ricostitue! 
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un esercente affinchè lu 


“orto 
tà ina 


> Drima 


lasci telefonare gratis, ridi 
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PER MERCI 


LE PIÙ IMPORTANTI LINEE AUTOMO?f:: 
BILISTICHE REGOLARI FUNZIONANOk ii" 
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Tecis 


Sono eliminate tutte le 
operazioni intermedie 


: 3 gi cu 
TARIFFE MODERAÎT 
| E RESPONSABILI Na 
DEL TRASPORÎ»: 


RECOARO 


L'acqua minerale naturale da tavola delle R. R. Fonti Dema- 
niali di Recoaro esplica azione diuretica, digestiva, disintos- 
sicante. Bevetene al mattino, durante i pasti, chiedetela al 
Caffè, eliminerete dal vostro organismo le scorie dannose. 
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} devo Ul TRIESTE; Pag, vil, mercoledi 6 maggio 1935 «+ Anno XIV Per pubblicità, indirizzì di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il telefono “N. 80-44. 
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Auspico, Ja Società dei Concer- 
ti avrà luogo sabato sera al @éa- 


; altra bellissima. Corso Vitt. Em. |cina e giardino affitt STANZA pranzo usata, noce, marmi 
rosa, cristalli, vendesi, esclusi riven- 
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6% 


Via Concordia 
21, secondo, 8 I 


Ma recita della agniala i i dI = si -—_ _——+<7 
gti Merlini é pe onpaania i) » Verdi l’annunciato concerto A-STANZA ingresso scale, bene mo: | ALLOGGI camera camerino cucina con- ABTIERINO camera cucina, soleg: | ditori. Via Mandrie 6,3, p. d. 3733 NN 
ato Cialente | dell'Orchestra filarmonica di Bu- ata, affittasi. Palestrina 9-I. 37338 F|forto, mensili 100; altro camera più 140, | giato, Iuco acqua, SHEN SEI STANZE, cucinb, salotti, ‘carrozzine, 
‘Lam ora 26. 


ora to aglio, è lettini, carrozzelle, INN 

TERINO, affittasi 1.0 luglio, 2| rebianco, Y 

camerino, cucina, giardino, | Avvisi d'indole commercia!à , 
dla, Min. 1,6 lo) 


8, Giovanni, affittansi. Indirizzo Pie- 
raane SE 005 I 
stanze, € o 
ansi prontament 

026 I 


So ta Serata in onore del- 
e bas de offrirà stasera uma, 
do: È «Zazày; la celebre 
di Ci Simoù e Berton per la 
209% richiesta la, realize 


A MOBILIATA bellissima affittasi, vo 
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N° Come di tant’altre pro- 


oso, il cammino 


do ti all’ignoto del 


SSR di Volto apparve in 
ezio di guallore sordido di 
daj CI Dochi ctueul», tt 
lazziatori provveduti 
iù eroi Îi carno umana € 
Nuoy SU affrontaro il ri- 
do: Perdite nelle loro 
pr per la lotta soste» 
pad Cassabath. 
fai AE della triste 
è sen Sa quanti trattano 
danig lasciarsi ingan- 
af emo interessato di 


si, Sti 


baitù, fiore del Tigrai 


di Roberto Mandel 


mata ad-otto 0 dieci milioni d'abi- 
tanti, perfino a quindici, la popola- 
zigno dell'Impero del negus devo 
essero molto inferiore. lotatti, i 
viaggiatori che attraversano 1 do- 
mini immensi dei ras, percorrono 
decine e decine di chilometri senza 
incontrare una capanna, Um arup- 
petto. di nomadi, mu Segno pur labi- 
tissimo di vita antropologica... 

co-nélle) sue 


ta da un benessere notevole. TInve- 
co, la caccia spietata all'uomo ue- 
\cide lo tribù e i villaggi, dilata il 
vuoto, estendo lo solitudini, Cadu- 
to sotto il dominio degli Abissini, 
regioni intere perdono in breve tem- 
po butti i nativi, tratti in coppi a 
spegnersi, lontano, fra, i lamenti e 
le torture. 

Finalmente, il'sole volse al tra- 
monto. 

Scoperto un luogo opportuno; cir 
condato dalla, vegetazione intricata 
e corso da un filo d’acqua esile © 
torbido, la, carovana, s'accampò, 


Innàlzata la tenda losora che 
avera appartenuto a Cassabath, ar 
redata con una, bracciata di frasca- 
me, una stuoia ed una lucernetta, 
Mario potò cacciarsi là dentro, sot- 
traendosi alla vista dei miseri schia- 


ivi che gli riusciva tanto penosa. 


Sabaità lo raggiunso e i due gio- 
vani furono lieti di trovarsi soli, 
sorvegliati pur sempre, ma mon più 
sotto agli occhi degli aguzzini. 

La povera fanciulla sentiva venir 
meno la propria fiducia. 

— Speri ancora di sfuggire ai 
razziatori e di salvarmi? — chiese 
ella, 

— Ne sono certo! — assicurò Ma- 


dedito al traffico infame!... Il con- 
dottiero dei razziatori, dicevo, du- 
hita assai di quanto gli ho raecon- 
tato. 

«Chissà? Forse egli mi crede un 
trasfuga dalla civiltà per motivi in- 
confessabili... oppure un informa- 
toro al servizio dell’Italia, prossima 
alla guerra contro il negus. Ad ogni 
modo, il briccone non osa venir me- 
10 al rispetto che mi deve. 


«I? naturale! 

«L'Italia non abbandona i suoi 
figli, dovunque si trovino. Se il ne- 
griero bianco mi torcesse-un capello, 


un giorno o l'altro potrebbe pagarla; 


cara. 

«Benchò molto incerto riguardo 
alle mie dichiarazioni, il’ briecone 
non osa far male nemmeno a te; 
Sabaitù, Tant'è vero che ti trovi 
qui, fuori del mucchio d’ebano. 

«Almeno per il momento, dun 
que, non abbiamo iulla da temere. 

— È poi? Che sarà di noi? 

— Poi... 

L'italiano s'interruppe. 

Un predone, enigmatico nel vol 
to rapace, gagliardo nella persona 
avvolta nello «sciamma» divenuto 
di tatte la tinte fuorchè del can- 
dor mrimitivo, entrava nella ten- 


tà», coi soliti cecì abbrustoliti, i 
die giovani ricevettero anche una 
larga fetta canguinolenta di carne 
di montone, cruda e condita col sa- 
le. «col pepe « con'la salsa brucian- 
te: il cibo preferito dagli abissini, 
ernicioso perchè provoca l’esme- 
si. e trasmette all'uomo i mi 
erorzanismi patogeni pullalanti nel 
l’animale abbattuto. 

Facendo buon viso al pessimo de- 
sco, Mario e Sabaitù mangiarono 
con aprotito, vuotando in pari tem 
po a lunghe sorsate Votre puzzo- 
lente aggiunto ‘alle vivande, 


xiPoî — riprese Moreni quando 
‘sblero finito — verrà pure il mo: 
mento in cui ii negrieto bianco do- 
vià renderci la libertà, Ciò, se non 
T'avrenio acquistata prima con l’aiu= 
to dei nostri compagni. 

«Cho fanno essi per noi? 

«Non lo sappiamo, ma certamente 
‘mon rimangono inoperosi, 7 

Durante la lunga marcia d'oggi, 
lo studiato l'ordinamento della co- 
Jona. Di giorno, Colombi è gli ul 
tri, tanto scarsi di numero, nulla 
sono in grado di tentare contro l'or- 
da compatta, Piuttosto, Poscurità 
potrebbe favorire un loro colpo di 
mano rapido e audace. Appunto per 


— Un poco sì, signore! — rispose 


di marcia, 

— Dormi tranquillamente, allora. 
Prima dell'alba, ti sveglierò per ri- 
posare a mia volta. 

Rimasto solo a montar la, guardia. 
alle eventualità ignote, Mario Ja- 
sciava fluire silenziosamente la len- 
tezza delle ore monotone, scandite 
dall'urlo lontano dei grossi carnivo- 
ri affamati, vaganti nello macchie 
‘selvose, si : 

Se egli attendeva un segno che 


la fanciulla, stremata per tante orel. 


gno installato, ‘calefazione autonoma, | 
T|casa nuova, affittasi. Valdirivo Posi 


QUARTIERE signorile, saleggiato, 4 
stanze, accossori, giardinetto, affittasi. 
Fabio Severo 23, portiere. 60044 1 


non s'annunciava, nemmeno il ne- 
griero bianco s'abbandonava al son- 
Gio. Infatti, sul tardi, egli mandò a 
chiamare l’ospito prigioniero. 

Passando da una tenda all'altra, 
‘Moreni si guardò in giro. 

Il vasto bivacco sordido, illumina- 
to dalle vampe dei roghi, dormiva 
profondamente nel brivido. della 
notto limpida e fredda, Vigilato 
dallo sentinello circostanti, tutto; 
sembrava tranquillo. Non tentava. 
no nulla, davvero, Colombi e gli 
eritrei? 

Entrato nell’abituro di tela dov'e 
ra Hamilson, poco 0 punto migliore 
del'suo, l'italiano vi trovò, Poter 


rinaio 0 dell’odalisca,. senz'alzarsi, 
senza nommeno salutaro — Gli etio- 
pici d'ogni razza passano, e non a 
torto, peri chiacchieroni più verho- 
si del mondo, Jo non sono un indi- 
geno. Potrei dirvi cho appartengo 
ad un popolo che mangia, molto: 
cinque volte il giorno, e forse per- 
ciò parla poco. Ma i fatti miei non 
vi riguardano. 

«Piuttosto, parliamo di voî. 

— Benissimo! — assenti Mario; 
lin attesa d'una proposta conve- 
niente, ; 


-— Voi mi aveto ingannato, rove- 
sciandomi sul. capo un secchio di 
frottole, 

— No! — reagì Moreni — Vi ho 
già dichiarato che non ammetto... 

— Voglio accontentarvi una volta 
ancora —— conciliò l’altro — Pre 
sto fedo alle vostre dichiarazioni. 
Va bene? Dunque... esercitavato il 
commercio, vero? 

— A Gondar. 

— cePràs bien 1 Cioè... nol A- 
desso, nulla va bene, per voi, Sie- 
io stato costretto a lasciare) la vo- 
Stra azienda, non sapete se e quan- 
do potrete riaprirla... C 
— Dopo la vittoria dell’Italia 


‘presente © Iimitiamoci a quanto ci 
riguarda personalmente, Perduti 
glì affari, per di più vi hanno deru- 
bato. Eccovi ridotto nello condizio. 
ni d'un uomo che now possiede un 
tallero. 

— Press'a poco. 

— Giovanotto, volete ricostruire 
la vostra fortuna... cioè: faryene 
u:ta nuova? 

— Una fortuna? Chi la rifiute 
rebbe? È 

— Allora, accettate? 

+ = Non so di che si tratti, 


— Sieto nn commerciante... un . 
uomo d'affari... «Business .is busi- 
nesso! e 

— Th Italia non si parla inglese. 

— «Qest la méme chose»! Con- 
cludiamo: volete collaborare con 
me? Vi darò una percentuale degli 
utili ed un premio in caso di... 

Pallido o: fremente di sdegno, 
Mario fulminò il negriero con un'oc- 
chiata terribile, che impedì alla ea- 
naglia di continuare. Forse, inca- 
paco di contenersi, Moreni avrob- 
he schiaffeggiato il losco avventu- 
riero, quando — per buona sorte — 
entrò nella tenda un razziatore af- 
fannato ancora per la corsa com- 


= Debbo parlarti subito, signore! 
— rispose l’abissino. 

.Il giovane approfittò dell'intertu-, 
ziono per andarsene, Prima di da. 
‘sciare la tenda, egli lanciò a Peter 
l'ironia di ‘un ammonimento sde- 
gnoso: pi tar 

— Non fate mai più cette propo- 
sto agli italiani, «monsieur» | di 

Più indifferente che mai, Hamil > 
son’ badò al razziatore, cui in- 
‘giunse: 
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“La presa di Addis ‘Abebe corona trionfalmente la nuova ‘vittoria del DUCE. 
-Il genio e la volonià di Benito Mussolini hanno riaperto al santo diritto del Popelo 
|. Italiano le vie della missione romena. I tecnici, gli amministratori, i lavoratori, 
l'esercito civile dell'Italia Fascista, apprestandosi a integrare la nuova conquisia 


con opere di civiltà giusta e vera, a rendere feconde per milioni di uomini ric- 
‘Chezze sino dd'ora inerti, salutano con gratitudine infinila, con: devozione assoluta, 


il Capo che ha dato loro la gloria di servirLo. ; 


